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            Mostra 
Convegno

Quest’anno Machine Automation punterà i riflettori sul mondo del Packaging 

con particolare riferimento alle applicazioni per i settori Food & Beverage e Life 

Science. In questi ambiti l’utilizzo di sistemi di automazione smart, di controlli 

‘embedded’ sempre più performanti, unitamente all’impiego di tecnologie 

per l’identificazione e la tracciabilità, si rivela un fattore competitivo a cui chi 

opera nel settore manifatturiero.Dal punto di vista tecnologico, il focus sarà su 

componenti e sistemi per l’identificazione e la tracciabilità in produzione quale 

chiave di volta per migliorare la qualità dei prodotti e ottimizzare i processi in linea 

e a fine linea. Le tecnologie per la visione artificiale giocano un ruolo importante 

al servizio di queste funzioni e saranno tra i protagonisti di MA – Machine 

Automation 2014.

A CHI SI RIVOLGE
L’evento si rivolge a manager, tecnici, 

progettisti, specialisti e opinion leader 

che operano nel mondo produttivo in 

qualità di costruttori OEM, costruttori 

di impianti e linee di produzione, 

system integrator, utilizzatori finali 

(automotive, meccanica, elettronica/

elettrotecnica, alimentare, energia, 

farmaceutico, chimico ecc.) e fornitori 

di servizi ad elevato valore (studi di 

progettazione, R&S ecc.).

LA MOSTRA

In uno spazio specifico sarà allestita 
un’esposizione a cura delle aziende 
partecipanti, in cui sarà possibile con-
frontarsi con l’attuale offerta commer-
ciale.

IL CONVEGNO

Nel corso della giornata si sussegui-
ranno seminari tecnici tenuti dalle a-
ziende espositrici della durata di 30 
minuti cia scuno.

I LABORATORI

Nati con il proposito di offrire gratui-
tamente cultura e conoscenza in una 
modalità semplice e in grado di dare 
un ritorno di immagine alle aziende 
che si metteranno in gioco proponendo 
il corso. 

Come arrivare 
a IBM Client Center – Segrate MI

Auto
Tangenziale Est – Linate uscita nr. 6. Seguire 
indicazioni Aeroporto. Al semaforo in prossimità 
dell’aeroporto girare verso sinistra procedendo 

Per aderire
Online all’indirizzo  ma.mostreconvegno.it
La partecipazione ai seminari, alla mostra e ai laboratori è gratuita, così come la 
documentazione e il buffet.

CON LA COLLABORAZIONE DI:

ORGANIZZATO DA:

CON IL PATROCINIO DI:

Per informazioni

Tel 02 49976533 – 335 276990

machineautomation@fieramilanomedia.it – ma.mostreconvegno.it

PePePerr r inininffoformrmazaziioio inini

Tel 02 49976533 335 276990

GIOVEDÌ 11 DICEMBRE 2014
IBM Client Center – 
Circonvallazione Idroscalo 20090 Segrate MI

sulla S.S.  Paullese. Alla terza rotonda girare verso 
destra seguendo le indicazioni per Paullo-Peschiera 
Borromeo. Percorrere l’intera circonvallazione e alla 

prima rotonda girare a sinistra per l’ingresso in IBM.
Coordinate per uso del GPS: Lat. 45.466 – Long. 9.295 
+45° 27’57.60”, + 9° 17’42.00”

Treno
Milano Centrale - Taxi: tempo occorrente 45 minuti circa
Metropolitna Linea 2 (verde) fino alla stazione di 
Lambrate, poi taxi fino a IBM

FOCUS SULLE SOLUZIONI 

PER IL PACKAGING 

PER I SETTORI FOOD & BEVERAGE 

E LIFE SCIENCE
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Giambattista Gruosso

Dipartimento di Elettronica 

Informazione e Bioingegneria

Politecnico di Milano

industriale registra 
in questi ultimi anni una sempre maggiore esigenza di monitorare e tracciare 
processi e prodotti. In questo contesto diventa fondamentale conoscere informazioni 
relative alle temperature, ai gas, agli sforzi e alle varie condizioni in cui un 
processo viene eseguito o un prodotto viene maneggiato o preparato.
Al fine di raccogliere il maggior numero di queste informazioni e in modo cosi 
capillare si rende necessario lo sviluppo e l’integrazione di sensori sempre più 
economici, miniaturizzati ed intelligenti.
A questi dispositivi viene chiesto di essere accurati strumenti di misura e di 
avere una buona capacità di adattarsi alla conformazione del prodotto o del 
macchinario.
Rispondono a questa spinta i sensori a film sottile (Thin Film Sensors), basati su 
sistemi elettronici multi-strato in grado di  produrre un segnale elettrico quando 
sono sottoposti ad una forza, ad una temperatura, a concentrazioni di gas o 
di umidità. Tale conformazione si ottiene dalle deposizioni sequenziali di sottili 
pellicole conduttive che fungono da elettrodi o da elementi sensibili, intervallati da 
pellicole polimeriche e resine epossidiche.
I principali sensori in questo contesto sono i sensori di temperatura/umidità, 
pressione, gas e forza.
Questi elementi si presentano come delle pellicole sensibili che si possono 
facilmente adattare alle superfici e permettere pertanto di essere integrati all’interno 
di prodotti o in macchinari; inoltre i substrati che li contengono si prestano anche 
ad integrare semplici circuiti elettrici, come per esempio visualizzatori o antenne 
quali quelle per le tecnologie RFID.
Sensori intelligenti di questo tipo offrono un costo ridotto e nello stesso tempo sono 
in grado di trasmettere le informazioni da loro rilevate su richiesta da parte di 
macchinari. 
Particolare interesse per queste tecnologie è oggi nel mondo della tracciabilità 
degli oggetti e delle persone, facendoli diventare dei componenti necessari 
per lo sviluppo di sistemi come la building automation e l’M2M (machine to 
machine). Nel contesto dell’automazione di edificio sono i sensori indossabili di 
temperatura, umidità e CO2 ad attirare il maggiore interesse: monitorando infatti 
questi parametri è possibile implementare algoritmi in grado di controllare in 
modo efficiente il comfort all’interno di edifici. Nel contesto dell’M2M, invece, l’uso 
di sensori direttamente integrati nei prodotti in fase di lavorazione può fornire 
informazioni utili ai macchinari sul processo e sulle condizioni di stoccaggio ed 
immagazzinamento.
Il mondo della sensoristica sta vivendo dunque una nuova era, in cui sensori 
sempre più intelligenti e performanti sono in grado di essere impiegati nei normali 
processi di controllo e monitoraggio: tecnologie che certamente non sostituiscono 
quelle tradizionali, ma le affiancano offrendo nuove prospettive al tema della 
misura per l’automazione.

Il settore dell’automazione 

Sensori a film sottile
     nuove prospettive e opportunità
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  STRUMENTAZIONE  

ABB acquisice Terman

ABB ha annunciato l’acquisizione del ramo d’azienda strumen-

tazione industriale dell’italiana Terman ’90 Srl, che progetta e 

produce dispositivi di elevata qualità per il monitoraggio della 

temperatura ed è un marchio riconosciuto dai costruttori di tra-

sformatori di tutto il mondo. ABB amplia così la gamma di pro-

dotti nell’ambito dei dispositivi di rilevamento termico per trasfor-

matori di potenza e di distribuzione. Le parti hanno concordato 

di non rendere pubblici i termini dell’accordo.

  MERCATI  

Macchine Utensili, 
 mercato italiano finalmente in ripresa

Il Centro Studi & Cultura di Impresa di Ucimu-Sistemi Per Produrre ha reso noti 

i risultati del primo trimestre 2014 relativamente al comparto delle macchine 

utensili. Nel periodo considerato, l’indice degli ordini di macchine utensili 

segna un incremento del 15,2% rispetto al periodo gennaio-marzo dell’anno 

precedente. Il valore assoluto dell’indice risulta pari a 152,9, sopra la media di 

periodo, considerato il 2010 come nuovo anno di riferimento. Il risultato è stato 

determinato sia dal positivo riscontro raccolto dai costruttori oltreconfine sia del 

tanto atteso risveglio del mercato italiano. Sul fronte domestico, infatti, l’indice 

dei costruttori italiani cresce del 79,3% rispetto al primo trimestre 2013, per 

un valore assoluto pari a 127,1. Sul fronte estero, l’indice degli ordini registra 

un incremento del 5,7% rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente, 

confermando il trend positivo rilevato a partire dall’ultimo trimestre 2013. Il 

valore assoluto dell’indice, nel periodo gennaio-marzo, raggiunge quota 166,5.

“Dalla rilevazione trimestrale elaborata dal Centro Studi – ha commentato 

Luigi Galdabini, presidente Ucimu-Sistemi Per Produrre – emerge una generale 

ripresa della domanda di macchine utensili italiane che risulta però più evidente, 

in termini di incremento, sul mercato interno”.

 “Se infatti – ha continuato Galdabini – il mercato estero, dopo un periodo di 

stasi, già a partire dalla fine dello scorso anno aveva riavviato gli investimenti in 

made in Italy di settore, la domanda italiana sembra risvegliarsi ora. Un ottimo 

segnale, questo, che però va interpretato considerando che l’incremento risulta 

così deciso anche perché si confronta con un periodo disastroso che speriamo 

essere alle nostre spalle”.

L’inversione di tendenza della domanda interna dovrebbe altresì trovare 

beneficio nell’entrata in vigore della Nuova Legge Sabatini che, operativa dal 

31 marzo, nella prima finestra di presentazione pratiche, ha raccolto ben 2010 

domande di finanziamento, per un valore di investimenti in beni strumentali 

pari a 655 milioni di euro. “L’attuazione della Nuova Legge Sabatini – così 

fortemente caldeggiata da Ucimu – stimolerà certamente gli investimenti 

in beni strumentali ma da sola non è sufficiente per assicurare il rilancio del 

mercato italiano che per troppo tempo ha sospeso l’attività di acquisizione e 

sostituzione di macchinari a elevata tecnologia. In questo senso auspichiamo 

sia finalmente introdotto il sistema di liberalizzazione degli ammortamenti 

o, almeno, la revisione dei coefficienti oggi fermi al 1988, provvedimento 

che potrebbe ulteriormente accelerare le decisioni di acquisto da parte degli 

utilizzatori”.

  PROCESSO  

Il gruppo Endress + Hauser cresce 
 in fatturato

Nel 2013 il Gruppo Endress + Hauser ha aumentato le proprie 
vendite nette di oltre il 7% a oltre 1,8 miliardi di euro di fatturato. 
Mentre i tassi di cambio hanno rallentato la crescita, le acquisizio-
ni, in particolare nel campo dell’analisi, hanno dato una spinta 
che, oltre a far sì che il gruppo si avventurasse in nuovi mercati, 
ha portato a un cambiamento tra i vertici societari.
Il Gruppo ha realizzato un utile operativo di 277 milioni di euro 
e un utile netto pari a 187 milioni di euro. Alla fine del 2013 
l’azienda contava 11.919 persone. Il Gruppo ha investito circa 
130 milioni di euro nella produzione e vendita in tutto il mondo.
I principali indicatori finanziari del Gruppo sono influenzati dalle 
acquisizioni. Oltre alla acquisizione delle attività e dei dipendenti 
di una ex rappresentante in Indonesia e l’acquisto della società 
di analisi ottiche statunitense Kaiser Optical Systems, si sottolinea 
l’acquisizione delle quote di Analytik Jena nel business analisi di 
laboratorio. Endress + Hauser detiene attualmente oltre il 50% del-
le azioni in Analytik Jena; un ulteriore 27% delle azioni sarà ac-
quista da ottobre 2014, con l’obiettivo di acquistarla totalmente.
Secondo una nota della società, della crescita del fatturato, circa 
il 2% è derivante da acquisizioni. Per il 2014 Endress + Hauser 
ha fissato l’obiettivo di oltre 2,1 miliardi di euro di fatturato. Al di 
là delle nuove aree di business, è prevista una crescita organica 
di circa il 9%. La società intende creare 500 nuovi posti di lavo-
ro e aumentare la quota di capitale proprio. Infine, sono previsti 
investimenti di circa 160 milioni di euro e un focus è sui siti di 
produzione europei: a Reinach, in Svizzera, Endress + Hauser sta 
estendendo il centro di competenza per l’ingegneria di misurazio-
ne del flusso e l’espansione continua di Maulburg e i centri di 
vendita in Spagna, Italia e Malesia sono in via di definizione e di 
costruzione i nuovi edifici. Ricordiamo infine che a inizio 2014, 
come già annunciato, dopo 19 anni come Chief Executive Offi-
cer del Gruppo Endress + Hauser, Klaus Endress si è ritirato dalla 
gestione operativa, lasciando alle spalle valori economici interes-
santi e una sana situazione finanziaria. Klaus Endress, figlio del 
fondatore dell’azienda, è entrato nel Consiglio di Sorveglianza, 
in sostituzione di Klaus Riemenschneider come presidente. Il nuovo 
CEO del Gruppo è Matthias Altendorf, con l’esperienza di 25 
anni in Endress + Hauser e già Amministratore Delegato del cen-
tro di competenza per il livello e l’ingegneria misurazione della 
pressione in Maulburg, Germania.

  MERCATI  

2013, cresce l’industria italiana 
 dei robot

In occasione della conferenza stampa organizzata da Ucimu-

Sistemi per Produrre, l’associazione dei costruttori italiani di 

macchine utensili, robot e automazione, e Siri, l’associazione 

italiana della robotica e automazione, sono stati presentati i 

dati di consuntivo 2013 dell’industria italiana della robotica. 

Dall’analisi dei dati elaborati dal Centro Studi & Cultura di 

Impresa di Ucimu-Sistemi per Produrre emerge che, dopo 

l’arretramento registrato nel 2012, l’industria italiana della 
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robotica è tornata a crescere. Nel 2013, infatti, la produzione 

italiana di robot si è attestata a 490 milioni di euro, il 5,2% 

in più rispetto al 2012. Il risultato è stato determinato sia dal 

positivo riscontro delle esportazioni, cresciute, dell’8,3%, a 

195 milioni, sia da quello delle consegne sul mercato interno, 

salite, del 3,1%,a 295 milioni. Anche il consumo italiano ha 

registrato segno positivo, +4,9%, per un valore pari a 515 

milioni di euro. Il rapporto export su produzione è cresciuto, 

passando dal 38,6% del 2012, al 39,8% del 2013. In termini 

di unità, nel 2013, l’industria italiana del comparto ha prodotto 

2.781 robot. Di questi, circa la metà è stato destinato ai 

mercati stranieri. Il consumo interno, pari a 4.679 robot, è stato 

soddisfatto, per il 72,8%, dalle importazioni.

Come per gli anni precedenti, anche nel 2013, in Italia, le 

predominanti aree applicative dei robot sono risultate quelle 

della manipolazione e della saldatura, che hanno rappresentato 

rispettivamente, in termini di unità, il 68,3% e il 17% del 

consumo totale. La manipolazione comprende tutte quelle 

funzioni connesse con stampaggio, pressofusione, spostamento 

pezzi, misura e controllo; la saldatura, invece, è legata 

principalmente a attività di unione di parti metalliche e si rivolge 

soprattutto al settore automotive.

Interessante è poi l’analisi relativa alla ripartizione per tipologia 

di robot. Particolarmente diffusi sono i robot articolati, in grado 

di svolgere operazioni complesse grazie alla flessibilità di 

movimento assicurata dai bracci che operano come strumenti 

antropomorfi. Nel 2013, in Italia, sono stati prodotti 1.935 

unità di robot articolati che vengono poi impiegati per saldare 

e verniciare. 

Seguono i robot cartesiani (612 unità), utilizzati nei processi 

pick and place, per movimentare pezzi.

Secondo l’indagine condotta dal Centro Studi & Cultura di 

Impresa di Ucimu-Sistemi per Produrre, il parco robot installato 

in Italia nel 2013 conta 94.790 unità. Lombardia e Piemonte 

ospitano, ciascuna, più del 30% delle imprese del comparto. 

Nel confronto tra le due prime regioni per presenza di unità 

produttive, il Piemonte precede di gran lunga la Lombardia per 

contributo al fatturato di comparto, coprendo il 64,3% del totale 

(contro il 6,3% della Lombardia, preceduta anche dall’Emilia 

Romagna, 23,8%).

 DISTRIBUZIONE ELETTRICA 

Imemont ottiene la certificazione 
 ISO 14001:2004

Imemont, società del Gruppo IME SpA che si occupa della pro-

gettazione, realizzazione, messa in funzione e manutenzione di 

cabine di distribuzione MT/BT, sottostazioni AT/MT, impianti 

elettro-strumentali ed impianti per l’industria e le società elettri-

che, ha ricevuto la certificazione alla norma ISO 14001:2004 

relativa ai Sistemi di Gestione Ambientale. Tale certificazione 

si aggiunge a quelle già ottenute da Imemont: in primo luogo 

la ISO 9001, conseguita nel 1999, e lo scorso anno, la BS 

OHSAS 18001. Imemont ha scelto infatti di affiancare i propri 

Sistemi di Qualità e Gestione di Salute e Sicurezza dei lavo-

ratori, con il Sistema di Gestione Ambientale ISO 14001, per 

coprire tutti gli aspetti legati a Qualità, Salute, Sicurezza ed 

Ambiente e soddisfare meglio le esigenze dei propri clienti.
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  ELETTRONICA  

Cambiamenti ai vertici 
 di STMicroelectronics

STMicroelectronics ha annunciato la nomina di Paul Grimme a 

Executive Vice President, Mass Market & Online Marketing Pro-

grams, ruolo di nuova istituzione creato per coordinare le atti-

vità di vendita e marketing in un’area 

in espansione e di importanza strate-

gica per la società. Grimme continuerà 

a riportare a Carlo Bozotti, President 

& Chief Executive Officer di STMicro-

electronics. Paul Cihak sostituirà Paul 

Grimme nel ruolo di Executive Vice Pre-

sident e Direttore Generale per l’area 

Vendite e Marketing, Europa, Medio 

Oriente e Africa (Emea). Bob Krysiak, 

Executive Vice President e Direttore 

Generale della Regione Americhe, 

prenderà il posto di Paul Grimme nel 

Corporate Strategic Committee di ST.

  CONNESSIONI  

Stelvio Kontek acquisita 
 da Würth

Il gruppo tedesco Würth Elektronik eiSos, consociata del gruppo Würth, leader 

nel settore della componentistica elettronica ed elettromeccanica, ha siglato lo 

scorso 21 maggio un contratto di acquisizione dell’azienda italiana produttrice 

di connettori Stelvio Kontek con sede a Oggiono (LC), in Lombardia. Per i soci 

di Stelvio Kontek, il motivo della vendita risiede nella salvaguardia della conti-

nuità produttiva e della forza lavoro. Con questa acquisizione Würth Elektronik 

eiSos si prefigge di espandere le sue attività internazionali nel settore della con-

nessione. Il gruppo è attivo in 50 Paesi, con 13 stabilimenti di produzione nei 

principali mercati internazionali. Gli amministratori delegati Oliver Konz e Tho-

mas Schrott hanno commentato: “Con l’acquisizione di Stelvio Kontek il nostro 

gruppo coglie l’opportunità d’integrare all’interno della sua struttura un’azienda 

altamente specializzata in componenti elettromeccanici e di connessione, am-

pliando capacità produttive, e gamme di prodotti nel mercato dei connettori”.

Hanno quindi sottolineato come “Stelvio Kontek rappresenta un marchio conso-

lidato nella produzione di componenti standard e su specifica della clientela, ri-

conosciuto a livello globale. Questa acquisizione beneficerà del know-how tecni-

co e produttivo di Stelvio Kontek e dell’efficacia delle vendite e servizi di Würth 

Elektronik eiSos. Il gruppo include già 400 tecnici professionisti della vendita in 

tutto il mondo, permettendo di poter contare sulla più grande squadra di vendi-

ta diretta nel mercato di componenti elettronici”.

Il portafoglio prodotti di Stelvio Kontek spazia da connettori estraibili e fissi, 

connettori scheda-cavo, connettori I/O, cavi a banda larga flessibili, portafusibili 

e sensori reed. L’azienda era nata nel 2009 dalla fusione di Stelvio, fondata 

nel 1946, e Kontek, nata nel 1984; conta 380 dipendenti e nel 2013 ha 

registrato un fatturato di 21 milioni di euro. Stelvio Kontek può contare inoltre 

su stabilimenti di progettazione e produzione a Tab (Ungheria), Blaj (Romania) 

e Santeny (Francia). 

  ENERGIA  

Nasce Anie Rinnovabili

È stato presentato al Presidente di Confindustria Giorgio Squinzi, 
accompagnato dal Direttore Generale Marcella Panucci e dal vi-
ce Presidente Antonella Mansi, il progetto di aggregazione del 
settore energie rinnovabili in Anie, la federazione nazionale che 
rappresenta l’industria elettronica.
Il presidente di Anie Claudio Andrea Gemme era accompagnato 
dal Direttore generale di Anie, Maria Antonietta Portaluri, dal pre-
sidente di Anie Energia Matteo Marini e dal presidente del Gifi 
(gruppo imprese fotovoltaiche italiane) Emilio Cremona.
Nasce quindi Anie Rinnovabili. Si è infatti deliberato di costituire 
in Anie una nuova associazione che riunisce: i costruttori di com-
ponenti e di impianti chiavi in mano per la produzione di energia 
da fotovoltaico, eolico, biomasse e geotermia, mini idraulico; le 
aziende interessate a promuovere la costruzione di impianti per 
la produzione di energia da fonte rinnovabile in Italia e all’estero; 
i promotori di nuove tecnologie per la produzione di energia da 
fonti rinnovabili. Il progetto va nell’ottica promossa dalla Commis-
sione Pesenti di favorire l’aggregazione e la rappresentanza unita-
ria in Confindustria.
 “Con la nascita di Anie Rinnovabili”, dichiara il presidente di 
Anie Claudio Andrea Gemme, “Anie aggregherà le aziende che 
lavorano per l’efficientamento del sistema energetico nazionale. 
Questa operazione ci permetterà di cogliere le potenzialità di tut-
te quelle nuove tecnologie che, nate sulla scia del grande svilup-
po delle rinnovabili, sono oggi in realtà perfettamente integrate 
in un sistema bilanciato e costituiscono una ricchezza per tutto il 
Paese”.

  BUS DI CAMPO  

Fieldbus Foundation 
 compie vent’anni

Fieldbus Foundation compie vent’anni. Durante la Fiera di 
Hannover 2014, l’organizzazione senza fini di lucro dedicata 
alla tecnologia del bus di campo ha celebrato l’anniversario.
La Fondazione ha sede ad Austin, nel Texas, e rappresenta 
oltre 200 aziende dell’industria di processo di tutto il mondo, 
insieme alle loro affiliate e consociate. Fanno parte della 
fondazione fornitori di strumentazioni e sistemi di controllo, 
come pure molti utenti finali di tecnologie per l’automazione di 
impianto.
Il bus di campo Foundation Fieldbus è un sistema di 
comunicazione bidirezionale interamente digitale che 
interconnette i dispositivi di campo in una singola rete. Questa 
tecnologia è pensata per l’utilizzo in ambienti mission-critical 
nei quali la qualità del trasferimento e della gestione dei dati, 
e l’integrità dell’anello di controllo, sono essenziali.
A tutt’oggi, la Fieldbus Foundation ha collaudato e certificato 
577 prodotti unici basati sul bus di campo, con oltre 150 
stack di comunicazione e 900 dispositivi certificati. Sono circa 
due milioni i dispositivi di campo attualmente in servizio e più 
di 20 mila i sistemi conformi installati a livello mondiale.
Fieldbus Foundation ha recentemente annunciato un’iniziativa 
per migliorare l’usabilità della tecnologia Foundation, 



perseguendo l’obiettivo finale di rendere l’automazione 
tramite il bus di campo digitale più facile del ricorso 
ai sistemi di controllo analogici convenzionali in tutti i 
modi immaginabili, dalla configurazione dei dispositivi 
alle attività giornaliere di manutenzione. Uno dei più 
importanti primi passi per il raggiungimento di questo 
obiettivo consiste nella sostituzione dei dispositivi e nella 
compatibilità a ritroso, ed è già sul punto di essere 
compiuto.
Gruppi tecnici stanno valutando come la tecnologia 
Foundation possa affrontare meglio il classico scenario 
della “sostituzione di un dispositivo alle 3 del mattino”, nel 
quale l’utente è chiamato a rimettere i processi in esercizio 
con la massima rapidità ed efficacia. Altri passi compiuti 
dalla Foundation negli ultimi anni hanno riguardato 
requisiti fondamentali dell’automazione degli impianti 
come l’integrazione dei dispositivi di campo, le funzioni 
di strumentazione di sicurezza e la gestione remota delle 
operazioni. L’organizzazione ha inoltre fatto passi avanti 
verso la standardizzazione del percorso formativo della sua 
tecnologia a livello internazionale.

  MERCATI  

Automazione e controllo 
 in crescita nei Paesi della Csi

Secondo una ricerca di Frost & Sullivan la domanda di 

soluzioni di automazione e controllo (Acs) nella Comunità 

degli Stati indipendenti sarà sostenuta dai progetti brown-

field e greenfield nei settori del petrolio e del gas per la 

generazione di energia.

Tra i paesi della regione (Kazakhstan, Azerbaijan, Uzbe-

kistan, Ucraina, Bielorussia, Armenia, Kirghizistan, Tagi-

kistan e Moldavia), Kazakhstan e Azerbaijan rimarranno 

un mercato hot spot come attività di esplorazione di petro-

lio e gas.

Secondo l’analisi il mercato in questione ha avuto un fat-

turato di 443,8 milioni dollari nel 2013 e stima che que-

sto possa raggiungere 559,2 milioni dollari nel 2017.

Mentre PLC e la sicurezza dei sistemi strumentati (SIS) 

continueranno a dominare il mercato, sarà il sistema di 

controllo distribuito (DCS), però il segmento che segnerà 

il tasso di crescita più elevato. Una delle principali sfide 

del mercato in analisi è la mancanza della forza lavoro 

altamente qualificata.

I sistemi innovativi Acs richiedono risorse professionali di 

ingegneria per l’installazione, il funzionamento e i servizi 

di riparazione e la mancanza di attività qualificate influ-

isce sulle prestazioni del progetto e servizio di assistenza 

clienti per i prodotti di Acs.

Un’altra restrizione al settore è la crisi economica che 

ha costretto i clienti a stringere i cordoni delle borse, con 

conseguente interruzione, temporanea, dei progetti in 

corso e posticipando quelli futuri. Allo stesso modo, gli alti 

tassi di inflazionefrenao ulteriormente il potere d’acquisto 

dei clienti e limitano, per conseguenza, gli investimenti in 

automazione.
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  SIMULAZIONE  

Ansys acquista SpaceClaim 
 per il tool di modellazione 3-D

Ansys acquista SpaceClaim Corporation per 85 milioni di dollari in con-

tanti oltre a retention e adeguamento del capitale circolante. L’opera-

zione di acquisizione del produttore di software di modellazione 3-D per 

progettisti si è conclusa lo scorso 30 aprile 2014. SpaceClaim offre il 

tool di modellazione 3-D che può essere impiegato da qualsiasi proget-

tista durante il processo di sviluppo prodotto. Questo processo, denomi-

nato “direct modeling”, differisce dal tradizionale software CAD nella 

fase del processo di sviluppo finale, quella che serve a documentare i 

dettagli del progetto. SpaceClaim e ANSYS hanno collaborato in passato 

per offrire ai clienti Ansys SpaceClaim Direct Modeler. La filosofia di 

Ansys è rappresentata dal concetto “Simulation Driven Product Deve-

lopment”, una vision a lungo termine che consente alle organizzazioni 

di trarre valore sfruttando la simulazione nelle prime fasi del ciclo di 

progettazione, per prevedere come un prodotto si comporterà nel mon-

do reale.

Con l’integrazione di SpaceClaim, Ansys offrirà ai clienti una soluzione 

direct modeling 3-D sofisticata e intuitiva, che contribuirà a realizzare 

nuovi concept e quindi a sfruttare la potenza della simulazione per ite-

rare rapidamente su questi progetti e favorire l’innovazione.

  DESIGN  

Autodesk punta alla stampa 3D

Autodesk ha presentato una piattaforma open software per la 

stampa 3D, Spark, e l’introduzione sul mercato di una stampante 

3D. Spark è una piattaforma open software per la stampa 3D che 

renderà più affidabile e facile la stampa di modelli 3D e sem-

plificherà il controllo del processo di stampa del modello. Inoltre, 

Autodesk annuncia una propria stampante 3D che implementerà 

Spark. Secondo Carl Bass, presidente e CEO 

della società, Autodesk con queste innovazioni, 

porterà nuovi tasselli utili a designer, produttori 

hardware, sviluppatori software e specialisti di 

materiali che potranno usare per continuare a 

esplorare le potenzialità della tecnologia per la 

stampa 3D. Spark è una piattaforma aperta e 

concessa in licenza gratuita ai produttori har-

dware e a chiunque sia interessato. La stessa 

cosa avverrà per la stampante 3D: l’intero 

progetto della stampante sarà reso disponibile 

pubblicamente per permettere ulteriori svi-

luppi e sperimentazioni. La stampante sarà in grado di utilizzare 

un’ampia gamma di materiali. Autodesk porta a far comprendere 

il potenziale dell’additive manufacturing e con Spark la società 

vuole portare a un numero sempre maggiore di persone la possi-

bilità di portare la stampa 3D all’interno dei processi di design e 

manufacturing. Nei prossimi mesi, spiega Bass, la società lavorerà 

con produttori hardware per integrare la piattaforma Spark all’in-

terno di stampanti 3D esistenti e future. Sia Spark sia la stampante 

3D Autodesk saranno disponibili nei prossimi mesi.

  CONTROLLO  

Nasce Emerson Industrial 
            Automation Italy SpA

Dall’unione di Control Techniques, Leroy Somer ed E.M.S. Elettro 
Multi Service nasce Emerson Industrial Automation Italy SpA, con 
l’obiettivo di imporsi quale player di riferimento nazionale in ambito 
di Drives & Motors Technology, Soluzioni e Sistemi di Automazione, 
Generazione di Energia e relative Attività di Service. Con Emerson 
Industrial Automation Italy prende vita un progetto di integrazione 
che porterà i mercati di riferimento – manifatturiero, di processo e 
terziario – a contare non solo su una gamma di prodotti completa 
e universalmente riconosciuta tra le più affidabili e innovative, 
ma anche su un supporto ancora più efficace e globale. L’unione 
delle competenze tra loro complementari di Control Techniques, 
Leroy Somer ed E.M.S. Elettro Multi Service consentirà infatti di 
poter contare su oltre 140 tecnici altamente specializzati, in grado 
di fornire know-how, soluzioni e supporto completi: ingegneria, 
prodotti, sistemi e soluzioni complete, service in campo, messa in 
servizio, audit energetici, riparazioni, diagnostica avanzata. Per 
quanto riguarda la tecnologia Drives & Motors, Emerson Industrial 
Automation Italy può contare sulla complementarietà dei prodotti 
e delle competenze offerte da Control Techniques e Leroy Somer, 
i cui brand continueranno ad essere mantenuti. Ciò consentirà 
alla nuova realtà di proporre un portafoglio completo di soluzioni 
‘state-of-the art’, capace di soddisfare in maniera completa le 
più disparate esigenze di automazione in termini di prestazioni e 
risparmio energetico. Le pluridecennali competenze di Leroy Somer, 
inoltre, consentiranno a Emerson Industrial Automation Italy di 
proporsi quale realtà leader in ambito di generazione di energia. 
Nella neonata realtà, le attività di Electric Power Generation 
continueranno infatti a rappresentare un fiore all’occhiello, grazie 
al know-how e alla gamma completa di prodotti e soluzioni 
targate Leroy Somer, la cui struttura di Rozzano (MI) non solo 
offrirà un’assoluta continuità in termini di supporto e assistenza 
ma, anzi, potrà avvalersi in maniera sinergica delle competenze 
offerte dalle altre strutture di Control Techniques e E.M.S. E.M.S. 
Elettro Multi Service, azienda operante in ambito di servizi on-site e 
riparazione di macchine elettriche rotanti (motori e alternatori) LV/
MV e servomotori, continuerà ad operare quale struttura di service 
qualificato multimarca, mettendo a frutto le competenze maturate in 
oltre 25 anni di esperienza per soddisfare le più ampie richieste di 
assistenza da parte dei clienti. E.M.S., dunque, offrirà supporto e 
competenze a 360° sui mercati dell’energia e dell’automazione, sia 
in Italia sia all’estero, non solo sui marchi legati a Emerson Industrial 
Automation, ma garantendo un’attività di service globale. “La 
nascita di una realtà del calibro di Emerson Industrial Automation 
Italy ci proietta quale struttura tra le più complete e importanti in Italia 
in ambito di automazione, generazione di energia e attività di full 
service, in grado di soddisfare qualsiasi tipo di richiesta i clienti ci 
possano fare, per realizzare soluzioni di automazione all’insegna 
di innovazione, elevata produttività ed efficienza”, afferma Enrico 
Dadda, Managing Director di Emerson Industrial Automation 
Italy. La nuova società, parte della struttura mondiale di Emerson 
Industrial Automation, si qualifica quale Automation Center italiano, 
integrandosi di fatto con i 5.500 collaboratori operanti negli altri 
40 Automation Center worldwide e nelle 23 sedi produttive del 
Gruppo.  “Con Emerson Industrial Automation abbiamo unito 
le nostre forze per affrontare le sfide più impegnative che ogni 
giorno i nostri clienti ci richiedono e per raggiungere insieme a 
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loro il successo completo”, ribadisce Enrico Dadda. “Agli indiscussi 
vantaggi legati all’appartenenza alla struttura mondiale di Emerson, 
si sommano le pluridecennali, nonché complementari esperienze 
di tre aziende leader, che consentono di offrire ai nostri clienti un 
capitale di know-how e di tecnologie senza eguali, mettendoli in 
grado di realizzare soluzioni innovative, efficienti e ad elevata 
produttività”.

  PROVE  

Boris Tuzza nuovo AD 
 di Tüv Rheinland Italia

Boris Tuzza è il nuovo Amministratore Delegato di Tüv Rheinland Italia, filiale 

italiana del Gruppo Tüv Rheinland, l’ente di certificazione tedesco presente 

nel mondo in 65 paesi con 18.000 dipendenti e un fatturato annuo pari a 

1,6 miliardi di euro. Tuzza, classe ’78, laurea in ingegneria aerospaziale, 

vanta un’esperienza manageriale consolidata: prima di fare il suo ingresso in 

Tüv Rheinland, ha ricoperto la carica di Laboratory Manager presso l’ente di 

certificazione Imq e la carica di Governmental Relations Manager presso Whirlpool 

e Candy Hoover Group. La nomina di Tuzza arriva a seguito di un percorso di 

successo in Tüv Rheinland Italia iniziato nel 2011 come Business Stream Manager 

Products e contraddistinto dai prestigiosi risultati raggiunti dall’azienda che, in un 

mercato sempre più competitivo come quello italiano, è riuscita a consolidare la 

propria leadership e a conqui stare importanti quote di mercato.

  SIGNAL CONDITIONING  

RS Components: accordo 
 di distribuzione globale con PR electronics

RS Components ha siglato un accordo di distribuzione globale 

con PR electronics, uno dei principali costruttori di soluzioni di 

condizionamento del segnale per applicazioni di automazione 

industriale e controllo di processo. 

La partnership tra le due aziende rafforza la strategia di 

globalizzazione di PR electronics, che mira ad estendere la 

disponibilità dei propri prodotti ad una platea globale di clienti 

nel settore automazione e controllo, introduce nel catalogo online 

di RS un’ampia gamma di dispositivi PR electronics, tra cui: 

interfacce a sicurezza intrinseca, trasmettitori di temperatura, 

moduli di comunicazione, isolatori, dispositivi multifunzione e 

display.

“Grazie alla sua posizione di leadership nella distribuzione di 

soluzioni per l’elettronica e l’automazione, RS ha tutta l’esperienza 

necessaria per supportare con successo un’ampia gamma di 

prodotti di PR electronics,” afferma Simon Bisbo, CSO di PR 

electronics. “Siamo molto soddisfatti di poter avviare questa nuova 

collaborazione aggiungendo RS alla nostra rete globale di partner 

e distributori, e siamo certi che la soluzione eCommerce di RS ci 

darà l’opportunità di offrire i nostri prodotti e le nostre soluzioni 

ad una clientela ancora più ampia e diversificata.”

DATEXEL  s r l
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Il fatturato 2013 dell’Automazione ha fatto registrare 
una crescita del 3,9% rispetto all’anno precedente a quota 
3.719 milioni di euro. Bene l’HMI, il Motion e il Networking.

L’Automazione in Italia
      torna a crescere

 Franco Canna
In apertura della Fiera SPS di Parma, Giuliano 

Busetto, presidente di ANIE Automazione, ha 

presentato i dati registrati dall’Osservatorio Tec-

nico Economico 2014 sull’andamento di mercato 

dell’automazione in Italia.

Dopo un 2013 nel corso del quale in Europa è 

stato toccato il picco più basso dell’ultima reces-

sione, “nella prima metà del 2014 vi sono indi-

cazioni di miglioramento per le imprese manifat-

turiere”, ha affermato Busetto. Tra i fattori che 

potranno sostenere la ripresa alcuni continuano 

a essere collegati al contesto internazionale: la 

tenuta delle principali Economie emergenti – se 

pure senza le performance degli anni scorsi – e 

il rafforzamento della crescita nel mercato statu-

nitense.

“Naturalmente – spiega Busetto – alcuni aspetti 

critici permangono: l’accesso al credito e le diffi-

coltà nella gestione dei pagamenti da parte della 

clientela diffusa, l’assenza di importanti investi-

menti CAPEX sul mercato domestico, il quale 

non sempre può essere com-

pensato da una vitalità nell’e-

sportazione dei nostri costruttori 

di macchine automatiche ed 

impianti e, non ultima, la man-

canza di un piano nazionale in 

grado di rivitalizzare la nostra 

struttura industriale che, seppure avvicinata da 

Francia e Inghilterra, rappresenta pur sempre la 

seconda potenza manifatturiera in Europa”.

I numeri del 2013
Ma come si è comportato nel 2013 il settore 

dell’Automazione in Italia?

Il fatturato 2013 ha fatto registrare complessi-

vamente una crescita del 3,9% a quota 3.719 
milioni di euro rispetto all’anno precedente. 

Anche il mercato interno (fatturato + importa-

zioni – esportazioni) è cresciuto del 2,1% por-

tandosi a quota 3.728 milioni di euro. Questi dati 

sono particolarmente significativi, se si considera 

che nel 2012 entrambi gli indicatori erano stati 

significativamente inferiori rispetto all’anno pre-

cedente. Migliora anche la bilancia commer-
ciale di settore, che passa da un passivo di 72 

milioni del 2012 a uno di 9 milioni del 2013.

Scendendo nel dettaglio dei comparti, hanno 

fatto registrare performance superiori alla media 

il comparto del Networking (+37%), l’HMI har-

dware e software (+7,4%) e il mondo del Motion 
con i suoi componenti: motoriduttori (+10,9%), 

encoder rotativi (+9,2%), azionamenti elettrici 

(+7,1%) e motori brushless (+4,8%). Nella media 

i PLC, mentre il Telecontrollo registra un -14% 

per i disinvestimenti nel settore elettrico.

L’edizione 2014 dell’Osservatorio Tecnico Eco-

nomico di ANIE Automazione contiene il detta-

glio di questi dati nonché un approfondimento 

su uno dei temi che stanno suscitando maggiore 

interesse: Industry 4.0 e il Cyber Physical Pro-

duction System.

I commenti
Ecco come i presidenti dei diversi gruppi hanno 

commentato l’andamento dei comparti di loro 

competenza.

Roberto Motta, Presidente Gruppo PLC-I/O: “Il 

comparto dei controllori programmabili ha regi-

strato nell’anno 2013 una crescita di circa il 3% 

che non è stata sufficiente a riportare il mercato 

ai livelli del 2011 dopo la flessione dello scorso 

anno, ma che probabilmente delinea un trend che, 

in prospettiva per il 2014, ci aiuta ad intravve-

dere segnali di consolidamento della ripresa. Il 

2013 è stato visto dalle aziende del settore PLC 

ancora come un anno difficile, con luci ed ombre, 

caratterizzato da un buon andamento delle espor-



Automazione e Strumentazione ■ Giugno 2014

MERCATI

primo piano 19

tazioni di macchinari ed impianti, ma 

anche dal peggioramento dei ritardi nei 

pa gamenti e dalla mancanza di investi-

menti significativi da parte dell’industria 

manifatturiera italiana”.

Mauro Galano, Presidente del Gruppo 

HMI-IPC-SCADA: “Il mercato del dia-
logo operatore, tradizionalmente legato a 

quello dei PLC, ha riportato un incremento 

di oltre il 6% rispetto all’anno precedente, 

attestandosi ad un valore prossimo a quello 

registrato nel 2008. I modelli touch-colore 

rappresentano il 75% del mercato con una 

focalizzazione sui display fra 5.7” e 10.4” 

[…]. I PC industriali hanno anch’essi 

riportato un aumento consistente di oltre 

il 10% rispetto al 2013. […] L’andamento 

di questi prodotti conferma che il PC indu-

striale viene sempre più utilizzato come 

alternativa al pannello operatore, coniu-

gando a flessibilità e prestazioni un’ele-

vata affidabilità offerta dall’assenza di 

parti in movimento (ventole e HDD) che 

risultano i componenti critici di dette solu-

zioni. 

Anche il comparto software Scada ha otte-

nuto un risultato positivo, con oltre il 5% 

di crescita rispetto al 2013, confermando il 

trend degli ultimi anni”.

Paolo Colombo, presidente del Gruppo 
Azionamenti Elettrici, ha dichiarato: 

“Nel Gruppo Azionamenti elettrici il risul-

tato finale è soddisfacente, con un incre-

mento signi ficativo dell’ordinato. Scen-

dendo nel dettaglio delle linee di prodotto, 

si evidenziano in particolare i servoa-
zionamenti ed i motori brushless i cui 

mercati hanno mostrato una vi vacità supe-

riore alla media. Le statistiche del Gruppo 

confermano un mercato interno ancora in 

grande sofferenza per la combinazione dei 

seguenti elementi: domanda in diminu-

zione, restrizione del credito, produzione 

in calo, con stime di crescita modeste”.

Sabina Cristini, Presidente del Gruppo 

Meccatronica: “Il 2013 ha dato continu-

ità alla crisi dell’anno precedente fino al 

terzo trimestre. Gli ultimi mesi dell’anno 

hanno lasciato intravedere una lenta ma 

costante risalita, che dovrebbe consoli-

darsi a livello mondiale. In questo conte-

sto, l’Italia mantiene purtroppo una posi-

zione ‘flat’ o, comunque, con segnali di 

modesta ripresa. In particolare nel 2013 

tra i settori di sbocco del comparto rappre-

sentato il packaging ha registrato segni 

positivi, so stanzialmente stabili tessile e 

ceramica, più in sofferenza il legno e la 

plastica. Per il 2014 le previsioni sono di 

una modesta crescita nei diversi ambiti 

tecnologici.

Andrea Bianchi, Presidente del Gruppo 

Componenti e Tecnologie per la Misura 
e il Controllo ha dichiarato: “Nonostante 

la congiuntura sfavorevole, il comparto 

dei fornitori di Componenti e Tecnologie 

per la Misura e il Controllo ha registrato 

nel complesso una chiusura d’anno posi-

tiva sul mercato nazionale […]. Questo 

risultato non è però imputabile a un reale 

trend di crescita della domanda interna, 

che continua ad essere in calo, dove ci si 

affida a situazioni più che altro episodi-

che: le variabili che condizionano le ven-

dite sono più di carattere internazionale in 

quanto legate alla crescita del commercio 

estero e quindi dell’export diretto e indi-

retto. […] Per quanto riguarda il 2014 si 

intravedono timidi segnali di ripresa che 

fanno prevedere un risultato migliore 

rispetto al 2013”.                                      ■

KEPServerEx- l’OPC server standard 
KEPServerEx è una famiglia di OPC Server che fornisce una 
connettività diretta tra centinaia di diverse marche di PLC, 
dispositivi  e sistemi di automazione ed ad un ampia varietà di 
applicazioni client come HMI, SCADA, Historian, MES, ERP ed ad 
una infinità di applicazioni sviluppate ad hoc . 

KEPServer OPC-UA Server e Client
UA la nuova tecnologia OPC in grado di supportare una vasta 
gamma di sistemi operativi e piattaforme, trasferimento di 
informazioni attraverso internet in modo semplice e  con la 
massima sicurezza.
 

DataLogger 
Il componente plugin di KEPServerEx per costruire facilmente 
un data logger su DBase ODBC compatibili come Access, SQL, 
MySQL Oracle ecc. 

ClientAce 
L’OPC toolkit per dare facilmente connettività client OPC alle 
vostre applicazioni VB.NET o C#.
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Dalla fine di aprile Gefran ha un nuovo Ammi-
nistratore Delegato. È Maria Chiara France-
schetti, giovane, brillante e determinata, la primo-

genita del fondatore della storica azienda brescia-

na che per dieci anni ha ricoperto il ruolo di re-

sponsabile del personale, è stata indicata dal con-

siglio di amministrazione alla guida ridando così 

anche una impronta di continuità famigliare su-

bentrando a un manager esterno, che per un de-

cennio l’ha preceduta nel ruolo. L’insediamento 

di Maria Chiara Franceschetti avviene mentre è in 

atto uno storico cambio di direzione dell’azien-
da che, in virtù del piano industriale 2014-2016
presentato in aprile alla Borsa, dove Gefran è quo-

tata, porterà a una sor-

ta di ‘ritorno al futu-

ro’: l’azienda di Pro-

vaglio d’Iseo tornerà a 

concentrarsi su quello 

che è il suo storico co-

re business industriale, 

ossia la componenti-
stica per automazio-
ne, la sensoristica e la 
parte dedicata al Mo-
tion control. 

Specializzati su attività core
“La prima parola chiave del nuovo piano indu-

striale, e quindi della nostra impostazione strate-

gica, è la specializzazione”, esordisce il nuovo 

Amministratore Delegato. In Gefran esistono di 

fatto tre aziende, tre linee di prodotto: una che fa 

Motion, una che produce componenti per auto-

mazione, e una che produce sensori. Guardando 

al nostro passato, abbiamo cercato di identifi-

care le peculiarità applicative di questi prodotti, 

valutando laddove abbiamo avuto successo nella 

nostra storia passata. Abbiamo così deciso di valo-

rizzare le peculiarità che ci contraddistinguono, 

abbandonando il fotovoltaico e mantenendo 

invece solo il settore plastica quale area applica-

tiva in cui riteniamo l’integrazione di prodotto sia 

ancora fondamentale per Gefran”. 

Oggi Gefran ha 17 strutture in tutto il mondo e 
tre linee di prodotto, implicando una comples-

sità che si sposa con una flessibilità che si intende 

mantenere: “Parte della nostra ricchezza della 

proposta di prodotti è anche dovuta al fatto che da 

un lato offriamo prodotti standard”, spiega Fran-

ceschetti, “che ci consentono di fare volumi per 

proporci con prezzi concorrenziali e al contempo 

lavorare sulla produttività, rendendo le fabbriche 

sempre più efficienti. Dall’altro, offriamo pro-
dotti customizzati per dare un valore aggiunto 

al cliente, che ci vede come un’azienda flessi-

bile in grado di risolvergli problemi specifici, 

oltre che di fornirgli un’assistenza di livello tra-

mite il nostro customer care. Questa vicinanza al 

cliente si ottiene proprio specializzando le persone 

perché, conoscendo i suoi processi e necessità, 

possano consigliarlo al meglio tra i prodotti che 

offriamo, ma anche eventualmente sulla possibi-

lità di customizzare. E questo è molto apprezzato 

dal cliente”. Forte è infatti in Gefran l’attenzione 

per lo sviluppo tecnico continuo dei prodotti: 
l’azienda ha tre uffici tecnici in Italia, uno per cia-

scuna Business Unit, con un numero significativo 

di addetti che vi lavorano, 40 che progettano tutta 

la parte Motion, 29 persone ai sensori e 16 in auto-

mazione, con numerosi brevetti rilasciati e alcune 

domande in corso. 

Solo in automazione lo scorso anno Gefran 
ha investito il 6,2% del fatturato, con nuovi 

prodotti di automazione lanciati sul mercato, e 

in particolare uno pensato specificamente per il 

A FIL DI RETE
www.gefran.com

Maria Chiara Franceschetti è il 
nuovo Amministratore Delegato 
di Gefran

Per Gefran 
         ritorno alle origini

 Luca Rossi

Dopo un decennio torna alla guida dell’azienda bresciana un’esponente 
della famiglia Franceschetti. È Maria Chiara, giovane e brillante primogenita 
del fondatore, che da aprile è stata indicata nuovo Amministratore Delegato. 
La nomina coincide con un cambio di strategie e un ritorno al core business 
tradizionale: la componentistica per automazione e la sensoristica, con un nuovo 
approccio per specializzazione e investimenti in Europa e nel mondo. 

LE STRATEGIE DI UN MARCHIO DI RIFERIMENTO PER L’AUTOMAZIONE ITALIANA

L’ AUTORE
L. Rossi, Coordinamento edito-

riale Progettare, RMO e Uomini 

e Imprese, riviste di Fiera Milano 

Media

http://www.gefran.com
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mondo delle materie plastiche. Innovazione che 

ha portato anche al restyling tecnico di alcuni 

prodotti, un importante investimento sull’inver-
ter raffreddato ad acqua per quanto riguarda il 

Motion, oltre al rinnovamento della gamma di 
strumentazione industriale, per offrire migliori 

performance, un design più accattivante e livelli 

altissimi di customizzazione, con possibilità di 

personalizzare il prodotto in toto, dal logo, alla 

cornice, al display, per offrire uno strumento stra-

ordinariamente flessibile, adattissimo al mercato 

italiano dove la flessibilità è un fattore trainante.

In Gefran continuano pertanto gli investimenti 

a sostegno del nuovo piano, con altri 10 milioni 
di euro in prospettiva per quest’anno e diverse 

iniziative: consolidamento dello stabilimento di 

Provaglio d’Iseo, dove vengono prodotti i sensori, 

mentre la parte degli azionamenti viene prodotta 

nella sede di Gerenzano, in provincia di Varese. 

La recente acquisizione della svizzera Sensor-
mate AG ha invece creato una nuova sinergia pro-

duttiva che rientra sia nella specializzazione che 

nell’ottica di completare il settore applicativo della 

plastica, grazie alle celle di carico che includono 

una parte meccanica e una elettronica di elabo-

razione del segnale, con possibili applicazioni in 

diverse posizioni sulle macchine a iniezione, con 

una tecnologia altamente innovativa che rispecchia 

la competenza nei sensori di Gefran, acquisizione 

che ha trovato positive approvazioni da parte dei 

clienti che hanno già dimostrato interesse per il 

nuovo prodotto. “Tutta la produzione destinata 
al mercato europeo continua ad avvenire in 
Italia”, spiega Franceschetti: “l’Europa è un mer-

cato che può darci ancora soddisfazioni e in cui 

pensiamo di avere spazi di crescita per conquistare 

quote di mercato maggiori, e dove avvieremo un 

piano di integrazione anche delle nostre consociate 

con un piano di logistica che vada ad esempio a 

ottimizzare i magazzini. Intendiamo consolidare in 

Germania così come in Francia, ma in particolare, 

puntiamo sicuramente molto sull’Europa dell’Est, 

Grecia, Polonia, Romania, dove lavoriamo già 

tramite distributori gestiti dall’Italia e che hanno 

numeri ancora piccoli che offrono spazi di crescita 

a tassi sicuramente superiori”.

Spinte all’internazionalizzazione
Forti spinte agli investimenti anche sul piano 

dell’internazionalizzazione per Gefran, con la 

recente apertura di un Representative office in 

Russia, con personale locale ma gestito dall’Italia 

per poter seguire direttamente dall’interno questo 

mercato altrimenti di difficile approccio, e l’aper-

tura della prima filiale in Turchia, per rinforzare la 

presenza in questo mercato in forte crescita e dal 

grande potenziale, che offre persone competenti e 

un’impostazione di pensiero molto vicina a quella 

tedesca, potendo così offrire servizi di assistenza, 

manutenzione, integrazione e magazzino per la 

ricambistica veloce. “A fianco di queste inizia-

tive”, dice l’AD, “continuiamo ovviamente anche 

a presidiare i mercati in crescita storici, Cina, India 

e Brasile, dove oggettivamente però la crescita è 

oggi più rallentata: infatti potenzieremo il nostro 

stabilimento di Shanghai, 

dove abbiamo 200 persone 

e una produzione di azio-

namenti da 50 mila pezzi 

esclusivamente per il mer-

cato locale, con l’obiettivo 

di cominciare a fabbricare 

anche là una parte dei com-

ponenti per automazione, 

integrando la produzione 

per le esigenze locali. Ma 

rinforzeremo anche la parte 

industriale brasiliana, dove stiamo ampliando a 

tre le linee prodotte nel Paese, dai due modelli 

di componenti per automazione che attualmente 

vengono costruiti anche là, affinché i volumi che 

si faranno in Brasile possano essere soddisfatti 

dalla produzione locale aggirando il problema dei 

costi doganali di trasporto che il Paese presenta”.

Il 2014 sarà pertanto un anno di consolidamento 

per Gefran, con le iniziative di specializzazione 
e di riorganizzazione avviate con il nuovo piano 

industriale, con ancora investimenti in corso che 

andranno invece a diminuire tra 2015 e 2016: 

“Questo sarà un anno di grossi cambiamenti per 

Gefran”, conclude l’AD Franceschetti, “e per il 

2014 puntiamo all’obiettivo del consolidamento. 

Al di là del concentrarci sulle nostre competenze 

e sui prodotti che abbiamo, ci sono diversi fattori 

esterni cui ci siamo agganciati e che stanno gui-

dando le nostre scelte, come ad esempio il fatto 

che le normative ambientali dal 2016 richiede-

ranno la dismissione dell’uso del mercurio, il 

che comporterà che i sensori riempiti al mercurio 

nel mondo occidentale non potranno più essere 

impiegati, o ancora il fatto che nel mondo si siano 

innalzati gli standard di qualità e sicurezza, per 

cui anche dal mondo asiatico, Cina in testa, cre-

scerà significativamente la richiesta di prodotti di 

più alta standardizzazione, con esigenze superiori 

del controllo di processi produttivo. Le diverse 

importanti iniziative varate con il nostro nuovo 

piano industriale, con il nuovo approccio per spe-

cializzazione ma anche puntando a un maggior 

rigore aziendale, crediamo che ci consentiranno 

di avere un’azienda più snella ed efficiente, por-

tando quella crescita di fatturato e la marginalità 

che la nostra azienda merita, dando i migliori 

risultati a partire dal 2015”.         ■

La strategia di Gefran prevede 
che l’azienda si concentri su 
automazione, sensoristica e 
Motion control
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COGENT AGGIORNA DELLA SUA INDAGINE DI MERCATO SULLE VALVOLE ON-OFF

 Monica Magugliani
Cogent ha aggiornato la propria indagine di mer-

cato sull’impiego delle valvole on-off che anche 

quest’anno si è concentrata sulle tipologie più rap-
presentative per applicazioni nel comparto Oil & 

Gas: Globe - Gate - Check; Ball; Butterfly.

L’indagine fa riferimento al mercato generato da 

aziende italiane o multinazionali con sedi operative 

in Italia.

L’attenzione si è concentrata sia sull’ordinato 2013, 

indipendentemente dalla destinazione finale d’uso, 

che sulla quota di esso generata esclusivamente da 

aziende italiane (EPC, End User, OEM).

L’analisi è stata realizzata attraverso interviste 
dirette a 12 aziende rappresentative del mer-

cato, su dati di bilancio aziendale ed elaborazioni 

Cogent.

I numeri
Come è noto, il comparto dell’Oil & Gas è domi-

nato da commesse a progetto che di anno in anno 

possono variare l’ordinato tanto da determinare 

fluttuazioni importanti.

Il valore del mercato 2012 rispetto all’analisi svolta 

lo scorso anno, è stato infatti aggiornato, ove pos-

sibile, utilizzando i valori di fatturato da bilancio 

2012 (che all’epoca dell’analisi non erano ancora 

disponibili). Su questa base è stato poi calcolato 

che il valore 2013 del mercato, stimato in 2.170 
milioni di euro di ordinato, ha fatto registrare una 

variazione del -5,7% rispetto al 2012 (in riferi-

mento quindi ai dati aggiornati nel 2013).

La ripartizione per tipologia di valvole vede domi-

nanti le valvole a sfera (ball) con una quota intorno 

al 70%, seguita dalle valvole a farfalla (Butterfly) 

con circa il 15-20% e il restante mercato (10-15%) 

distribuito tra Check, Globe e Gate.

Guardando all’Italia, il valore del mercato realiz-

zato con aziende italiane corrisponde mediamente 

al 5-6% sul totale, ed è stimato in circa 120-130 

milioni di euro. Nelle percentuali, si riscontra 

un’ampia variabilità che dipende dalla storia azien-

dale (le realtà padronali italiane che hanno rela-

zioni più forti e radicate con EPC e End User locali 

hanno, ad esempio, una quota di ordinato superiore 

rispetto alle multinazionali).

Andamento e trend
Il 2013 sembra essere stato un anno di attese non 

totalmente soddisfatte: molti progetti hanno subito 

delle dilatazioni temporali, da portare le chiu-

sure anche al di sotto delle previsioni. Questo ha 

comportato, soprattutto per le aziende leader, dei 

significativi ritardi nell’ordinato, mentre le realtà di 

medie dimensioni risultano essere o ancora in fase 

di crescita o di stabilizzazione.

Le società più piccole (sotto i 30-40 milioni di euro 

di fatturato) crescono e vengono segnalate come 

particolarmente aggressive, ma non al punto da 

riuscire a compensare il decremento complessivo 

riscontrato. 

Gli investimenti in R&D sono ritenuti indispensa-

bili per far fronte a un mercato che pone nuove sfide 

sia in termini di zone geografiche che di tecnologie 

estrattive e di trasporto, cui la produzione deve ade-

guarsi per competere. Le applicazioni “deep sub 
sea” (oltre i 2.000 metri di profondità) e in genere 

l’operare in ambienti estremi (ad esempio in Ala-

ska), la crescita di attenzione e di investimenti nelle 

tecnologie di estrazione da sabbie bituminose, 

dello shale gas tramite fracking, la processazione 

del petrolio su navi (Floating Processing Operating 

and Storage), la trasformazione e trasporto liquidi e 

gas su nave (L&G) comportano, infatti, una conti-

nua innovazione di prodotto.

Tra le zone mondo emergenti si segnala l’Africa 

equatoriale, benché comporti attualmente notevoli 

rischi e barriere, dovuti a un contesto socio politico 

non facilmente accessibile.                                    ■

L’ AUTORE
M. Magugliani, Cogent

Cogent è una società di servizi 

professionali alle imprese. L’a-

zienda si occupa di ricerche e 

analisi di mercato, formazione 

manageriale e consulenza stra-

tegica. Cogent aiuta i propri 

Clienti nei processi di crescita e di 

miglioramento interno fornendo 

un supporto di analisi, proget-

tazione, implementazione e di 

affiancamento.

Secondo l’analisi Cogent nel 2013 il mercato delle 
valvole on-off impiegate nel settore Oil & Gas ha 
registrato ordini per oltre 2 miliardi di euro, ma ha 
fatto registrare un leggero calo rispetto al dato 2012. 
L’analisi dei numeri e delle tendenze in atto.

Valvole on-off 
     un 2013 di attesa
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L’edizione appena conclusa di SPS IPC Drives 

Italia aveva davanti una sfida difficile: dopo le 

prime tre edizioni che hanno fatto decollare la 

manifestazione sulle ali dell’entusiasmo, occor-

reva confermare la maturità della manifestazione 

e la sua capacità di crescere anche prendendo 

decisioni difficili e qualche rischio. Per la prima 

volta, infatti, la manifestazione si è “sdoppiata” 

su due padiglioni, con l’obiettivo di accogliere 

un maggior numero di espositori che quest’anno 

erano infatti 584 (+13%) disposti su 48.000 metri 

quadrati (+20%). Una scommessa che portava 

con sé anche qualche rischio, 

visto che il doppio padiglione 

ha comportato una minore 

“ressa” di visitatori.

I numeri resi noti da Messe 

Frankfurt, l’organizzatore del-

la fiera, dicono che comun-

que la scommessa è stata vin-

ta: quest’anno si sono registra-

te 21.128 presenze, con un au-

mento a due cifre rispetto alla 

passata edizione.

Il pubblico ha risposto bene anche alla “chia-

mata” dei convegni, articolati quest’anno in 

maniera più razionale rispetto alle precedenti edi-

zioni. Al “fil rouge” dedicato al settore Food & 
Beverage ne è stato affiancato uno per il settore 

Pharma & Beauty. Punto centrale di queste due 

iniziative sono state due tavole rotonde tra i for-

nitori e gli utilizzatori di questi settori. Il secondo 

giorno i fari sono stati puntati poi sulle tecnologie 
emergenti in tre ambiti: meccatronica, logistica e 

manutenzione. 

Successo anche per l’“Open Lounge”, l’area di 

raccordo tra i due padiglioni, e per la zona esterna 

dedicata alle demo e alle applicazioni. 

Non possiamo non fare un cenno alle “evoluzioni 

aeree” dell’Airjelly di Festo all’ingresso della 

manifestazione: la medusa aerea ha catturato l’at-

tenzione di molti visitatori e li ha stimolati a ricer-

care informazioni sul Bionic Learnig Network 

della multinazionale tedesca. 

Lo stand più grande della fiera è stato quello della 

Siemens: un vero e proprio “sub-quartiere esposi-

tivo” nel quale hanno trovato posto alcune delle 

numerose novità presentate per la prima volta in 

Italia da Siemens. Tutti i dettagli nel prossimo 

numero.

Un’ultima nota: nell’ambito degli SPS Award, 

il Premio all’Innovazione è stato intitolato alla 

memoria del compianto Abramo Monari, sto-

rico segretario e presidente onorario del GISI. 

Chi scrive – e tutti quelli che hanno conosciuto 

Monari – hanno apprezzato tantissimo questo 

gesto da parte degli organizzatori di SPS Italia. 

Il premio, per la cronaca, è stato assegnato al 

VisLab per il progetto PROUD - Public ROad 

Urban Driverless-Car.                                         ■

Un momento della cerimonia di consegna degli SPS Award. 
Il Premio all’Innovazione è stato intitolato alla memoria di 
Abramo Monari

 Franco Canna

La quarta edizione di SPS IPC Drives Italia ha proposto una serie 
di novità organizzative che hanno riscosso l’apprezzamento 
del pubblico. Successo anche per le tavole rotonde.

LO SPECIALE CON TUTTE LE NOVITÀ SUL PROSSIMO NUMERO

Lo stand della Siemens 
alla SPS IPC Drives Italia 2014

L’Airjelly Festo all’ingresso della fiera

SPS Italia
       Il cambiamento e la conferma



InTouch 2014
Faster Design. Higher Performance

Con InTouch 2014 inizia la rivoluzione dell’HMI: tanti nuovi strumenti per 
sviluppare le tue applicazioni molto più velocemente, un nuovo approccio 
per costruire un’interfaccia grafica efficace e intuitiva per gli operatori, nuove 
funzionalità per condividere le informazioni e migliorare la gestione degli 
impianti. Tutto con l’affidabilità di sempre.

Scopri tutte le novità su www.wonderware.it/InTouch2014

http://global.wonderware.com/IT/Pages/InTouch2014.aspx
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 Franco Canna

Importante riorganizzazione in vista per Siemens, con l’obiettivo dichiarato 
di dotarsi degli strumenti per implementare la nuova strategia Vision 2020. 
Il focus si sposterà su elettrificazione, automazione e digitalizzazione. 
Il ruolo chiave della futura Fabbrica Digitale.

Le strategie di Siemens
         per la fabbrica digitale

ELETTRIFICAZIONE, AUTOMAZIONE E DIGITALIZZAZIONE NEL FUTURO DI SIEMENS

STRATEGIE

Nel corso del mese di maggio Siemens AG ha 

annunciato le linee guida della propria propo-

sta strategica per i prossimi anni. Secondo la 

sua “Vision 2020”, Siemens AG si concen-

trerà in futuro su tre aree tecnologiche: elet-
trificazione, automazione e digitalizzazione. 

Il gruppo tedesco allocherà le proprie risorse 

verso queste aree attraverso misure concrete. 

La prima è l’acquisizione della maggior parte 

del business dell’energia di Rolls-Royce, comu-

nicata anch’essa nelle scorse settimane. Questa 

divisione opera nel mercato delle turbine a gas 

di derivazione aeronautica e dei compressori e 

rafforzerà la posizione di Siemens nel comparto 

industriale dell’oil and gas e in quello della pro-

duzione energetica distribuita. 

Il focus su elettrificazione, automazione e digi-

talizzazione è il risultato di un’analisi approfon-

dita e dettagliata cominciata nell’agosto 2013.

Per quanto riguarda l’elettrificazione e l’auto-

mazione, nei quali Siemens ha già un ottimo 

posizionamento di mercato, gli ambiti di svi-

luppo includono i mercati delle piccole turbine 

a gas e delle turbine eoliche offshore, che bene-

ficiano di una crescente domanda di energia 

sicura e sostenibile. L’industria di processo, 

per esempio, offre opportunità interessanti per 

la società grazie alle proprie soluzioni di Auto-

mation e Drives. Anche il mercato della produ-

zione di petrolio e gas non convenzionale ha un 

potenziale attrattivo per Siemens.

Quanto alla digitalizzazione, Siemens è ferma-

mente convinta che attraverso soluzioni sof-

tware e di simulazione sia possibile sviluppare 

i prodotto in maniera considerevolmente più 

veloce e più efficiente. I servizi Data-driven, le 

soluzioni software e IT sono di importanza deci-

siva, perché influenzeranno in modo sostanziale 

tutti gli ambiti di crescita della società. 

La riorganizzazione
Nel documento d’intenti, Siemens spiega anche 

che intende rendere la sua organizzazione più 

semplice e maggiormente orientata al cliente. A 

partire dal 1° ottobre 2014, la struttura del 

gruppo sarà completamente rivista. Gli attuali 

Settori saranno eliminati e le attività saranno 

raggruppate in nove Divisioni in luogo delle le 

attuali sedici. 

Le nove divisioni saranno: Power and Gas, 

Wind Power and Renewables, Energy Mana-

gement, Building Technologies, Mobility, 

Digital Factory, Process Industries and Drives, 

Healthcare, Financial Services. 

Come si vede, non c’è più il settore Industry 

con le sue tradizionali divisioni Industrial Auto-

mation e Drive Technologies. Coerentemente 

con la “vision” annunciata, le soluzioni di auto-

mazione andranno a costituire l’ossatura della 

divisione “Digital Factory“ insieme con la 

parte software ex PLM.

Nella fabbrica di Amberg, dove 
nascono i PLC Simatic, i prodotti 
comunicano con le macchine, i 
sistemi IT controllano e ottimizzano 
e il livello di qualità è del 
99,9988%
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“Riunire le Divisioni ed eliminare i Settori per-

metterà di ridurre la burocrazia, tagliare i costi 

e accelerare i processi decisionali”, si legge nel 

documento con il quale Siemens ha annunciato 

l’operazione. Oltre a questo, le funzioni centrali 

– come per esempio Risorse Umane e Comu-

nicazione – saranno snellite e gestite central-

mente. Queste misure, che Siemens stima pos-

sano portare a un aumento di produttività di 

circa 1 miliardo di euro all’anno, saranno pie-

namente operative entro la fine dell’esercizio 

fiscale 2016.

Parte integrante del programma Vision 2020 

è anche un maggiore coinvolgimento dei 
dipendenti nella base azionaria. La società 

intende aumentare almeno del 50% il numero di 

dipendenti azionisti, portandoli cioè 

a oltre 200.000. A questo scopo, 

Siemens metterà a disposizione 

fino a 400 milioni di euro ogni anno 

a seconda delle performance azien-

dali. E’ in arrivo inoltre il lancio 

del già annunciato programma di 

buyback fino a 4 miliardi di euro. 

Le sfide del settore Industry 
di Siemens Italia
In occasione di un incontro con la 

stampa Giuliano Busetto – Siemens 

Industry Sector Lead Italia – ha 

voluto sottolineare l’impegno di Siemens per 

offrire all’industria italiana soluzioni di eccel-

lenza che ne garantiscano la competitività, pre-

parandola a rispondere alle sfide poste dalla 

Fabbrica digitale del futuro.

“Se nei Paesi maturi cresceranno le industrie ad 

alto contenuto tecnologico e di innovazione, nei 

mercati emergenti cresceranno gli investimenti 

in tecnologie produttive che consentano di 

aumentare la qualità, la sicurezza e l’efficienza 

della produzione”, spiega Busetto. 

Ma la sfida del futuro, non solo per l’Italia, si 

chiama competitività: un risultato che passa 

per tre parole chiave: aumento dell’efficienza 
energetica e nella gestione delle risorse; ridu-

zione del time-to-market grazie a cicli innova-

tivi più brevi e alla capacità di gestire prodotti 

più complessi e grandi volumi di dati; flessibi-
lità per abilitare una produzione di massa per-

sonalizzata, affrontare la volatilità dei mercati e 

aumentare la produttività. 

Nel manufacturing quindi il futuro vedrà linee 

di produzione sempre più flessibili e veloci per 

adattarsi alle mutevoli esigenze del mercato.

Grazie all’unione sempre maggiore tra mecca-

nica, elettronica e informatica, secondo Busetto 

siamo ormai nell’era della “Digital Enter-

prise”: un paradigma che vede una conver-

genza sempre maggiore tra il mondo virtuale 

del design e della simulazione di prodotto e il 

mondo reale dell’ingegneria della produzione.

“Integrando i cicli di vita del prodotto e della 

produzione si può ridurre il time-to-market 

del 50%”, spiega 

Busetto.

Un ruolo chiave 

per l’industria del 

domani sarà giocato 

dai sistemi auto-adat-

tativi e auto-ottimiz-

zati di cui si sta occu-

pando il programma 

Industry 4.0.

“Noi abbiamo già un 

esempio di fabbrica 

del futuro al nostro 

interno: ad Amberg, 

dove nascono i PLC 

Simatic, i prodotti 

comunicano con le macchine, i sistemi IT con-

trollano e ottimizzano tutto, il livello di qualità 

è del 99,9988% per 12 milioni pezzi prodotti. 

Ad Amberg vengono processati 50 milioni di 

dati di processo di fabbricazione del prodotto al 

giorno”.                                                                 ■

La Digital Enterprise Platform di 
Siemens fonde il mondo del prodotto 
virtuale e quello della produzione 
reale

Quanto vale il Settore Industry
A livello globale, il gruppo Siemens ha registrato, nel 2013, ricavi per 75 miliardi di euro e ordini per 

82 miliardi. Il settore Industry è responsabile di una quota significativa di questa torta: ben 20 miliardi.

In Italia Siemens nel 2013 ha fatturato 1,9 miliardi di euro. Di questi il settore Industry rappresenta 

quasi il 50%. Per questo il settore Industry di Siemens in Italia si colloca al quarto posto mondiale, alle 

spalle solo di Cina, Germania e Stati Uniti.

Il settore Industry può avvalersi in Italia del lavoro di oltre 300 ingegneri a Genova (centro di compe-

tenza per il MES) e di 200 ingegneri a Marnate (VA) per la laminazione dell’acciaio; ci sono poi un 

centro di competenza a Bologna sul Packaging e due sulle macchine utensili a Piacenza e Bolzano. 

Quello di Piacenza sarà anche il riferimento italiano di Siemens per Industry 4.0.

Nel 2014 Busetto prevede una crescita del suo settore compresa tra il 5% e il 10%.

Giuliano Busetto, Siemens 
Industry Sector Lead Italia
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 Jacopo Di Blasio

Nel corso delle celebrazioni per il decennale dello stabilimento francese di Ruitz e 
anche nell’ambito della Fiera di Hannover, Lenze ha presentato una serie di novità 
di prodotto. Le nuove proposte di Lenze sono mirate alle esigenze dei costruttori di 
macchine e alle applicazioni in linea di produzione. 

Meccatronica sotto i riflettori

LE ULTIME NOVITÀ DI LENZE: EVENTI E PRODOTTI

EVENTI

Due eventi, di recente, hanno portato Lenze al cen-

tro dell’attenzione del mondo dell’automazione 

elettrica e della meccanica: tanto la celebrazione 

per il decennale del suo stabilimento francese di 

Ruitz, quanto i lanci di prodotto in occasione della 

Fiera di Hannover 2014 sono stati l’occasione per 

Lenze di presentare diverse novità. Questi eventi 

hanno costituito una sorta di palcoscenico inter-

nazionale grazie al quale Lenze ha potuto diffon-

dere informazioni e dettagli sulle sue più recenti 

proposte in ambito meccatronico, presentando 

un insieme di prodotti che ha esteso e profonda-

mente rinnovato la sua offerta per gli utilizzatori 

di sistemi e dispositivi d’automazione industriale, 

cominciando dai costruttori di macchine. 

Oltre agli aspetti che riguardano le novità di 

prodotto, certamente rilevanti, nel corso delle 

celebrazioni per il decennale dello stabilimento 

di Lenze a Ruitz, nel Nord della Francia, è stato 

anche possibile avere una panoramica e una con-

ferma delle strategie produttive di una realtà 
manifatturiera come quella di Lenze, che ha 

saputo valorizzare in modo razionale le risorse e le 

possibilità offerte dall’economia comune europea. 

Dal punto di vista manifatturiero, Lenze prevede 

che i suoi prodotti basati sulle più recenti tecnolo-

gie, che sono quelli più impegnativi anche da un 

punto di vista economico, siano introdotti a partire 

dai suoi siti produttivi in Germania, dove il costo 

del lavoro è più alto e giustifica un impegno di 

questo tipo, mentre in Italia le realtà manifattu-

riere di Lenze, come per esempio lo stabilimento 

di Verona, sono impegnate nella produzione delle 

soluzioni più consolidate dell’azienda, che costi-

tuiscono una parte importante dell’offerta Lenze 

e possono comunque contare su una manodopera 

caratterizzata da un elevato livello di formazione. 

Lo stabilimento Lenze di Ruitz è un centro logi-

stico altamente automatizzato che non si limita ad 

avere una gestione evoluta dei magazzini, ma ha 

un ruolo attivo nel supporto post vendita e nella 

produzione. Qui infatti, vicino al confine con il 

Belgio, è effettuata la manutenzione dei motori e 

dei motoriduttori per i diversi Paesi dell’area e gli 

azionamenti vengono personalizzati, per esem-

pio, accoppiando i motori con i relativi riduttori 
e convertitori. In questo stabilimento sono anche 

assemblati dei motori, con parti prodotte in Ger-

mania e Italia, e dei convertitori, per i quali viene 

anche effettuato il collaudo elettrico su linee com-

pletamente automatizzate. 

Il valore e il grado di competenza dei siti produt-

tivi di Lenze in Italia è testimoniato anche dal fatto 

che nel nostro Paese si è svolta la formazione di 

parte dei tecnici impegnati nelle attività a Ruitz. 

In pratica, Lenze può essere considerata una realtà 

manifatturiera europea che implica benefiche 

ricadute occupazionali in tutta Europa pur man-

tenendo, come è giusto per un’impresa efficiente, 

un approccio razionale alla produzione e un solido 

assetto economico. 

Proposta meccatronica
Naturalmente, un aspetto rilevante delle strate-

gie produttive di Lenze comprende le attività di 

ricerca e sviluppo del prodotto, che hanno portato 

alle più recenti novità hardware (riduttori, motori, 

convertitori ecc.) e software. Anche in ambito 

meccanico, infatti, lo sviluppo del software di 

controllo degli azionamenti è una parte fonda-

mentale nella realizzazione di una macchina e può 

assorbire risorse rilevanti per un costruttore, per 

A FIL DI RETE
www.lenze.com/it-it/home

Lenze Fast comprende dei moduli 
software per implementare 
velocemente le funzioni di controllo 
degli azionamenti di macchine e linee 
produttive

http://www.lenze.com/it-it/home
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questo Lenze ha sviluppato delle librerie software 

che permettono di semplificare lo sviluppo di 

applicazioni meccatroniche, ricorrendo a moduli 

software specifici e già pronti. 

Si tratta di una proposta software che si inqua-

dra in un’offerta incentrata attorno al concetto di 

Motion Centric Automation di Lenze, che pre-

vede di semplificare e velocizzare, attraverso un 

approccio modulare, tutti gli aspetti più importanti 

dell’attività di integrazione degli azionamenti in 

macchine e linee produttive, con strumenti evoluti 

per lo sviluppo del sistema di controllo del movi-

mento e per la progettazione del sistema di attua-

tori (con scelta e dimensionamento dei motori). 

I produttori di macchine, aundo si trovano di 

fronte alla necessità progettare e realizzare delle 

applicazioni software, possono quindi avvalersi 

di Lenze Fast che è un pacchetto espressamente 

pensato per offrire tutti gli strumenti di sviluppo 

di cui hanno bisogno. In pratica, i moduli tecnolo-

gici di Lenze, insieme all’Application Template, 

consentono agli sviluppatori di implementare pro-

getti software senza dover scrivere del codice per 

una funzione specifica e in maniera modulare. Per 

esempio, in base alla filosofia del Motion Cen-

tric Automation, Lenze ha recentemente offerto 

un modulo software specifico per macchine con 

sistemi di svolgitura e avvolgitura, che incorpora 

tutto il know-how necessario all’impiego di azio-

namenti in applicazioni di questo tipo. In pratica, 

il programmatore non ha più la necessità di inse-

rire manualmente i moduli PLCopen nel codice 

del programma, ma deve solamente integrare il 

modulo tecnologico, che è costituito da un blocco 
funzione standard IEC 61131, che può essere 

istantaneamente incorporato nel sistema di con-

trollo degli azionamenti. 

I moduli base preconfigurati Lenze Fast sono 

disponibili per un ampia gamma di funzioni di 

controllo delle macchine e comprendono la possi-

bilità di gestire l’alimentazione, lo svolgimento, la 

saldatura, il convogliamento ecc. Di ogni modulo 

tecnologico sono disponibili versioni differenti, 

in modo da permettere al costruttore di realiz-
zare strategie di azionamento diverse, con tutte 

le funzioni necessarie per i diversi motori della 

macchina. In ogni modulo base sono già incluse 

numerose funzioni di azionamento standard, 

come: jogging manuale, ritorno al punto zero, 

homing, posizionamento ecc. Una volta che il 

modulo è stato integrato dal programmatore nel 

sistema di controllo, l’azionamento può essere 

subito utilizzato. 

Le novità di Lenze, naturalmente, non si limitano 

al software. A dimostrazione di questo, Lenze ha 

recentemente esteso il proprio portafoglio di solu-

zioni orientato alle applicazioni meccatroniche 

introducendo i nuovi 
g700, una famiglia di 

riduttori a struttura epici-

cloidale adatta ad essere 

accoppiata con i motori 

intelligenti di più recente 

produzione. 

A pochi mesi dal lancio 

della serie g500, composta da riduttori per applica-

zioni standard, Lenze ha presentato i nuovi g700, 

che costituiscono un insieme di prodotti apposi-

tamente pensati per applicazioni servo di fascia 
media, ma con esigenze stringenti in materia di 

sovraccarico e dinamica. I nuovi risuttori rappre-

sentano un tipo di prodotto capace di incrementare 

la flessibilità operativa dei motori di Lenze, ren-

dendoli particolarmente appetibili per il mercato 

italiano dei costruttori di macchine. 

I riduttori della serie g700 sono progettati per 

essere utilizzati sia con i motori Lenze sincroni, 

sia con quelli asincroni. Per esempio, i riduttori 

g700 possono essere accoppiati con motori sin-

croni, gestiti dai servo controller Lenze i700, in 

applicazioni di tipo multi-asse, come quelle di 

material handling. 

I nuovi riduttori epicicloidali g700, disponibili in 

cinque diverse taglie, sono costituiti da una strut-

tura compatta che può comprendere da uno a tre 
stadi meccanici di riduzione dei giri, coprendo 

valori di coppia da 20 a 800 Nm. Gli ingranaggi 

che compongono questi riduttori sono rettificati e 

sottoposti a un trattamento di indurimento superfi-

ciale, in modo da incrementare la resistenza, l’ef-

ficienza e le prestazioni in termini di rigidità e di 

dinamica. 

La filosofia con cui Lenze si presenta ai costruttori 

di macchine è bene riassunta da Giuseppe Testa, 

Direttore Commerciale di Lenze Italia, che ha così 

commentato l’introduzione dei g700: “Il nostro 

portafoglio è scalabile e offre soluzioni su misura 

per qualsiasi specifica applicazione. L’obiettivo 

principale è semplificare le attività di progetta-

zione e per questo mettiamo a disposizione del 

cliente una gamma di prodotti per tutta la catena 

cinematica, dalle macchine più semplici a quelle 

più complesse, consentendogli di trovare facil-

mente la soluzione più adatta per le sue applica-

zioni”.                                                                   ■

I riduttori epicicloidali g700 di Lenze 
sono pensati per applicazioni servo 
ad elevata dinamica e in grado di 
gestire sovraccarichi meccanici 

Gli Smart Motor di Lenze 
abbinati al riduttore g500

‘
Le nuove proposte 
di Lenze vanno 
dai motoriduttori 
al software di 
controllo
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NETWORKING

DA BELDEN PER L’INDUSTRIA: CAVI E WIRELESS RESISTENTI

Belden ha tenuto la conferenza IEIDS 2014: 
un’occasione per approfondire i temi legati alla 
progettazione di infrastrutture Ethrenet Industriali, 
con particolare attenzione alle problematiche 
della sicurezza nei collegamenti. A IEIDS 2014 
era presente Detlef Zuehlke, studioso di riferimento 
nell’ambito delle tecnologie smart factory. 

 Jacopo Di Blasio L’edizione 2014 della conferenza IEIDS, orga-

nizzata da Belden e dedicata alla progettazione 

di infrastrutture basate su Ethrenet Industriale, ha 

esaminato in modo approfondito le caratteristi-

che e le possibilità offerte dalla tecnologia Indu-

strial Ethernet in applicazioni mission critical. 

Anche nel 2014 lo IEIDS (Industrial Ethernet 

Infrastructures Design Seminar), tenuto a Praga, 

ha permesso di fruire di corsi di formazione e 

interventi tenuti dagli esperti di Belden, con 

know-how specifico nelle soluzioni di trasmis-

sione del segnale, e da figure di riferimento del 

settore dell’automazione, come Detlef Zuehlke, 

docente di Automazione della Produzione all’U-

niversità Tecnica di Kaiserslautern. 

La conferenza ha trattato sia aspetti informativi 

e introduttivi di Ethernet industriale sia argo-

menti avanzati attinenti ad aspetti fondamentali 

della progettazione delle reti, come l’isolamento 

delle sotto-reti e dei dispositivi mission-critical, 

la sicurezza dei dati e dei collegamenti, la ridon-

danza, la compatibilità e l’interoperabilità in un 

quadro di comunicazioni affidabili e sicure.

L’intervento di Detlef Zuehlke, uno dei padri 

del concetto di Intelligent Factory (o smart 

factory) e direttamente coinvolto nel progetto 

Industrie 4.0, ha permesso di avere una visone 

globale delle possibilità della comunicazione 

industriale, prendendo in esame i sistemi di con-

trollo più evoluti e i protocolli di comunicazione 

più recenti. Il concetto di Intelligent Factory è 

alla base di uno dei principali progetti di politica 

industriale del Governo Tedesco, denominato 

appunto Industrie 4.0, che mira a portare il set-

tore manifatturiero al prossimo stadio della sua 

evoluzione. 

Lo scopo di Industrie 4.0 non è quello di veico-

lare una tecnologia specifica, ma di stimolare 

l’evoluzione di un insieme di tecnologie, parti-

colarmente quelle che rientrano nell’ambito dei 

Sistemi Cyber Fisici (CPS) e della Internet of 
Things (IoT) applicata all’industria. Per inte-

grare i network di controllori e attuatori (CPS) 

e l’intelligenza distribuita nei dispositivi (IoT) è 

necessaria un’infrastruttura di rete sicura e affi-

dabile, come è quella che può essere fornita da 

Industrial ethernet. 

Un futuro che è presente
La tecnologia di Ethernet industriale si è evo-

luta diventando più di una semplice versione del 

protocollo standard, grazie a dispositivi più resi-

stenti e robusti di quelli usati nella controparte 

commerciale. La conferenza IEIDS di Belden 

ha esaminato numerose tecnologie e soluzioni 

che permettono di progettare delle reti Ethernet 

industriali in modo da ottenere affidabilità e sca-

A FIL DI RETE
www.beldensolutions.com

www.hirschmann.com

Belden organizza i seminari IEIDS per la progettazione di infrastrutture 
basate su Ethrenet Industriale

In un network wireless con 
protocollo PRP è possibile 
compensare la perdita di pacchetti 
dati attraverso la ridondanza

Un collegamento 
   sicuro con il futuro

http://www.beldensolutions.com
http://www.hirschmann.com
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labilità, rendendo concreta anche la possibilità di 

disporre di un servizio nuovo e destinato a cre-

scere d’importanza: la gestione dell’intero ciclo 
vita delle risorse del network. 

La tecnologia Ethernet industriale è anche un 

cardine del programma Industrie 4.0, un’inizia-

tiva che ha già dato dei risultati concreti: in Ger-

mania sono stati realizzati dei prototipi di linee 
produttive che incorporano alcuni dei concetti 

fondamentali del programma. Tra questi c’è la 

flessibilità dei processi produttivi, dove anche i 

sistemi di controllo possiedono un estremo grado 

di modularità e scalabilità, in modo nettamente 

superiore alla generazione attuale. 

I controllori tradizionali, come i PLC e i PAC, 

nei prototipi di Intelligent Factory sono sostituiti 

da un network di controllori miniaturizzati, 
che con un abuso di linguaggio sono denomi-

nati micro-controllori, con vantaggi che com-

prendono maggiori prestazioni e un incremento 

di sicurezza, in virtù dell’elevato parallelismo e 

della ridondanza. I sistemi di controllo e i dispo-

sitivi controllati non si limitano a utilizzare la 

rete, ma sono loro stessi gli elementi di una rete 

flessibile, con capacità di apprendimento e una 

struttura basata su standard aperti. Questo con-

cetto, che è un’applicazione diretta della defini-

zione di sistema Sistema Cyber Fisico, ha per-

messo di realizzare i prototipi di una linea pro-

duttiva costituita da moduli plug & play, dove 

i controllori industriali sono costituiti da una rete 

di server linux real time. Un aspetto sottolineato 

da Zuehlke, per quanto riguarda l’automazione 

basata su sistemi aperti, è che la sicurezza richie-

derà che un ente riconosciuto stabilisca fino a 

che livello debba essere aperto un sistema per 

essere sicuro. 

Zuehlke ha ricordato, anche in occasione della 

IEIDS 2014, come la sicurezza sia una funzione 

dipendente dal tempo e dall’impegno che viene 

dedicato al sistema da proteggere, una funzione 

che avrà sempre un margine d’errore che, però, 

può essere minimizzato. Ma è fondamentale 

mantenere un atteggiamento realistico e prag-

matico. Per esempio, per i sistemi di sicurezza 

dell’industria, è possibile e necessario proteg-

gersi dall’aggressione di malintenzionati, ma 

non è realistico prendere in considerazione l’op-

zione di isolare completamente i sistemi sensibili 

dall’intrusione di enti governativi di stati terzi, 

una procedura che certamente non è economica e 

probabilmente non è nemmeno possibile. 

Un aspetto imprescindibile della sicurezza è che 

le informazioni siano effettivamente trasmesse 

attraverso collegamenti affidabili. Per quanto 

riguarda la comunicazione per i sistemi di nuova 

generazione, tra le proposte di Belden, che può 

contare anche sull’offerta del suo marchio Hir-
schmann, c’è quella delle reti wireless evolute. 

La tecnologia wireless Lan è rapidamente cre-

sciuta come utilizzo, specialmente nelle applica-

zioni industriali che richiederebbero cavi troppo 

pesanti, o inaffidabili, o costosi, o che semplice-

mente prevedono macchinari con parti in movi-

mento impossibili da collegare. 

Caratteristiche quali robustezza, affidabilità e 

disponibilità delle soluzioni wireless possono 

essere grandemente incrementate attraverso 

l’utilizzo di tecniche di ridondanza basate 
su standard, come il protocollo PRP (Parallel 

Redundancy Protocol), che utilizza la trasmis-

sione ridondante di informazioni in parallelo 

in accordo con la IEC 62439. Le tecniche di 

wireless ridondante sono state messe a punto 

proprio per fare in modo che le reti continuino a 

funzionare senza problemi anche in caso di inter-

ruzione dei singoli collegamenti. Per ottenere 

questo, i pacchetti dati sono duplicati e trasmessi 

in parallelo attraverso percorsi differenti del net-

work, per essere infine riuniti con la rimozione 

della duplicazione. Se un collegamento cade, 

viene utilizzato il pacchetto superstite e, grazie 

alla presenza di più pacchetti identici, è possibile 

rilevare fenomeni di discrepanza nei dati, com-

pensando interferenze o errori e incrementando 

la sicurezza del network. 

La sicurezza, intesa sia come difesa dagli infor-

tuni (safety), sia come protezione informatica 

dalle intrusioni malevole (security), è destinata a 

rimanere un tema rilevante nell’ambito dell’in-

dustria del prossimo decennio, soprattutto con-

siderando che tra le caratteristiche di maggior 

rilievo dei sistemi automatici attualmente in fase 

di sviluppo, anche nell’ambito di Industrie 4.0, 

c’è un grado sempre più elevato di interoperabi-

lità dei sistemi robotici con l’uomo.                  ■

OpenBat-R di Hirschmann è in 
grado di supportare il protocollo 
PRP
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Le tecnologie per l’efficienza 
  in scena a Milano

Una giornata completamente dedicata alle tecnologie 
per l’efficienza nell’industria e nelle utility. Il 24 
giugno torna nella nuova sede dell’IBM Center ITE 
– Industrial Technology Efficiency day 2014. Tra i 
relatori della plenaria rappresentanti di associazioni 
e gli Energy manager di Barilla, Amadori e Ballarini.

IL 24 GIUGNO TORNA ITE – INDUSTRIAL TECHNOLOGY EFFICIENCY DAY 2014

 Franco Canna
Il prossimo 24 giugno all’IBM Center di Segrate 

(MI) si terrà la seconda edizione di ITE – Indu-

strial Technology Efficiency day, convegno-

mostra sull’efficienza energetica per l’industria 

organizzato da Fiera Milano Media. Una sede 
prestigiosa e “tecnologica” per un evento che 

si propone come un riferimento per chi in Italia 

si occupa di tecnologie per l’efficienza.

L’obiettivo di ITE – Industrial Technology Effi-

ciency day è offrire al visitatore un quadro com-

pleto degli aspetti normativi, di processo e tec-

nologici per la realizzazione di soluzioni a ele-

vata efficienza energetica in ambito di impian-

tistica e automazione industriale e per le utility.

Industrial Technology Efficiency Day 2014 

si rivolge dunque ai protagonisti della filiera 
tecnologica che si occupano di progettare, rea-

lizzare, condurre, manutenere impianti produt-

tivi in ambito manifatturiero e di processo: top 

manager, direttori tecnici, progettisti, tecnici 

e responsabili di produzione, direttori di stabi-

limento, energy manager, tecnici della manu-

tenzione, buyer, ricercatori, tecnici e responsa-

bili R&D, OEM, system integrator, utilizzatori 

finali.

L’evento gode del patrocinio di importanti 
associazioni ed enti tra cui: Anie Automazione, 

Anie Energia, Anipla, Assoege, Assofluid, 

Enea, Ucif e Finlombarda.

I contenuti
Come nella scorsa edizione anche quest’anno 

avrà grande risalto la parte convegnistica curata 

da Business International, organizzatore di 

convegni e congressi del gruppo Fiera Milano 

Media, in collaborazione con le riviste Auto-

mazione Oggi, Automazione e Strumentazione, 

Progettare, Rivista di Meccanica Oggi, Energie 

e Ambiente Oggi.

La mattina si aprirà dunque con la sessione 

plenaria che vedrà susseguirsi tre momenti: 

una parte introduttiva, nel corso della quale gli 

esperti tracceranno il quadro di riferimento
relativo all’efficienza energetica nel panorama 

dell’industria in Italia, facendo riferimento a 

strategie operative e opportunità. Poi sarà la 

volta di una serie di casi applicativi presentati 

dagli Energy manager di importanti realtà ita-

liane (Barilla, Amadori e Ballarini). Infine si 

parlerà di tecnologie per l’efficienza. Nel box 

vi presentiamo l’agenda completa della sessione 

plenaria. 
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Nel pomeriggio ci saranno workshop a cura delle aziende 

espositrici, focalizzati sulle soluzioni commercialmente 

disponibili per aiutare le imprese a mettere concretamente 

in atto le strategie di efficientamento energetico, e labo-
ratori della durata di un’ora durante i quali i visitatori 

potranno imparare a utilizzare i prodotti delle aziende e 

avvalendosi della guida di tecnici esperti.        

La partecipazione a ITE - Industrial Technology Efficiency 

day 2014 è gratuita, preregistrandosi ai link disponibili sul 

sito della manifestazione http://ite.mostreconvegno.it     ■

AGENDA DELLA SESSIONE PLENARIA
10.00 Apertura dei lavori a cura del Chairman

Michele Santovito, Presidente di Assoege

10.05 Efficienza energetica nell’industria italiana: situazione attuale, 

potenzialità, incentivi  e opportunità alla luce delle più recenti novità 

normative

a cura dell’Unità Efficienza Energetica di ENEA

10.20 L’esperienza del progetto TREND di Regione Lombardia e la 

nuova prospettiva del Programma Energetico Ambientale Regionale

Maurizio Brolis, Coordinatore Area Energia di Finlombarda

10.35 L’Audit energetico come metodologia per identificare le aree di 

miglioramento e fare saving. Iter e modalità di attuazione, referenti e 

benefici della Diagnosi.

Michele Santovito, Presidente di Assoege

CASE HISTORY - IL PERCORSO DI EFFICIENTAMENTO 
ENERGETICO IN AZIENDA: LEVE, PRIORITÀ, PRO-
CESSI, OUTPUT
10.50 Il processo di miglioramento continuo di Barilla nell’uso dell’e-

nergia: strumenti e risultati

Luca Ruini, HSE&E -Health, Safety, Environment & Energy Director, Group 

Supply Chain di Barilla G. & R. Flli

11.05 Gestione dell’energia tra efficienza e autoproduzione. Il caso di 

eccellenza dello Stabilimento di San Vittore e la strategia energetica del 

Gruppo Amadori

Michele Noera, Energy Manager del Gruppo Amadori

11.20 Case History Ballarini

Francesco Ferron, Direttore di Stabilimento di Ballarini

TECNOLOGIE PER L’INDUSTRIA EFFICIENTE
11.35 Efficienza energetica nell’industria: il ruolo delle tecnologie di 

automazione

Sergio Vellante, Membro del Comitato Direttivo di ANIE Automazione

11.50 Motori ad alta efficienza; evoluzioni normative e di  mercato e 

applicazioni

a cura di ANIE Energia

12.05 Ottimizzazione dei consumi con il rifasamento dei carichi elet-

trici

Silvano Compagnoni, ANIE Energia

12.20 Intervento di chiusura dei lavori - IT: elemento chiave per l’effi-

cienza energetica delle aziende del Paese

Carlo M. Drago, Business Development Executive Utility Industry di IBM Italia

MID
MI001

C
E

R
T I F I C AT O

The Powerful Flowmeters Team

Nuovo dentro. E ancora più potente. 

IL DOMINATORE DELL’ACQUA 
che comunic@ con voi

Nuova comunicazione wireless GPRS
  Logica ottimizzata e bilaterale di invio dati: gestione più efficiente, 

risparmio di energia, tele-assistenza
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  Performance secondo gli standard OIML R49
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 Franco Canna

Il prossimo 15 ottobre si terrà al centro congressi di Fiera Milano Rho la terza edizione 
di S&PI - Sensors & Process Instrumentation, convegno-mostra dedicato alla sensoristica 
e alla strumentazione di processo. Il momento convegnistico si arricchisce con una 
giornata di studio Anipla dedicata alla cyber security per gli impianti di processo.

Sensori, strumentazione e cyber security        
  protagonisti al S&PI

IL 15 OTTOBRE LA TERZA EDIZIONE DI S&PI - SENSORS & PROCESS INSTRUMENTATION

PROCESSO

Una sede prestigiosa e un sito web tutto nuovo 

(http://sepi.mostreconvegno.it), dove è possibile 
trovare tutte le informazioni per visitare la mostra 
o esporre e che verrà costantemente aggior-
nato per riferire al pubblico, in tempo reale tutte le 
iniziative della manifestazione: sono solo le prime 
delle tante novità che S&PI - Sensors & Process 
Instrumentation ha in serbo per la sua terza edi-
zione, il 15 ottobre 2014 presso il Centro Con-
gressi di Fiera Milano a Rho (MI).
S&PI 2014 infatti si presenta con una formula 
rinnovata e arricchita, attenta alle esigenze degli 
operatori di questo settore, e pronta a promuo-
vere incontri b2b.
La manifestazione è organizzata quest’anno dalla 
rivista Automazione e Strumentazione (in col-
laborazione con Automazione Oggi, Fieldbus & 

Networks ed Energie e Ambiente Oggi) e con 
l’importante patrocinio del Gruppo di lavoro 
di Anie Automazione dedicato all’automazione 
di Processo e di Anipla.
Nella parte espositiva, i visitatori potranno incon-
trare i fornitori di prodotti, sistemi e soluzioni
che trovano applicazione negli impianti e mac-
chine per industria manifatturiera e di processo: 
sensori, trasduttori, trasmettitori, indicatori, val-
vole di regolazione, registratori, regolatori, con-
trollori, attuatori, strumenti e sistemi completi 
per la misura di tutti i fondamentali parametri di 
processo: temperatura, pressione, livello, flusso, 
portata, umidità, forza, peso ecc.
Spazio anche alla strumentazione per l’analisi e il 
laboratorio: apparecchiature e strumenti per deter-
minare il pH, la torbidità, la conducibilità, la pre-
senza di ossigeno, analizzatori di TOC, titolatori, 
gascromatografi, spettrofotometri, densimetri e 
viscosimetri, campionatori.

Atenzione alla cyber security
Nella sessione plenaria di S&PI, nella fascia ora-

ria compresa tra le 9:30 e le 11:00, si discuteranno i 
temi tecnologici  di maggior interesse per il mondo 
della strumentazione, della sensoristica e dell’au-
tomazione di processo: la sessione sarà aperta da 
un intervento che presenterà le metodologie di 
rilevazione e misura più promettenti nell’attuale 
scenario tecnologico; a seguire fari puntati sul 
capitolo comunicazione, con una disamina dei 
bus di campo più utilizzati e un approfondimento 
sulle ultime novità in tema di connessioni wire-
less. In chiusura della plenaria si parlerà di Cyber 
Security, argomento che si impone con priorità 
sempre crescente all’attenzione di chi opera nel 
settore dell’impiantistica di processo (e non solo). 
A presentare questo “spinoso” argomento sarà un 
esperto del Clusit, l’associazione italiana per la 
sicurezza informatica. Questo intervento sarà di 
fatto anche l’introduzione di un momento com-
pletamente dedicato alla cyber security che sarà 
curato, nell’ambito di S&PI, da Anipla, l’Associa-
zione Nazionale Italiana per l’Automazione. 
Al termine della sessione plenaria per i visitatori 
di S&PI si apriranno infatti due strade: chi è inte-
ressato ad approfondire le tematiche della Cyber 
Security avrà libero accesso alla Giornata di 
Studio dedicata all’argomento, intitolata “Cyber 
Security negli Impianti di Processo - Proteggere i 
sistemi di automazione industriale dalla minaccia 
di attacchi informatici” e organizzata da Anipla 
con il patrocinio di AIS – ISA Italy Section e GISI.
Gli operatori che invece intendono approfondire 
altri aspetti tecnologici e applicativi collegati spe-
cificamente al settore Oil & Gas e a quello dell’Ac-
qua potranno seguire le due tavole rotonde nel 
corso delle quali saranno protagonisti utilizzatori 
di queste Industry.
L’edizione 2014 di S&PI – Sensors & Process 
Instrumentation si presenta quindi ricca di con-
tenuti e come un’occasione irripetibile per infor-
marsi su argomenti di grande attualità.                ■

http://sepi.mostreconvegno.it


Affidabilità e semplicità anche nelle applicazioni più complesse?

Sicuramente.

Trasmettitore di pressione 266. 
Ancora più semplice e intuitivo nella gestione, con la possibilità dell’innovativa
tecnologia TTG (Through The Glass), che permette di programmare il trasmettitore
in un gesto, evitando l’utilizzo di costosi configuratori esterni, il nuovo
trasmettitore di pressione 266 presenta elettronica e housing innovativi.
Continuità ed esperienza tecnologica sono alla base del 266 che fa dell’efficienza,
della sicurezza e dell’usabilità i suoi punti di forza. www.abb.it/measurement

ABB SpA
Measurement Products
Field Instruments and Devices, Flow Measurement
Telefono: 0344 58111
Fax: 0344 56278
strumentazione.processo@it.abb.com

http://www.abb.it/measurement
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In ambito industriale, per usufruire appieno dei vantaggi 
della strumentazione da campo wireless alimentata a 
batteria, è possibile raccogliere l’energia disponibile 
nell’ambiente in diverse forme. ABB, che è attiva nella 
ricerca sull’energy harvesting, ha sviluppato un modulo 
capace di sfruttare il gradiente termico. 

L’ AUTORE
G. Saldarini, ABB - Measure-

ment Products

 Giorgio Saldarini

Energy harvesting 
per la strumentazione wireless    a batteria

ABB USA IL GRADIENTE TERMICO PER ALIMENTARE LA STRUMENTAZIONE DA CAMPO

Negli ultimi anni l’interesse per la strumenta-

zione wireless alimentata a batteria è aumen-

tato soprattutto nell’ambito delle applicazioni 

non presidiate. Uno dei fattori chiave che con-

sentirà una consistente penetrazione di mer-

cato riguarda la reale durata della batteria in 

relazione alle condizioni ambientali/installa-

zione che la influenzano.

La tecnologia della strumentazione wireless è 

sempre più utilizzata in quanto può ridurre in 

modo significativo sia i costi di installazione 

sia quelli di ingegneria e dei materiali.

È ancora presente una barriera tecnologica che 

sta frenando l’utilizzo su larga scala della tec-

nologia: la durata della batteria. 

Le batterie non sono ricaricabili quindi una 

breve durata comporta una loro sostituzione, 

incrementando notevolmente i costi di manuten-

zione, sostituzione, logistica e di magazzino.

Tra i fattori che influenzano maggiormente la 

durata della batteria figurano la frequenza di 

aggiornamento dell’informazione (burst rate), 

l’operatività dello strumento come ripetitore 

di segnale e le condizioni ambientali.
Più la frequenza è alta più il consumo della 

batteria è elevato quindi la durata è ridotta. 

Con un periodo di aggiornamento di 60 s 

(cioè la misura è inviata ogni 60 s) si ottiene 

una durata di 7-10 anni. Quindi per avere una 

vita della batteria accettabile la frequenza di 
aggiornamento non deve essere molto ele-
vata, limitando in questo modo l’utilizzo della 

strumentazione wireless solo in applicazioni 

di monitoraggio di processi e non di con-
trollo. Per aumentare ulteriormente la penetra-

zione nel mercato della tecnologia wireless la 

richiesta è quella di poterla applicare almeno 

per il controllo di impianti non critici avendo 

comunque un’adeguata durata della batteria.

Il secondo fattore è la possibilità di poter fun-

zionare come ripetitore per strumenti che sono 

al di fuori della portata del gateway. Più ritra-
smissioni vengono eseguite minore è la vita 
della batteria.

Il terzo fattore è la temperatura ambiente. Que-

sta tipologia di strumenti è stata progettata per 

avere un consumo medio molto basso di circa 

200 micro ampere; dalle curve caratteristiche 

delle batterie si evince che le alte tempera-
ture influenzano maggiormente la carica
(riducendola) rispetto a quelle basse. Quindi la 

temperatura ambiente è un fattore importante 

che deve essere considerato durante la proget-

A FIL DI RETE
www.abb.it/measurement

La strumentazione 
wireless da 
campo può 
essere alimentata 
sfruttando 
il gradiente 
termico esistente 
tra processo e 
ambiente

http://www.abb.it/measurement
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tazione degli impianti per avere una più accurata stima 

della durata.

L’energy harvesting
A supporto della batteria può essere previsto un sistema 

di energy harvesting, che consente il recupero di ener-

gia dal processo e/o dall’ambiente, nel quale gli stru-

menti opereranno. Grandezze fisiche quali calore, vibra-

zione/sollecitazione, luce e movimento possono essere 

utilizzate a tale scopo.

Le grandezze fisiche che prendiamo in considerazione 

sono: luce, vibrazioni e temperatura.

La luce viene trasformata in energia tramite pannelli 
fotovoltaici: si tratta di una tecnologia largamente svi-

luppata e utilizzata, adatta per applicazioni esterne men-

tre è difficilmente applicabile in installazioni al chiuso 

e in ambienti sporchi. Altro fattore non trascurabile è il 

ciclo giorno/notte, l’energia è prodotta solo durante la 

presenza della luce.

Le vibrazioni sono trasformate in energia tramite 

risuonatori. Questa tecnologia è utilizzabile dove la 

frequenza è fissa mentre è fortemente limitata dove la 

frequenza è variabile. Non sono ancora stati sviluppati 

reali dispositivi e l’applicazione limita fortemente la sua 

applicazione. Normalmente le vibrazioni sono qualcosa 

di non gradito negli impianti e vengono identificate solo 

dopo la messa in servizio. Per avere una buona effi-

cienza il risuonatore deve essere accuratamente calibrato 

rispetto alla frequenza di vibrazione, per cui al variare 

della frequenza di lavoro il dispositivo deve essere rica-

librato aumentando i costi di gestione.

Il gradiente termico è trasformato in energia tramite delle 

celle TEG (generatori termoelettrici) basate sull’effetto 
Peltier. Ne esistono due famiglie: convenzionali, che 

sono poco costosi ma più ingombranti, difficilmente uti-

lizzabili per progettare strumenti integrati e hanno anche 

basse performance; micro, utilizzabili per integrare la 

soluzione, buone performance ma dal costo elevato.

ABB ha scelto come fonte di energia alternativa le celle 

TEG progettando, in collaborazione con il centro ricerca 

di ABB con sede a Lademburg in Germania, un modulo 

dove è presente una cella posta a contatto diretto/indi-

retto con il processo, mentre la temperatura ambientale è 

portata alla cella tramite un circuito idraulico. Il modulo 

è integrato in un’unica soluzione nei trasmettitori di 

temperatura mentre sarà offerta come modulo esterno 

per i trasmettitori di pressione.

Con un gradiente termico di 35 °C il modulo genera 

un’energia sufficiente ad alimentare lo strumento senza 

ausilio della batteria con un periodo di aggiornamento di 

16 secondi comportando una vita della batteria teorica 

infinita.

Questo permetterà di utilizzare la strumentazione wire-

less alimentata a batteria nel controllo di processi non 

critici e in reti medio/grandi dove sia presente un mode-

rato gradiente termico, avendo comunque un’accettabile 

vita della batteria.                                                        ■

www.schmersal.it

Una delle nostre  
innovazioni. Flessibile. 
Sensore di sicurezza RFID RSS 260:  
Dispositivo di piccole dimensioni con ampie 
possibilità applicative.  

  Diverse possibilità di codifica 
(universale, reimpostabile o individuale)

  Elevato livello di codifica grazie alla  
tecnologia RFID

  Flessibilità applicativa grazie alle diversi- 
ficate varianti di attuazione

  Adatto per applicazioni in serie fino a  
Ple / SIL 3

  Disponibile con interfaccia ASi integrata 

http://www.schmersal.it/cms4/opencms/html/it/
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Negli ultimi anni abbiamo assistito ad 

un crescente interesse da parte dei settori 

relativi alla logistica ed alla supply chain 
management nei confronti della tecnolo-

gia RFID (Radio Frequency IDentifica-

tion), ed in particolare, quella passiva in 

banda UHF compatibile con lo standard 
internazionale EPC Class1Gen2. La 

percezione di riuscire ad ottenere indubbi 

benefici dall’utilizzo di tali soluzioni, 

capaci di garantire un ottimo compromesso 

tra costo e performance, ha stimolato la 

comunità dei ricercatori ad investigare l’u-

tilizzo della stessa tecnologia RFID anche 

in altri ambiti applicativi, molto lontani da 

quelli canonici sostanzialmente legati alla 

logistica. Un esempio molto interessante 

riguarda il monitoraggio animale. 

La sfida tecnologica relativa a definire 

innovativi sistemi di tracking degli animali 

suscita notevole interesse da parte di quelle 

discipline scientifiche, come medicina, far-

macologia e biologia, che focalizzano la loro 

attenzione sull’analisi del comportamento degli 

animali per lo studio di alcune patologie e per 

testare gli effetti di nuovi farmaci e vaccini 

destinati all’uomo.

L’analisi comportamentale finalizzata alla 

ricerca medica è sostanzialmente focalizzata 

sull’utilizzo di animali di piccole dimensioni, 

come topi e ratti, in ambienti indoor molto 
circoscritti (per esempio gabbie). Attualmente, 

le tecniche di tracking esplorate in letteratura 

riguardano per lo più animali di grosse dimen-

sioni che si muovono in ambienti outdoor, 

quindi non risultano adeguate a soddisfare gli 

stringenti requisiti degli scenari precedente-

mente menzionati, in cui è necessaria una gra-

nularità della misurazione dell’ordine del cen-

timetro ed in cui i dispositivi utilizzati devono 

essere poco invasivi e di piccole dimensioni. 

In letteratura scientifica è possibile ritrovare 

già alcune proposte che mirano ad utilizzare la 

tecnologia RFID per il tracking di animali. Ad 

esempio, Kritzler et alii propongono un sistema 

basato su tecnologia RFID in banda LF (Low 

Frequency) capace di realizzare però un “semi-

natural environment”. In altre parole, il sistema, 

proprio perché basato su tecnologia RFID in 

banda LF, è capace di tracciare il movimento 

delle cavie solo e unicamente forzando quest’ul-

time a transitare in percorsi obbligatori, Inoltre, 

tale soluzione non è in grado di leggere contem-

Architettura logica del sistema complessivo

Nuovi utilizzi della tecnologia 
         RFID passiva in banda UHF

 Luigi Patrono
 Luca Catarinucci

L’ AUTORE
L. Patrono, IDA Lab, Diparti-

mento di Ingegneria dell’Inno-

vazione, Università del Salento, 

Lecce (Italia); L. Catarinucci, 

EML2, Dipartimento di Ingegne-

ria dell’Innovazione, Università 

del Salento. 

La tecnologia RFID in banda UHF, sempre più matura ed efficiente per 
ottimizzare logistica e gestione della supply chain, sta recentemente 
cercando di affrontare sfide tecnologiche più impegnative in ambiti differenti, 
come ad esempio quello relativo al tracking di animali da laboratorio. 
Quest’ultimo è fondamentale in discipline scientifiche, come medicina, 
biologia e farmacologia, che basano principalmente il loro sapere sullo 
studio sperimentale del comportamento animale. 

ATTIVITÀ DI RICERCA  SUI SISTEMI PER IL TRACKING DI ANIMALI
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poraneamente più animali taggati nella stessa posizione. 

Questi vincoli purtroppo vanno ad alterare l’efficacia 

dello strumento di analisi comportamentale. 

Una recente attività di ricerca applicata condotta dai due 

laboratori IDA Lab e EML2 del Dipartimento di Inge-
gneria dell’Innovazione dell’Università del Salento 
(Lecce) in collaborazione con il Dipartimento di Farma-

cologia dell’Istituto Superiore di Sanità (Roma) ha per-

messo di definire e sviluppare un innovativo sistema di 

tracking prototipale basato su tecnologia RFID passiva in 

banda UHF, capace di monitorare ed analizzare il com-

portamento di animali da laboratorio, come topi e ratti, 

senza in alcun modo influenzare il normale comporta-

mento, e quindi riuscendo a realizzare uno smart natu-
ral environment. Ipotesi fonadamentale è stata quella di 

impiantare in modo sottocutaneo ai topi tag RFID com-

merciali passivi in banda UHF di tipo Near Field.

Il sistema proposto è composto da due macro-compo-
nenti: (i) una hardware, rappresentata da un sistema di 
antenne RFID opportunamente progettate capace di 

garantire un’accurata localizzazione (cella elementare 

12cm x 12 cm) dei topi che si muovono nella gabbia e (ii) 

l’altra, software, caratterizzata a sua volta da un sistema 

di acquisizione, un algoritmo correttivo ed una Web 
application che fornisce un cruscotto statistico com-

pleto capace di sintetizzare significativamente l’analisi 

comportamentale degli animali nella smart gabbia sotto 

osservazione. Primi test funzionali e prestazionali hanno 

dimostrato elevata efficacia ed efficienza del sistema pro-

posto. Inoltre, si è potuto dimostrare che l’impianto di tag 

passivi RFID nelle cavie non crea problemi o disagi agli 

stessi animali oltre al fatto che continuano a funzionare 

perfettamente.         ■

Sistema di tracking prototipale

Una versione completa e dettagliata 
di questo articolo è disponibile on line, nella 
sezione approfondimenti del sito www.
automazione-plus.it 

AVEVA Instrumentation 
Building Reputations
Chi è responsabile di progetti di strumentazione ha la necessità 
di utilizzare un software che aumenti la produttività e 
l’efficienza.

Con elevata performance, AVEVA Instrumentation consente 
di generare documenti contrattuali congruenti fra loro e facili 
da personalizzare e produrre. La sua tecnologia flessibile 
permette di adattarsi a qualsiasi metodo di lavoro delle società di 
ingegneria.

AVEVA Instrumentation, best-in-class della sua categoria, 
permette un rapido ritorno sull’investimento con un risparmio 
effettivo del 30 % sulle ore di progettazione.

AVEVA, come leader nella fornitura di software per la l’industria 
di processo, è presente a livello mondiale con una rete globale in 
più di 40 paesi.

AVEVA – building solid reputations for over 45 years  

www.aveva.com/instrumentation

Tel: +39 010 42203 00
info.it@aveva.com

http://www.aveva.com/en/Products_and_Services/Product_Finder.aspx#open:C32D0E0A-785D-4D64-82D1-7B7112A6F506
http://www.automazione-plus.it
http://www.automazione-plus.it
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Le coperte termiche e i sensori di temperatura prodotti da Cap 
It e presenti all’ultima edizione della Fiera SPS di Parma sono 
stati protagonisti di numerose applicazioni civili e industriali.

L’ AUTORE
P. Drera, Esprithb (MI), Ufficio Stampa 

Cap It

 Paola Drera

Una gestione completa del calore

CAP IT: TECNOLOGIA FLESSIBILE MADE IN ITALY

Progettazione e produzione completamente Made 

in Italy di sensori di temperatura a termocoppia e 

termoresistenza oltre a coperte termiche. Prodotti 

personalizzati rispondenti ai più elevati standard 

qualitativi, scrupolosamente testati e collaudati. 
All’ultima edizione di SPS IPC Drives Italia Cap It 
ha presentato una selezione mirata dei suoi prodotti 

per applicazioni in condizioni particolarmente gra-

vose in cui è richiesta una estrema precisione di 

misura. 

Inoltre presso lo stand, installato nello spazio della 

Collettiva GISI a cui Cap It è affiliata, sono stati 

presentati sensori per turbo miscelatori e sensori 

per applicazioni in ambienti Atex, sia antidefla-

granti che a sicurezza intrinseca. Ed è proprio ai 

sensori di temperatura che il pubblico presente alla 

manifestazione ha rivolto grande attenzione, anche 

se questi prodotti non rappresentano l’unico fiore 

all’occhiello di Cap It. Infatti occorre ricordare che 

l’azienda produce una vasta gamma di termoco-

perte studiate e realizzate per i più diversi impieghi: 

dall’industria alimentare all’edilizia, dal medicale 

al wellness senza trascurare la nautica. In esposi-

zione a Parma termocoperte per fusti e cisternette, 

per tubazioni, gusci riscaldanti in vetroresina per 

applicazioni icing, prototipi di termocoperte per 

prove di fatica in camera climatica, termocoperte 

per curing resine epossidiche e pre-preg carbonio.

Sono molte le committenze con cui Cap It abi-

tualmente lavora, da AgustaWestland al Cern, per 

citarne alcune. Tra le tante, un’applicazione che si 

è dimostrata essere una vera gemma per Cap It gra-

zie alla sinergia di tutte le sue esperienze e capacità, 

sia per quanto riguarda le tecniche di progettazione 

che di produzione, è stata destinata ad Avio Group, 

attiva nella progettazione, sviluppo e produzione di 

componenti e sistemi per la propulsione aerospa-

ziale.

In particolare, “Integration & Test Dpt. - Liquid 

Propulsion” è stato il reparto interessato all’appli-

cazione delle termocoperte Cap It e l’intervento è 

avvenuto presso la sede di Colleferro (RM), che è, 

tra l’altro, il centro di studio e di realizzazione di 

Vega, il lanciatore di ultima generazione progettato 

e sviluppato in Italia nell’ambito del programma 

spaziale ESA-ASI. 

La problematica che Avio doveva risolvere riguar-

dava i combustibili liquidi contenuti nei serbatoi 

dei satelliti che, in situazioni di vuoto, non sono in 

grado di scaricarsi completamente poiché, a tempe-

ratura ambiente, mantengono la loro forma liquida 

e in mancanza di evaporazione non vengono elimi-

nati correttamente.

Per ovviare a questo inconveniente la soluzione era 

il riscaldamento dei combustibili. Cap It ha realiz-
zato termocoperte specifiche per questo scopo, 

precise nella regolazione e in grado di portare la 

temperatura a 40-60 °C senza superare i 70 °C. Le 

termocoperte aderendo perfettamente alle forme 

sferiche o semisferiche dei serbatoi e confezionate 

in materiali ignifughi hanno fornito la soluzione a 

un problema tutt’altro che banale. 

Altrettanto interessante l’intervento effettuato in 

collaborazione con la Veneranda Fabbrica del 
Duomo di Milano al monumento simbolo del 

capoluogo lombardo. Da 500 anni, a 24 metri di 

altezza, una catena di trazione reggeva l’arco della 

volta interna laterale sinistra della cattedrale, ma i 

segni del tempo si sono fatti sentire e la catena ha 

ceduto con conseguente necessità di sostituzione. 

Dopo il cambio, la nuova catena doveva essere 

messa in leggera tensione e poi bloccata. Nel pas-

sato si era utilizzato un sistema di riscaldo ad acqua 

per interventi sulle catene, ma in questo caso la 

complessità dell’operazione era rappresentata dalla 

necessità di gestire una camicia d’acqua a 24 m di 
altezza che avvolgesse la catena e nel contempo 

mantenesse la temperatura a 38 °C costanti per 

un adeguato numero di ore. La ricerca di soluzioni 

alternative ha portato ad ipotizzare l’uso di termo-

coperte in grado di garantire le prestazioni richieste 

in condizioni di sicurezza e affidabilità.                ■

A FIL DI RETE
www.capitindustria.eu

Termocoppie e termoresistenze per turbomiscelatori

http://www.capitindustria.eu
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Componente fondamentale nell’automa-

zione di fabbrica, l’azionamento elettrico 

è un sistema flessibile utilizzato per atti-

vità di assemblaggio, movimentazione e 

spostamento di carichi meccanici. Il mo-

to viene solitamente controllato, per far 

sì che il movimento risultante soddisfi a 

specifiche di variazione, regolazione e 

inseguimento. 

Un azionamento elettrico comprende gli attua-
tori elettrici utilizzati per generare il movimento, 

i relativi moduli di controllo e gli organi di tra-
smissione e trasformazione del moto. 

Gli azionamenti si usano in numerosi contesti, 

a partire dal settore degli elettrodomestici, nei 

sistemi di trazione ferroviaria, nell’impiantistica 

industriale e civile, nei robot, nei sistemi a con-

trollo numerico, nelle periferiche di computer, 

nelle macchine automatiche e nell’automotive, 

per citare gli esempi più significativi. 

Esistono notevoli differenze tra le diverse appli-

cazioni, in termini di potenza richiesta e di carat-

teristiche del moto, per cui si distinguono, ad 

esempio, azionamenti a velocità costante, a velo-

cità variabile, ad asservimento di posizione o a 

controllo di coppia o di forza, monoasse e mul-

tiasse. 

Nei casi più semplici, si usano motori connessi 

direttamente alla rete elettrica, ottenendo una 

velocità di movi-

mento più o meno 

costante e regolando 

il flusso di energia dalla sorgente verso il motore 

(modulazione PWM). Con l’uso di controlli 

avanzati, si possono variare l’alimentazione al 

motore e il regime di velocità in modo arbitrario. 

In impianti complessi più sistemi di azionamento 

devono essere fra loro coordinati. Nelle soluzioni 
digitali oggi disponibili sono assicurati il con-

trollo della corrente, della velocità e della posi-

zione del motore. 

Tradizionalmente, i metodi convenzionali per 

il controllo e la diagnostica di azionamenti elet-

trici fanno ricorso al loro modello matematico. 

Tuttavia, è possibile sviluppare analoghi metodi 

usando l’intelligenza artificiale, in particolare 

quella basata sul softcomputing (reti neurali, tec-

niche fuzzy, algoritmi genetici) che prescinde 

da un modello matematico accurato dell’azio-

namento. In questo modo si registrano nume-

rosi vantaggi nella gestione delle informazioni, 

soprattutto per raggiungere prestazioni superiori 

in termini di velocità, posizione e coppia.         ■

La definizione che riportiamo in 

questa pagina è tratta e parzial-

mente rielaborata dall’autore a 

partire dal “Dizionario di Automa-

zione e Informatica Industria  le”, 

a cura di Armando Martin, pagg. 

288, Editoriale Delfino 

(www.editorialedelfino.it). 

Ringra zia mo autore ed editore per 

la collaborazione.

Il “Dizionario di Automazione e Informatica Industriale” è 

anche su facebook…

https://www.facebook.com/groups/dizionario.automazione/

…e su automazione plus

http://automazione-plus.it/focus/dizionario-di-automazione-e-informatica-industriale/

 Armando Martin

LE PAROLE CHIAVE DELL’AUTOMAZIONE

Azionamento elettrico

Un azionamento è un sistema preposto a produrre il moto di un carico mantenendo sotto 
controllo le grandezze meccaniche di interesse. Ogni azionamento elettrico è in genere 
costituito da un motore elettrico, un convertitore statico e un dispositivo di controllo. 

Applicazione Caratteristiche dell’azionamento

Linee di produzione 
di grande dimensione 
(es.: laminatoi, cartiere, 
tessile)

Numerosi motori e azionamenti di taglie diverse concorrono a determinare un flusso regolare e continuo del 
prodotto.
I singoli azionamenti sono comandati generalmente in velocità e/o coppia.
La precisione nella regolazione è legata alla qualità del prodotto richiesto.
La velocità della linea, e di conseguenza il livello di sincronismo e coordinamento, non sono generalmente critici 

Linee di produzione 
discreta (es.: impac-
chettatrici, confeziona-
trici, industria
alimentare)

Impianti di potenza medio-piccola con un numero non elevato di attuatori.
Elevata flessibilità e coordinamento degli attuatori.
Sincronismo di velocità e di fase realizzabile mediante sistemi a ingranaggio o alberi e camme elettriche.
Elevato livello di coordinamento richiesto al controllo di supervisione dell’impianto 

Macchine utensili e 
robot industriali

Movimentazione assi caratterizzata da elevate velocità di spostamento e precisione di posizionamento
Maggior numero di gradi di libertà e necessità di sopperire alla variazione del carico e delle inerzie (robot indu-
striali)

Celle di lavoro I componenti sono impiegati per realizzare una lavorazione completa, comprendendo oltre alle singole macchine 
di lavorazione, anche ulteriori elementi di trasporto, posizionamento e scarico dei pezzi lavorati.
Aumenta il numero degli attuatori ed è previsto un livello di supervisione oltre agli elementi di coordinamento 
previsti per le singole macchine.

Applicazioni più comuni 
degli azionamenti elettrici

http://www.editorialedelfino.it
https://www.facebook.com/groups/dizionario.automazione/
http://automazione-plus.it/focus/dizionario-di-automazione-e-informatica-industriale/
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Il capitolo della storia dell’automazione relativo all’Ottocento 
registra un susseguirsi di innovazioni, sull’onda del grande sviluppo 
dell’industria manifatturiera e delle grandi infrastrutture e nel quadro 
della imponente “era dell’elettricità”. 
Per concludersi con la nascita di alcune realtà destinate a diventare 
protagoniste della storia industriale fino ai nostri giorni.

Dai primi servomotori 
 alla grande industria

IN ESCLUSIVA UN ESTRATTO DA AUTOMATION STORY, IL PRIMO EBOOK SULLA STORIA DELL’AUTOMAZIONE

Nella prima metà dell’800 si assiste all’ultima 

parte di quella che Lewis Mumford nel suo 

celebre Tecnica e cultura (Il Saggiatore, 1961) 

chiama “fase paleo tecnica” e all’avvio della 

“fase neotecnica”. È un periodo dominato da 

enormi progressi tecnici, con numerosi perfezio-

namenti in tutte le realizzazioni meccaniche e con 

un significativo impiego del ferro su vasta scala. 

Alcuni dati danno l’idea del balzo in avanti com-

piuto: la produzione del ferro passa dalle 17.000 

tonnellate del 1740 alle 2.100.000 del 1850; i 

telai a vapore sono già 10.000 nel 1823 in Gran 

Bretagna ma raggiungeranno i 400.000 nel 1865; 

un piroscafo in ferro come il Clermont varato 

nel 1807 aveva una stazza lorda di 60 tonnellate 

ma cinquant’anni dopo il transatlantico Great 

Eastern arrivava alle 22.500 tonnellate. 

Per quanto riguarda l’automazione, i primi set-

tant’anni del XIX secolo vedono – come osserva 

Stuart Bennett – uno sforzo consistente per svi-

luppare e migliorare il regolatore di Watt; supe-

randone i limiti dati dal fatto di fornire solo un 

controllo proporzionale, di operare in una piccola 

gamma di velocità e di richiedere una accurata 

manutenzione. 

Tra i tanti congegni elaborati in quegli anni spicca 

il meccanismo brevettato nel 1846 e nel 1853 

da William Siemens (uno dei fratelli fondatori 

della omonima azienda elettrica nel 1847) che 

sostituisce l’azione integrale a quella proporzio-

nale e quindi non richiede di fissare il set point. 

Altri miglioramenti significativi sono introdotti 

da Charles Porter nel 1858, con un regolatore 

“caricato” che consente di raggiungere velocità 

più elevate; e poi con Thomas Pickering (1862) 

e William Hartnell (1872) inventori dei rego-

latori a molla, che oltre alle velocità maggiori 

hanno il vantaggio di dimensioni più ridotte. 

Una delle spinte all’innovazione viene dalle esi-

genze di miglioramento delle macchine a vapore. 

Secondo lo storico Arthur Stowers, le macchine 

orizzontali erano fondamentalmente le stesse 

ma c’erano molte varianti nei meccanismi delle 

valvole e dei regolatori, che venivano progettati 

per ottenere maggior potenza e velocità ma con 

minor consumo di vapore. Lo stesso Porter nel 

1863 progetta una macchina funzionante alla 

velocità di 350 giri al minuto sviluppando circa 

168 cavalli vapore.

Lo progressivo sviluppo delle macchine utensili 

consente di lavorare con maggior accuratezza 

sulle varie parti delle macchine. In America ben 

Mario Gargantini 

La copertina del cap. 1.3 dell’ebook 
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presto le valvole di distribuzione vengono sostitu-

ite con la distribuzione a cassetto per l’afflusso e 

lo scarico; qui si distingue Frederick Sickels che 

nel 1841 brevetta il suo cassetto di distribuzione 

a interruzione.

Sviluppi teorici 
Dalla metà dell’800 iniziano anche a prodursi 

alcuni importanti sviluppi teorici di quella che 

stava diventando la scienza dei controlli. Utiliz-

zando pienamente l’ampia e raffinata elabora-

zione concettuale derivata dall’imponente svi-

luppo dell’analisi matematica (equazioni diffe-

renziali, calcolo integrale, trasformate di Fourier 

e di Laplace) vengono affrontati alcuni problemi 

che diventeranno classici , come quello della sta-
bilità.

Già nella prima metà del secolo si erano diffusi 

gli studi che segnalavano il problema delle oscil-

lazioni (hunting) dei regolatori centrifughi ed 

erano stati fatti moti tentativi per arrivare a farli 

funzionare in condizioni stabili, senza oscilla-

zioni e pendolamenti. 

Si possono ricordare in proposito gli articoli del 

matematico e ingegnere francese Jean-Victor 

Poncelet (nel 1826 e 1836) e dell’astronomo reale 

inglese George Biddell Airy (nel 1840 e 1851): 

in questi studi si mostra come il movimento dei 

regolatori possa essere descritto da equazioni dif-

ferenziali, ma ancora non si riesce a indicare con 

chiarezza le condizioni per un comportamento 

stabile. 

Una svolta si ha nel 1868, con la pubblicazione 

di un articolo - destinato a diventare celebre ma 

all’epoca poco notato - del grande fisico scoz-

zese James Clerk Maxwell: l’articolo si intitola 

“On Governors” e presenta i metodi per ricavare 

le equazioni differenziali lineari che descrivono 

il comportamento di vari meccanismi di rego-

lazione (governors). All’epoca i matematici e 

fisici già sapevano che la stabilità di un sistema 

dinamico era determinata dalla posizione delle 

radici della equazione caratteristica e si sapeva 

che un sistema diventa instabile quando la parte 

reale di una radice complessa diventa positiva; 

il problema era come determinare tale posizione 

senza trovare le radici dell’equazione. Maxwell 

dimostra che la stabilità del sistema può essere 

determinata esaminando i coefficienti delle equa-

zioni differenziali e lo fa per sistemi fino al quarto 

ordine; per equazioni del quinto si limita a dare 

due condizioni necessarie.   

L’approccio proposto da Maxwell viene successi-

vamente ripreso e sviluppato Edward Routh, che 

pubblica le sue prime ricerche nel 1874 e poi nel 

1877, nell’ampio trattato “Stability of Motion”, 

sulla base dei lavori dei matematici Augustin-

Louis Cauchy e Charles Sturm, espone quello che 

ora è noto come il Criterio di stabilità di Routh-
Hurwitz; la doppia denominazione del criterio 

dipende dal fatto che nel 1895 il matematico 

svizzero Adolf Hurwitz arriverà alle stesse con-

clusioni indipendentemente, a partire dai lavori 

del celebre matematico Charles Hermite e col 

supporto del collega Aurel Boleslaw Stodola che 

stava lavorando su un problema di controllo di 

una turbina.

Nel frattempo, lo studio della stabilità di un 

sistema dinamico viene formalizzato e inqua-

drato in una teoria coerente dal matematico russo 

Aleksandr Ljapunov che lo completa nel 1892 

in una tesi di dottorato dal titolo “Il problema 

generale della Stabilità del moto”.

L’avvento dell’elettricità
Se la storia della tecnologia tra metà Settecento 

e metà Ottocento è stata “la storia del vapore” 

(Mumford), con l’avvio della fase neotecnica 

è l’elettricità che assume il ruolo di guida e di 

comun denominatore delle innovazioni; con un 

debito sempre maggiore nei confronti delle sco-

perte e delle teorie scientifiche che ormai sono 

quasi sempre il punto di partenza anche per le 

conquiste tecnologiche: «A parte le valide ecce-

zioni di inventori isolati come Edison, Bakeland e 

Sperry, il nuovo genio inventivo lavora sui mate-

riali forniti dalla scienza».

Nell’interpretazione e nell’applicazione della 

scienza – è sempre Mumford che racconta - 

«apparve una nuova categoria professionale, o 

meglio, assurse a una nuova dignità una profes-

sione antica, quella dell’ingegnere, che si inseriva 

in una posizione intermedia fra l’industriale, il 

lavoratore e il ricercatore scientifico». E per for-

Una pagina dell’ebook con le prime 
innovazioni dell’800
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mare questi profili professionali sorgono e si con-

solidano celebri istituzioni accademiche come: 

l’Ecole Polytechnique, fondata a Parigi nel 1794, 

il Politecnico di Berlino (1824), l’Albertopo-

lis in South Kensington a Londra (1851), l’ETH 
di Zurigo (1855), il Massachusetts Institute of 
Technology (MIT) a Boston nel 1861 e il Politec-
nico di Milano nel 1863 e altri ancora.

Le principali innovazioni e applicazioni nei 

sistemi di controllo seguono di pari passo il cre-

scere delle conoscenze scientifiche e tecnologi-

che nell’ambito dell’elettricità. 

La caratteristica della nuova fase tecnologica è 

proprio data dalla progressiva conquista di que-

sta nuova forma di energia: quella elettrica. Tutto 

l’Ottocento è ritmato dai grandi avanzamenti 

nella scienza elettrica: a cominciare dalla pila di 

Volta, che emblematicamente inizia il secolo, 

ai passaggi successivi di Oersted, Ohm, Fara-

day, Henry, fino al culmine delle equazioni di 

Maxwell che riassumono tutto l’elettromagneti-

smo e incorporano in esso anche l’ottica.

Ma anche la tecnologia non resta indietro. Gli svi-

luppi dei motori elettrici trasformano i mezzi di 

trasporto; i vari tipi di lampade danno nuova luce 

alle città e il telegrafo apre la strada alle moderne 

telecomunicazioni. Invenzioni e scoperte impor-

tanti contribuiscono ad affermare il passaggio 

dall’era del vapore a quella dell’elettricità: le 

dinamo di Antonio Pacinotti (1864), di Werner 

Siemens (1866) e del belga Zénobe Th. Gramme 

(1870); il sistema combinato centrale elettrica più 

rete distributiva, ideato da Thomas A. Edison nel 

1882; la scoperta del campo magnetico rotante di 

Galileo Ferraris (1885) e l’alternatore di Nikola 

Tesla (1887).

L’elettricità mette a disposizione dei sistemi di 

controllo nuovi strumenti per misurare para-

metri di processo, per trasmettere e manipolare 

segnali, per attivare gli attuatori; mentre assu-

mono un ruolo consistente apparecchiature come 

i relè, per il comando delle macchine, e le valvole 

a solenoide, per il controllo proporzionale.

I primi servomotori 
La maggior parte delle invenzioni e applicazioni 

della prima parte dell’800 riguardano le azioni di 

controllo di parametri basilari quali  temperature, 

pressioni, livelli di liquidi, velocità di rotazione di 

parti di macchine: l’obbiettivo è la regolazione e 

la condizione di stabilità. 

Tuttavia la crescita nelle dimensioni delle imbar-

cazioni, fino alle grandi navi sia civili che da 

guerra, porta all’esigenza di attuare controlli della 

posizione di meccanismi e grandi parti mecca-

niche. Su navi di notevoli dimensioni, la spinta 

idrodinamica sul timone è tale da rendere neces-

sario un elevato rapporto di trasmissione con il 

conseguente incremento del tempo di movimen-

tazione del timone; c’è bisogno quindi di facili-

tare il lavoro dei timonieri, introducendo sistemi 

motorizzati di governo del timone.

Il primo servomotore, progettato dal già citato 

Sickels negli Stati Uniti, e brevettato nel 1853, è 

un sistema ad anello aperto; mentre il primo ser-

vomotore ad anello chiuso viene brevettato nel 

1866 ed è frutto del progetto di John McFarlane 

Gray per la nave a vapore Great Eastern di Bru-

nel. 

In Francia, nello stesso periodo, Denis Farcot pro-

getta alcuni sistemi di controllo di posizione ad 

anello chiuso, tra i quali alcuni motori di governo 

del timone; è lui che propone di chiamare que-

ste apparecchiature “servo-moteur” o “moteur 

asservi”, da cui derivano i termini servomotore 

e servomeccanismo. 

L’innovazione diventa industria 
Un fenomeno tipico dell’Ottocento e particolar-

mente evidente nei settori di interesse per la storia 

dell’automazione è quello di alcune figure che 

assumono un ruolo di primo piano come inven-

tori e innovatori ma allo stesso tempo si distin-

guono come imprenditori, dando inizio a nuove 

realtà industriali alcune delle quali destinate a 

crescere ben al di là delle aspettative e a diventare 

protagoniste della storia industriale fino ai giorni 

nostri.

Alcuni nomi sono già stati citati. 
Il francese Denis Farcot, dopo essersi occupato 
giovanissimo di macchine a vapore, nel 1823 
fonda a Parigi una piccola fabbrica di macchine 
a vapore e di pompe: la Farcot & Sons. Grazie 
anche a un susseguirsi di sue invenzioni la fab-
brica cresce e si ingrandisce: nel 1829 inventa le 
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Il primo ebook multimediale sulla storia dell’automazione industriale è un’opera 

pensata, scritta e pubblicata interamente per il mercato digitale; ha un alto con-
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pompe a getto continuo, nel 1834 il compressore 
d’olio a lavoro costante e nello stesso anno il 
regolatore a coni di frizione, nel 1836 il sistema 
di distribuzione del vapore a espansione varia-
bile e il già citato servomotore. Nel 1869 il figlio 
Joseph-Léon gli succederà nella direzione degli 
stabilimenti.
Anche Porter, Sickels e McFarlane partecipano a 
vario titolo e con vari esiti ad attività industriali, 
in quel fermento imprenditoriale che percorre il 
XIX secolo.
Sul finire del secolo, due figure giganteggiano nel 
mondo della tecnologia e dell’industria, anche se 
con differenti gradi di successo aziendale: sono 
i già menzionati Edison e Tesla, che rappresen-
tano un po’ il culmine del secolo dell’elettricità, 
per la quantità di invenzioni e soluzioni propo-
ste e per lo stimolo, diretto o indiretto, dato alla 
diffusione su larga scala delle nuove possibilità 
aperte dalle applicazioni delle conoscenze sull’e-
lettromagnetismo.
Tesla avrà meno fortuna come imprenditore; 
Edison invece raccoglie maggiori successi ed è 
all’origine di una realtà industriale che ancora 
oggi rappresenta uno dei maggiori gruppi mon-
diali: la General Electric, nata nel 1892 dalla 
fusione della Edison Electric Light Company con 
la Thomas-Houston Company. Nel nome di Edi-
son in Italia nasce nel 1884 la Società generale di 
elettricità sistema Edison che gestirà il primo ser-
vizio di distribuzione pubblica di energia elettrica 
in Italia a partire dalla centrale elettrica entrata in 
funzione nel 1883 a Milano su impulso di Giu-
seppe Colombo (l’autore del celebre Manuale 
dell’Ingegnere). La storia di questa società por-
terà settant’anni dopo alla Edisonvolta e nel 
1963 all’Enel, a seguito della nazionalizzazione 
dell’industria elettrica.
Nella seconda metà del secolo nascono anche 
alcune aziende che faranno la storia dell’automa-
zione.
Si è già accennato ai fratelli Siemens: nel 1847 
Werner von Siemens fonda, insieme a Johann 
Georg Halske, la società per la costruzione di 
linee telegrafiche “Telegraphen-Bauanstalt von 
Siemens und Halske”; successivamente si distin-
gue per l’invenzione, tra le altre, del generatore 
dinamoelettrico ad autoeccitazione, o più sempli-
cemente, la dinamo. 
Con i fratelli e poi con i figli fa crescere un’a-
zienda, appunto la Siemens, che via via amplia il 
suo ambito di interesse, fino a diventare la multi-
nazionale ben nota. In Italia la società nasce il 1 
gennaio 1899 come Società Italiana Siemens per 
Impianti Elettrici Anonima, con sede a Milano in 
via Giulini, 8.
Nel frattempo in Francia si sta affermando come 

industria di armamenti la Schneider & Cie, fon-
data nel 1838 dai fratelli Eugène e Adolphe 
Schneider dopo aver rilevato le fonderie di Le 
Creusot che versavano in grandi difficoltà; nel 
1891 l’azienda, dopo una fase di rinnovamento, si 
lancia nel mercato emergente dell’elettricità, per 
diventare quella che conosciamo come Schnei-
der Electric. 
Nel 1870 da un giovane ambizioso giapponese, 
Yataro Iwasaki, dà vita a una società di spedi-
zioni, la Tsukumo Shokai, con tre imbarcazioni a 
vapore prese a noleggio: è l’origine di quella che 
diventerà la Mitsubishi, in seguito organizzata 
in un insieme di aziende indipendenti presenti in 
quasi ogni settore dell’industria.
Negli anni 80 del XIX secolo un altro tedesco, 
Robert Bosch, a seguito di una serie di viaggi in 
Usa, Inghilterra e altri Paesi, intuisce le potenzia-
lità dell’elettrotecnica e tornato a Stoccarda fonda 
l’azienda che diventerà la Bosch che tutti cono-

sciamo. All’inizio del nuovo secolo, nel 1904, la 
Dènes & Friedman, che già commercializzava i 
prodotti Bosch (magneti e candele) in Austria e 
Ungheria, inizia l’attività in Italia, a Milano.
Nel 1891 a Baden, in Svizzera, due ingegneri, il 
tedesco Walter Boveri e lo svizzero Charles E. L. 
Brown, fondano la Brown Boveri & Cie. Dieci 
anni dopo l’azienda sarà già una multinazionale 
e nel 1903 acquisirà la Tecnomasio, la più antica 
società elettromeccanica italiana nata nel 1863. 
Nel frattempo in Svezia nel 1883 era nata la 
Elektriska Aktiebolaget, industria produttrice di 
illuminazione elettrica e generatori, che nel 1990 
diventerà la Allmänna Svenska Elektriska Aktie-
bolaget, più tardi abbreviata in Asea. Dalla con-
vergenza di queste storie nascerà l’attuale colosso 
industriale ABB.                                                  ■

Una pagina sui primi servomotori
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 Franco Gornati
 Franco Canna

TRA EUROSICMA E SCHNEIDER ELECTRIC UNA COLLABORAZIONE DI SUCCESSO

Eurosicma è un’azienda italiana che progetta e 

produce macchine confezionatrici completamente 

automatiche. Partita fin da subito con un obiet-

tivo internazionale, oggi l’azienda di Segrate è 

un gruppo industriale che vende il 90% della pro-

pria produzione all’estero con un fatturato di più 

30 milioni di euro e una produzione di circa 100 

macchine l’anno. Le divisioni più rilevanti sono 

centrate soprattutto sul mercato alimentare, con 

una, non meno importante, rivolta al settore far-

maceutico e parafarmaceutico. 

L’alta tecnologia che allunga 
la vita dei prodotti
“Al di fuori dell’ambito farmaceutico, sono due 

le divisioni dell’azienda che progettano e produ-

cono macchine ad alto valore tecnologico”, spiega 

Francesco Riti del reparto Automazione e After 

Sales di Eurosicma. “La linea Candy, che include 

tutte le applicazioni per l’incartamento di cara-

melle e di gomma da masticare – continua Riti – e 

la linea Lines, specializzata in tutte le applicazioni 

progettate per il confezionamento di prodotti più 

grandi come cioccolato e biscotti e prodotti anche 

non alimentari, come ad esempio le tavolette per 

le macchine lavastoviglie”. 

Gli impianti che permettono il confezionamento 

automatico di prodotti come caramelle, cioccolato 

e biscotti, sono il risultato di processi complessi 
che racchiudono la capacità di progettare e utiliz-

zare una meccanica ed elettronica d’avanguardia. 

L’obiettivo principale è garantire la perfetta con-

servazione dei prodotti, che devono poter rima-

nere impacchettati per lunghi periodi. “Otteniamo 

un’elevata qualità ermetica dell’imbustamento 

grazie alla tecnologia Flow Pack, il confeziona-

mento a cuscino, che non permette all’ossigeno 

esterno di penetrare nell’involucro. I prodotti, in 

questo modo, si mantengono meglio e integri più 

a lungo e questo garantisce una più lunga durata 
di conservazione (“shelf life”) del prodotto”.

Le soluzioni costruttive devono quindi incor-

porare una tecnologia in evoluzione costante. 

“Eurosicma ha sempre avuto uno sviluppo interno 

della tecnologia del controllo: il nostro motion 

controller  è basato su architettura PC da quasi 

vent’anni”, spiega Riti. Per comandare i Drive 

dapprima utilizzavamo il bus di campo CANo-
pen, in seguito abbiamo adottato anche Ether-
CAT. “Bisogna anche considerare – spiega Riti 

– che per un’azienda come la nostra, con clienti 

in tutto il mondo, necessitiamo di soluzioni ad 

ampia diffusione in ambito internazionale”. Nella 

visione di Eurosicma, quindi, lo sviluppo tecno-

logico rappresenta una componente essenziale 

per raggiungere i propri obiettivi di eccellenza e, 

in questa prospettiva, da circa due anni l’azienda 

milanese ha trovato e sviluppato un’importante 

collaborazione con Schneider Electric nell’ambito 

degli azionamenti.

Una combinazione di vantaggi
I sistemi di impacchettamento di Eurosicma hanno 

da 4 a 32 assi da controllare. Il Lexium 32, il ser-

vosistema di Schneider Electric, ha offerto una 

soluzione ottimale alle richieste del costruttore. 

“È un sistema che unisce all’ottima performance 

come azionamento la possibilità della modularità 

sul singolo asse – nota Riti – e questo a noi torna 

particolarmente utile per la struttura multiasse 

delle nostre macchine”. 

Uno dei vantaggi offerti dal Lexium 32 con il bus 

EtherCAT è possibilità di utilizzare delle SDO
(service data objects) per la configurazione del 

drive delle macchine confezionatrici (il carica-

mento dei loop interni, la definizione dei settaggi, 

il numero di giri). In questo modo Eurosicma, che 

ha sviluppato con la propria software house Oasys 

TRA EUROSICMA E SCHNEIDER ELECTRIC UNA COLLABORAZIONE DI SUCCESSO

Muscoli fedeli 
per le macchine confezionatrici

La collaborazione tra Eurosicma e Schneider Electric ha permesso 
alla società italiana di incorporare soluzioni di motion control 
flessibili e potenti nelle proprie macchine confezionatrici. 
Ne abbiamo parlato con Francesco Riti di Eurosicma.
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il proprio controllore, è  riuscita a mettere a punto 

in modo efficiente tutte le funzioni di program-

mazione. “L’idea con la quale stiamo operando – 

spiega Riti – è quella di creare sistemi che siano 

facilmente gestibili dal cliente finale”. 

Altra parola chiave per un costruttore di macchine 

come Eurosicma è la facilità di manutenzione. 
Che, tra le altre cose, significa anche offrire al 

cliente la possibilità di sostituire “al volo” un drive 

e, in tempi estremamente rapidi, persino lo stesso 

controllore di automazione. “Il PC che controlla 

la macchina ha una doppia copia dei dati dell’a-

zionamento, una nella memoria interna dell’a-

zionamento e una all’interno dei file di settag-

gio della macchina. In tal modo quando occorre 

sostituire un azionamento il file di configurazione 

viene trasmesso automaticamente dal controllore 

tramite EtherCAT. Quanto al programma di con-

trollo, l’eseguibile è memorizzato in doppia copia 

sul controllore stesso, mentre un’altra copia è 

disponibile su uno stick USB esterno per ridurre 

al minimo il tempo di setup di un eventuale nuovo 

controllore (“disaster recovery”) e quindi il fermo 

della linea di produzione”.  Per l’assistenza post 

vendita di Eurosicma basta inviare un’email con il 

pacchetto di aggiornamento ed il cliente con una 

chiavetta, potrà trasferire gli aggiornamenti sul 

PC del sistema e avere rapidamente una soluzione 

alle sue esigenze. Il cliente con la stessa chiavetta 

potrà anche fare il backup del sistema e dei dati di 

settaggio, senza bisogno di software con licenza o 

PC attrezzati in modo particolare.

Il cuore software della parte operativa della mac-

china è un sistema operativo Debian Linux. 

“Tutta la macchina è controllata da un sistema 

Linux – spiega Riti –, una scelta che garantisce 

grande affidabilità e qualità nei tempi di risposta. 

E in termini di sicurezza, nel senso del termine 

inglese “Security”, l’utilizzo di PC con sistema 

Linux rende la macchina meno esposta all’attacco 

di virus informatici che non utilizzando un PLC o 

un PC basato su Windows”. 

Messo a confronto con gli altri sistemi opera-

tivi, Linux ha offerto vantaggi anche nei tempi 

di risposta e nell’affidabilità e leggerezza degli 

applicativi. “Con questa combinazione – chiosa 

Riti – abbiamo bisogno di azionamenti che siano 

soprattutto dei muscoli fedeli e efficienti del con-

trollore centrale e il Lexium 32 è un azionamento 

semplice, efficace ed efficiente che si sposa vera-

mente bene con questa architettura”. 

Uniti per standardizzare
Ma la collaborazione con Schneider Electric non 

si ferma qui. “Abbiamo iniziato circa dieci anni 

fa, con l’acquisto dei motori e oggi con gli azio-

namenti – dice Riti – e adesso continueremo con 

dei progetti che prevedono l’uso dei 

pannelli HMI Magelis, della sensori-

stica e del PLC di sicurezza Preventa”.  

Per meglio illustrare ai loro clienti il 

frutto della collaborazione fra Euro-

sicma e Schneider Electric è stata 

presentata alla fiera Interpack di 

Dusseldorf  una delle macchine di 

punta della produzione Eurosicma, 

l’alimentatore ad alta velocità per 

barrette di cioccolata HSF, realizzata 

esclusivamente con componentistica 

Schneider Electric ( BOX HSF-
High Speeed Feeder). Eurosicma e 

Schneider Electric condividono anche 

la partecipazione a Omac, l’organiz-

zazione per la standardizzazione delle 

piattaforme hardware e nello scambio 

dei dati nell’automazione. “Abbiamo 

sempre puntato a utilizzare soluzioni 

che si appoggiano a standard definiti, 

come ad esempio nel caso di Ether-

CAT”, spiega Riti. È un orientamento 

che Eurosicma condivide anche nella 

prospettiva dell’unificazione delle 

interfacce operatore delle macchine, perché siano 

omogenee pur mantenendo le proprie caratteristi-

che. “L’idea è che lo schema di rappresentazione 

e strutturazione non deve disorientare l’opera-
tore. Attualmente utilizziamo un programma, che 

abbiamo realizzato in Java, con un’interfaccia 

sempre uguale per tutte le macchine, che siano per 

le caramelle o per i cerotti, con una disposizione 

dei comandi e delle informazioni fondamental-

mente simili”.                                                       ■

Compatto e versatile
Il servosistema Lexium 32 di Schneider Electric pre-

vede tre taglie di servoazionamenti in formato libro, 

ognuna con quattro calibri di potenza e due serie di 

servomotori, il tutto completato da un’ampia gamma 

di accessori. La combinazione di servoazionamento 

e servomotore permette di rispondere alle esigenze 

dell’applicazione con la giusta potenza associata alle 

prestazioni e alle funzionalità richieste. Lexium 32 offre 

elevate prestazioni di controllo grazie a una banda pas-

sante di 1.600 Hz e la massima potenza nel minimo 

ingombro grazie alla densità di potenza di 548 W/l. In questo modo ottiene una riduzione dello spazio occupato 

in armadio. Inoltre, la nuova funzione di autotuning consente una veloce messa in servizio del servosistema e 

un sistema semplificato di connettori colorati e codificati permette una rapida installazione. Lexium 32 supporta 

un’ampia gamma di interfacce che consentono l’integrazione nelle diverse architetture di automazione: moduli di 

comunicazione, moduli encoder/revolver e differenti accessori. Il dispositivo è dotato della funzione di sicurezza a 

bordo, conforme alla norma IEC/EN-61800-5-2, e offre un modulo di sicurezza opzionale eSM.

HSF-High Speed Feeder
L’alimentatore HSF presentato alla fiera Interpack 2014 

come applicazione della tecnologia Euroscma/Schenider 

Electric permette di alimentare con tecnologia senza con-

tatto (“pressure-less”) prodotti fragili o appiccicosi ad alta 

velocità, più di 1000 prodotti al minuto. La logica “pressure-

less” prevede il controllo e la gestione della posizione di 

ogni prodotto su ogni nastro, che può essere realizzata solo 

con servosistemi performanti come il Lexium-32
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Dietramszell si trova ai piedi delle Alpi bavaresi e 

conta circa 5.200 abitanti. Il comune si estende su 

una superficie di 100 chilometri quadrati. 

Per garantire il funzionamento della rete idrica e 

fognaria, tutte le stazioni dell’area comunale che 

gestiscono pozzi profondi, serbatoi elevati, stazioni 

di pompaggio, pozzi di misura, vasche di decanta-

zione ed un impianto di trattamento delle acque sono 
stati automatizzati e messi in collegamento tra 
loro. 

La fornitura di acqua e servizi igienico-sanitari in 

Dietramszell dipende dalla corretta interazione dei 

singoli componenti del sistema. I valori dei test ven-
gono regolarmente comunicati alle singole sta-
zioni e confrontati tra loro, in modo da adeguare le 

impostazioni alle varie esigenze e quindi ottimizzare 

il funzionamento. Se ci sono guasti dell’impianto, il 

responsabile viene avvisato e sarà in grado di rispon-

dere immediatamente. 

Con il sistema attivo fino al 2007, il controllo e la 

regolazione avvenivano solo attraverso un giro di 

ispezione quotidiana in tutte le stazioni e una regi-

strazione manuale di letture in loco. Poi si doveva 

lasciare l’impianto così impostato, fino al giorno 

successivo perché il sistema fosse efficiente. I mal-

funzionamenti erano spesso rilevati solo dopo un 

considerevole ritardo e, dopo una lunga localizza-

zione, risolti sul posto. 

La comunità Dietramszell ha quindi deciso di 

cominciare a modernizzare la fornitura di acqua e 

servizi igienico-sanitari. I lavori di ristrutturazione 

sono stati completati con successo.

I punti deboli del “vecchio” sistema erano: inesi-

stente monitoraggio e capacità diagnostiche; l’ele-

vata manutenzione e lo sforzo di diagnostica (solo 

localmente); gli alti costi di servizio e manutenzione. 

Requisiti obbligatori per la “nuova soluzione” erano 

anche: l’uso delle tecnologie più promettenti; 
soluzioni convenienti (acquisizione, costi di manu-

tenzione e funzionamento); la più ampia possibile 

integrazione di componenti esistenti (risparmio di 

costi); la rapida messa in servizio della nuova solu-

zione di controllo remoto. 

Per la realizzazione della comunicazione tra le sin-

gole stazioni con il quartier generale, diverse alter-

native erano disponibili : collegamenti via modem 

e cavi di telecomunicazione o connessioni wireless 

GPRS. Dal momento che le stazioni sono ampia-

mente disperse e talvolta difficili da raggiungere, 

dove non c’è alcuna connessione alla rete via cavo, 

per soddisfare le esigenze della comunità, si è deciso 

di automatizzare il sistema con controllori logici pro-

grammabili, la soluzione di controllo remoto è stata 

implementata utilizzando la tecnologia GPRS.

Nel sistema esistente sono state integrate con suc-

L’ammodernamento delle reti pubbliche 
 del comune Dietramszell

 Thomas Betke

Nel comune tedesco di Dietramszell, è stato effettuato un 
aggiornamento delle infrastrutture della rete idrica e dell’impianto 
di smaltimento dei rifiuti, utilizzando soluzioni di Panasonic 
Electric Works. L’intervento ha permesso di integrare le risorse 
preesistenti, ha reso possibile il controllo remoto, ha ridotto i costi 
di manutenzione e funzionamento.
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TECNOLOGIA PANASONIC PER LA RETE IDRICA E LO SMALTIMENTO RIFIUTI DI DIETRAMSZELL

A FIL DI RETE
www.panasonic-electric-works.it

L’ AUTORE
Mr. Thomas Betke, Technical 

Sales Support di Panasonic Elec-

tric Works Europe AG, Holzkir-

chen

Figura 1 - La soluzione compatta di controllo remoto di Panasonic

Figura 2 - Raccolta dei valori misurati nelle sottostazioni

http://www.panasonic-electric-works.it
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cesso le tecnologie di controllo remoto Panaso-
nic con oltre 20 sub-stazioni, costituite da un PLC 
Panasonic FP-X, un pannello operatore GT02, un 

modem GPRS ed uno Scada nella stazione cen-

trale. 

Raccolta informazioni e sottostazioni GPRS
Le sottostazioni misurano i valori di conteggio come 

sensori di portata, pressione di linea o di livello 

(figura 2). Questi valori vengono elaborati dal PLC 

e trasmessi ciclicamente a intervalli di cinque minuti 

dal centro. 

Quando si verifica un guasto, un avviso immediato 

parte verso il centro di controllo. Tutti i messaggi 

vengono visualizzati anche sul pannello GT02. Que-

sto rende fruibile la diagnosi dei guasti e la ripara-

zione sul posto, perchè il PLC può essere controllato 

in modalità manuale sul pannello operatore. 

Se il collegamento tra la sottostazione e il centro 

di controllo viene interrotto, l’informazione non 

può essere spedita immediatamente. Tuttavia, i 

dati attuali non sono persi, vengono bufferizzati nel 

controllore per diverse settimane. Quando la con-

nessione viene ristabilita, i valori raccolti vengono 

inviati al centro di controllo.

Visualizzazione del processo OPC Server
Lo Scada funge da interfaccia tra l’operatore e il 

processo. Qui, i valori ottenuti vengono visualizzati 

su uno schermo. Ore di funzionamento, i risultati dei 

flussi rilevati (figura 3) ed i messaggi di guasto e di 

allarme vengono visualizzati nel loro stato corrente 

ed attualizzati alla ricezione di nuovi dati. Sulla base 

delle ore di funzionamento vengono calcolati i tempi 

di attesa per la manutenzione. Quando l’intervallo di 

tempo viene raggiunto viene generato un messaggio 
dal sistema di controllo di processo. 

Apparirà anche una notifica quando la connessione 

si interrompe in una sottostazione.

Tutti i dati saranno archiviati dal sistema di controllo 

di processo. Da questo archivio un report può essere 

generato su richiesta. Questa funzionalità è molto 

importante per la comunità di Dietramszell come 

gestore della fornitura di acqua, perché c’è una sorta 

di prova sui dati/dati operativi di misura disponibili 

in questo settore. Inoltre, tutti gli allarmi vengono 

registrati. Per garantire la massima sicurezza possi-

bile, il sistema è programmato in modo tale che alla 

ricezione di un messaggio di errore viene inviato 
immediatamente un SMS. Nella gestione delle 

emergenze ciò significa un importante passo in 

avanti nella comunicazione immediata delle irrego-

larità al Comune o alla persona di servizio 

Programmazione remota 
Tramite il software di programmazione FPWin Pro 

Panasonic connettendosi via GPRS, si offre la pos-

sibilità di programmazione remota, garantendo al 

Comune di Dietramszell un’ alternativa più veloce e 

più conveniente per la manutenzione in loco.

Ad esempio, se si volesse ridurre l’intervallo di tra-

smissione da cinque a dieci minuti questo cambia-

mento potrebbe essere apportato direttamente dal 

PLC. Precedentemente questa operazione doveva 

essere eseguita da un tecnico sul posto con enormi 

costi e sprechi di tempo in ogni stazione.

Sicurezza: protezione con password
L’ aspetto della sicurezza non deve essere trascu-

rato. Il comune Dietramszell non deve essere vul-

nerabile e deve garantire la trasmissione sicura dei 

dati per proteggere l’impianto. Sull’intero percorso 

(GSM/GPRS/Internet) vengono trasmessi quindi 

tutti i dati crittografati (figura 4). I dipendenti pos-

sono solo effettuare il login con la password nel 

sistema di controllo di processo Scada. I PLC delle 

sottostazioni sono protetti con Password, al fine di 

evitare accessi non autorizzati.

Conclusioni
Oggi la fornitura di 

acqua potabile e servizi 

igienico-sanitari in Die-

tramszell è gestita con un 

sistema moderno allo stato 

dell’arte.

Utilizzando la tecno-
logia GPRS si sono 
ridotti notevolmente i 
costi dei cablaggi, non 

essendo necessario instal-

lare antenne o cavi di comunicazione. Se in futuro 

saranno necessarie sottostazioni aggiuntive, un’e-

stensione del sistema non è un ostacolo. Grazie alla 

flessibilità e indipendenza del sistema Panasonic con 

tecnologia di controllo remoto GPRS, successive 

sotto-stazioni potranno essere aggiunte in qualsiasi 

posizione. La distanza tra loro e la stazione centrale 

non ha importanza. Con questo investimento a lunga 

durata il comune di Dietramszell garantisce una vita 

migliore ai suoi abitanti. ■

Figura 3 - Schema dell’impianto 
di trattamento delle acque reflue: 
panoramica, linee elettriche, liste di 
allarmi e manutenzione

Figura 4 - Trasferimenti crittografati 
e prompt password vengono utilizzati 
per proteggere il dispositivo
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L’ AUTORE
F. Tolimieri, ServiTecno 

 Francesca Tolimieri

IL SISTEMA DI AUTOMAZIONE DELLA RETE IDRICA DI REGGIO CALABRIA

La gestione delle risorse idriche di un territorio è 

una sfida continua che mette gli operatori di fronte 

a diverse problematiche. Questo comporta l’avva-

lersi di un sistema di monitoraggio e telecontrollo 

che consenta di controllare da remoto le utenze 

idriche e di acquisire e controllare i dati relativi 

a tutta la rete al fine di prendere decisioni tempe-

stive in caso di segnalazione di malfunzionamenti, 

allarmi o errori. 

In particolare, il progetto ideato per la rete di 

distribuzione idrica della città di Reggio Calabria 

doveva garantire una gestione centralizzata della 

rete stessa, ottimizzando l’adduzione e la distribu-

zione dell’acqua e razionalizzando, nel contempo, 

i servizi di assistenza tecnica. 

Per la realizzazione di tale sistema, il Comune di 

Reggio Calabria si è rivolto ad Ati-Acmo Tec-
nologie Integrate, società che progetta e produce 

sistemi di telecontrollo, monitoraggio ed automa-

zione, integrando prodotti hardware e software 

standard con soluzioni dedicate. 

Ati, system integrator nonché partner di Servi-
Tecno per i prodotti GE Intelligent Platforms 

ed Automation Solution Provider per Panaso-
nic Electric Works, ha progettato e realizzato il 

sistema di telecontrollo ed automazione a servizio 

della rete di distribuzione idrica della Città di Reg-

gio Calabria.

Tale sistema, basato su circa 180 stazioni periferi-

che (pozzi, serbatoi, sollevamenti, nodi della rete 

di distribuzione) su rete cablata in rame e fibra 

ottica, fa capo ad un centro di controllo caratte-

rizzato da un’architettura moderna ed evoluta. La 

gestione delle sottoreti è affidata a n gruppi indi-

pendenti di RTU, con logiche di automazione e 
controllo attuate in autonomia rispetto al cen-
tro di controllo.

Il centro di controllo è basato su una soluzione 

fault-folerant, con due server Scada ridondati Pro-

ficy iFix, uno Scada terminal server per l’accesso 

via LAN o via internet al sistema, 5 workstation 

per attività di monitoraggio e/o sviluppo. Un 

sistema di telenotifica text-to-speech/sms/email 

garantisce l’inoltro delle segnalazioni definite 

dagli operatori al personale reperibile, che tramite 

connessione internet può verificare le cause delle 

segnalazioni ricevute. 

La sala controllo integra anche le funzioni di vide-
osorveglianza, controllo accessi RFID, energy 
management, sicurezza e rilevamento incendi, 
rendendo disponibili le informazioni su un video-

wall basato su 6 cubi a retroproiezione da 67”.

L’utilizzo delle soluzioni implementate consente 

oggi una gestione efficiente e funzionale del 

sistema di supervisione e controllo della rete di 

distribuzione idrica. 

Il livello di servizio reso all’utenza è migliorato in 

termini di sicurezza grazie al continuo monito-
raggio dei parametri idraulici di funzionamento 

(portate, pressioni, livelli) e dei parametri elettrici 

di funzionamento delle pompe, che consente di 

identificare rapidamente eventuali anomalie/guasti 

e di intervenire di conseguenza. Inoltre, offre una 

gestione centralizzata del controllo degli accessi 

presso le 180 stazioni periferiche che compren-
dono 120 stazioni su rete cablata in fibra ottica 
monomodale e 60 stazioni su rete cablata in 
cavo telefonico in rame. 

Il sistema realizzato ha consentito anche un miglio-

ramento della qualità e dell’efficienza del servizio 

grazie a una ottimizzazione dei volumi di acqua 

invasati, che ha permesso di eliminare il verificarsi 

di eventi di sfioro o lo svuotamento delle condotte. 

I gestori della rete idrica possono anche avvalersi 

di una gestione più efficiente delle risorse dovuta 

a una distribuzione uniforme e pianificata della 

risorsa idrica disponibile. 

Infine, da un punto di vista di efficienza energetica 

ed ottimizzazione dei costi, il sistema implemen-

tato ha portato a una riduzione del 40% dei con-

sumi di energia elettrica e del 30% dei costi della 

manodopera per la gestione della rete.                 ■

Telecontrollo 
   per l’efficienza idrica

A FIL DI RETE
www.acmotec.com

www.servitecno.it

La rete di distribuzione idrica della città di Reggio Calbria 
si avvale di un sistema di telecontrollo e automazione 
realizzato da Ati, system integrator e partner di ServiTecno. 

La sala controllo della rete idrica di Reggio Calabria

http://www.acmotec.com
http://www.servitecno.it
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CELLE DI CARICO ASETTICHE PER LA PESATURA ALIMENTARE

 Massimo Mortarino

L’ AUTORE
M. Mortarino, Responsabile 

comunicazione, A&T Affidabilità 

& Tecnologie.

Una macchina che realizza un solo prodotto alimentare è 
costituita da centinaia di componenti, tra questi ci possono 
essere fino a 60 celle di carico. Per l’igiene dell’intera catena 
di produzione, è cruciale che ogni componente soddisfi le 
normative sull’igiene. Le celle di carico della HBM rispondono 
questi requisiti. 

È attualmente possibile progettare una cella di 
carico che sia facile da pulire e certificata per 
soddisfare le direttive UE e, nel contempo, 

capace di pesare con precisione e rapidità? 

La risposta di Bernd Knöll, 

Product Manager HBM per 

le celle di carico da piatta-

forma, è affermativa: “Circa 

otto anni fa i nostri clienti 

del settore alimentare hanno 

cominciato a mostrare inte-

resse per le celle di carico 

asettiche, quelle che i pro-

cessi di pulitura e steriliz-

zazione mantengono libere 

dalla contaminazione dei 

microorganismi. Per soddi-

sfare tali requisiti, abbiamo 

sviluppato una cella cilin-

drica, priva di angoli e di 

spigoli per facilitarne al 

massimo la pulitura: da qui 

le celle di carico PW27 e PW25, dedicate ai 

sistemi di riempimento e dosaggio e a tutta l’in-

dustria dell’imballaggio”. 

Continua Bernd Knöll, uno dei progettisti 

della cella di carico: “Nel processo di sviluppo 

furono interessati, fin dall’inizio, anche i pro-

duttori di macchine e il cliente pilota per questi 

prodotti fu uno dei principali produttori  inter-

nazionali di macchine di riempimento”.

PW27: sicurezza con la certificazione 
La cella di carico PW27 è la prima per basse 

e alte portate ufficialmente approvata per pro-

cessi alimentari aperti dalla European Hygienic 

Engineering & Design Group (EHEDG), per 

la sua struttura conforme ai requisiti igienici. 

La base di queste linee guida è la Direttiva 
Macchine UE (EU Machinery Directive), 

che prende in considerazione la finitura delle 

superfici, la qualità dei materiali, la forma e la 

struttura dei componenti. 

“La certificazione ottenuta indica che il prodotto 

soddisfa pienamente tutti i requisiti della nostra 

lunghissima lista di controllo. La EHEDG cer-

tifica anche che il progetto soddisfi la Direttiva 

Macchinari UE. Per quanto concerne i costrut-

tori di macchine e i produttori di alimenti, que-

sto garantisce che i componenti siano adatti 

A FIL DI RETE 
www.hbm.com

La cella di carico igienica PW27 della HBM

Le celle di carico sono 
utilizzate anche nelle linee di 
imbottigliamento

Pesatura pulita e accurata: 
l’importanza della progettazione igienica

Cella di carico PW27 installata in una pesatrice multitesta

http://www.hbm.com
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per applicazioni con stringenti requisiti 

di igiene alimentare. Una progettazione 

compatibile con l’igiene inizia con la 

scelta dei giusti componenti”, commenta 

Jürgen Hofmann, Esperto di Tecnologia 

Alimentare presso l’Istituto di Progetta-

zione Igienica dell’Università Tecnica di 

Monaco (TUM). 

Nuovi metodi di progettazione 
Non tutti i produttori di tecnologia di 

pesatura soddisfano i requisiti per una 

struttura facile da pulire (easy-clean 

design) né, addirittura, pensano che sia 

possibile progettare tali prodotti. 

“Ciò necessita di un approccio total-

mente nuovo alla progettazione delle 

celle di carico, come quello adottato per 

la cella di carico HBM PW27, pioniera 

del settore. Essa possiede un grande 

potenziale d’impiego in aree che deb-

bano essere pulite frequentemente e 

in cui si applichino elevati standard di 

igiene, come nella produzione di ali-

menti microbiologicamente sensibili. 

Basti dire che la pulitura delle celle di 

carico convenzionali può richiedere 

tempi doppi o tripli. Considerando tale 

frequenza di pulitura, la PW27 può far 

risparmiare una gran quantità di denaro 

riducendo nettamente i tempi di fermo 

macchina”. 

Risparmio dei costi abbreviando 
i tempi di pulitura 
“Consiglio sempre ai produttori alimen-

tari”, conclude Hohmann, “di calcolare 

il TCO (Costo Totale di Proprietà) prima 

di acquistare nuovi sistemi di produ-

zione, ma solo alcuni di essi lo fanno. 

La nostra ricerca dimostra il risparmio 

economico a lungo termine che deriva 

dall’uso di macchinari facili da pulire. 

Il capitale che s’investe in una macchina 

è una spesa una tantum mentre, in molti 

casi, la pulitura deve avvenire tre volte 

al giorno”.                                            ■

La macchina pesatrice multitesta Revolution della Bilwinco

http://www.camlogic.it/it/
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L’ AUTORE
F. Sangermani, Commercial 

Director Socomec Italia.

 Francesco Sangermani

SOCOMEC PROTEGGE LA BUSINESS CONTINUITY DEL KHALIFA PORT

La posizione strategica degli Emirati Arabi 

Uniti, tra Europa e Asia, da secoli attrae com-

mercianti e mercanti. I porti sono in continua 

espansione e hanno visto 

un aumento considerevole 

delle movimentazioni di 

container nel 2010 e 2011 

rispetto al 2009, con un 

ritorno ai livelli di picco 

precedenti la crisi econo-

mica globale del 2008. 

Abu Dhabi, capitale degli 

EAU, agisce come motore 

di sviluppo economico 

e sta creando zone indu-

striali importanti come il 

Khalifa Industrial Zone 
Abu Dhabi (Kizad) il 

cui traffico generato verrà 

gestito dall’area portuale 

in fase di realizzazione 

Khalifa Port. Secondo le 

previsioni, il porto, termi-

nata la fase 1 del progetto 

entro il quarto trimestre 

2012, avrà una capacità 

iniziale di 2 milioni di container TEU per arri-

vare fino ai 15 milioni di TEU entro il 2030. 

La continuità delle attività di un porto di 

simili dimensioni deve essere assicurata da 

un’infrastruttura elettrica adeguata. Socomec, 

azienda attiva nelle soluzioni per l’alimen-
tazione elettrica per applicazioni critiche, è 

stata scelta da Page Europa, fornitore globale 

di sistemi IT, di telecomunicazione, controllo 

e sicurezza, per proteggere 105 building del 

KhalifaPort. Ogni building infatti sarà alimen-

tato da un gruppo di continuità di Socomec. 

I 105 UPS forniti sono modulari, monofase 

(Modulys System) e trifase (Modulys Green 

Power), e andranno a salvaguardare l’alimen-

tazione elettrica in particolare a modem, Lan, 

tvcc, e sistemi informatici in generale. 

I motivi della scelta sono da ricercare, oltre 

che nell’affidabilità dei dispositivi, anche 

nella capacità di Socomec di rispondere alle 

esigenze specifiche del cliente attraverso solu-

zioni “customizzate”, che hanno dunque carat-

teristiche particolari come l’acceso frontale 

all’armadio, il passaggio dei cavi sia dall’alto 

che dal basso ed il quadro di distribuzione inte-

grato. Inoltre, gli UPS sono ad alto rendimento 

energetico, altamente flessibili, con moduli di 

potenza ridondanti e “hot swap”, hanno le bat-

terie front terminal e la scheda Net Vision sul 

fronte che consente un monitoraggio continuo 

della macchina. 

Luigi Mazzara, Sales Project Manager di 

Socomec Italia, ha dichiarato: “Siamo orgo-

gliosi che le nostre soluzioni siano state scelte 

per proteggere quello che sarà uno dei porti più 

grandi del mondo. 

Da anni siamo impegnati nella realizzazione di 

UPS che sono veri e propri sistemi flessibili, 

capaci di incontrare i diversi fabbisogni, e que-

sta fornitura conferma che la strada intrapresa 

è quella giusta”.                                             ■

Un armadio con i 
moduli Modulys Green 
Power 

Una volta completate tutte le fasi di costruzione, Khalifa Port, situato 
a metà strada tra Abu Dhabi e Dubai, diventerà uno dei porti più 
grandi dell’area, con il compito di gestire il traffico generato da 
Kizad (Khalifa Industrial Zone Abu Dhabi) e rifornire Adu Dhabi. 
Per la salvaguardia della continuità delle attività, in particolare dei 
servizi informatici, sono stati scelti i gruppi di continuità di Socomec, 
azienda attiva nelle soluzioni per l’alimentazione elettrica per 
applicazioni critiche.

Continuità per i sevizi informatici
 del porto di Khalifa

A FIL DI RETE
www.socomec.it

http://www.socomec.it
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L’ AUTORE
K. Grand, Principal Consulting 

Engineer di MathWorks

Utilizzando il Support Package per Texas Instruments C2000 di MathWorks e 
una procedura di Model-Based Design, è stato sviluppato un dinamometro per 
il test di motori elettrici, con sistema di controllo in anello chiuso. I software di 
Mathworks, MatLab e Simulink, sono stati utilizzati per lo studio delle equazioni 
fisiche che governano il sistema e lungo tutto il flusso di lavoro: sviluppo e 
simulazione del modello, trasformazione della legge di controllo in codice target 
embedded, test del software del controllore del motore in modalità velocità o 
coppia, e infine deployment del codice su un sistema di prova dinamometrico. 

Creare un dinamometro da laboratorio 
   per motori elettrici 

MODEL-BASED DESIGN PER REALIZZARE UN SISTEMA DI TEST

 Kerry Grand
Con i motori elettrici che consumano quasi il 

50% dell’energia elettrica mondiale, sempre più 

aziende e università ricercano e sviluppano solu-

zioni per il risparmio energetico come gli aziona-
menti a frequenza variabile (VFD). 

Un VFD regola la velocità e la coppia del motore 

facendo variare la frequenza in ingresso, le ten-

sioni e le correnti del motore. Generalmente, un 

VFD è costituito da un controllore embedded, da 

un inverter per trasformare la tensione DC in ten-

sione AC trifase e da un motore trifase. Il motore 

è tipicamente un motore sincrono a magneti per-
manenti (PMSM) o un motore a induzione (IM). 

Sia per la ricerca che per lo sviluppo di leggi di 

controllo, i sistemi VFD devono essere testati su 

un dinamometro. Un dinamometro che funzioni 

con alimentazione estesa è una soluzione costosa. 

Si cerca quindi di usare un sistema dinamome-

trico a costo ridotto che sia capace di funzionare 

a tensioni di bus DC inferiori, usando una fonte 

di alimentazione con corrente limitata, riducendo 

i problemi di sicurezza e i rischi di dan-

neggiare il sistema. 

Questo articolo descrive un flusso di 

lavoro che utilizza il Model-Based 
Design con MatLab e Simulink per 

sviluppare un dinamometro desktop o 

da laboratorio. Inizieremo descrivendo 

la configurazione hardware e software 

usata per creare questo sistema ad 

anello chiuso, le equazioni fisiche che 

governano il motore sincrono e i prin-

cipi di controllo sottostanti. Descrive-

remo poi le fasi principali del flusso 

di lavoro: sviluppo e simulazione del modello, 

trasformazione della legge di controllo in codice 

target embedded, test del software del controllore 

del motore in modalità velocità o coppia, e infine 

deployment del codice su un sistema di prova 

dinamometrico. 

Requisiti di progettazione 
e componenti del sistema
L’obiettivo fondamentale del nostro sistema 

dinamometrico è quello di fornire un ambiente di 

test sicuro e a basso costo. I requisiti includono: 

capacità di fornire un’alimentazione DC a bassa 

tensione (42 V o meno) per l’inverter, in modo 

da ridurre il potenziale energetico del bus DC e i 

rischi di shock elettrico; alloggiamento e impianti 

meccanici sicuri per i motori IM e DC, per pro-

teggere l’operatore in caso di guasti dei collega-

menti meccanici, comandi di coppia involontari 

o altri guasti al sistema; funzioni di controllo e 

calibrazione da remoto.

Figura 1 - Architettura di alto livello del sistema dinamometrico IM/DC.
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La figura 1 mostra la configurazione finale del 

sistema, inclusi i componenti software e har-

dware.

Si è usato un unico alimentatore Sorensen XPH-

10 DC per entrambi gli inverter. Questa confi-

gurazione, che consente il recupero dell’energia, 

ci mette in condizione di usare una fonte di ali-

mentazione di dimensioni ridotte. Quando l’IM 

è in funzione come motore, il motore DC agi-

sce da generatore; di fatto, l’alimentazione DC 

deve solo tamponare le perdite di sistema. I due 

inverter e i controllori TI F28335 sono Spectrum 

Digital DMC1500. L’ingresso AC DMC1500 

è direttamente collegato all’alimentazione DC, 

consentendo all’alimentatore Sorensen di limi-

tare, in base alla corrente, la tensione del bus DC 

dell’inverter. Il controllo CAN si ottiene usando 

CANcaseXL di Vector. I motori utilizzati sono 

forniti da Motorsolver Dyno Kit and Torque 

Transducer.

Equazioni fisiche del motore a induzione
Per questa applicazione, è stato usato il field-

oriented control (FOC). Nel FOC, è possibile 

regolare la corrente dell’avvolgimento in modo 

che la coppia sia proporzionale a una costante di 

coppia moltiplicata per la corrente dell’avvolgi-

mento.

Per regolare il FOC per un IM, dobbiamo tra-

sformare le correnti trifase in equivalenti bifase, 

da convertire poi in un modello DC. Iniziamo 

dal convertire le correnti trifase ABC in un asse 

diretto e in un asse in quadratura. Lo facciamo 

usando le trasformate di Clarke e Park con la 

velocità dell’avvolgimento sincrono syn. La 

velocità dell’avvolgimento è la somma della 

velocità del rotore elettrico m e della frequenza 

di slip slip. La “s” e la “r” in pedice rappre-

sentano rispettivamente lo statore e il rotore. Le 

equazioni sono esposte di seguito. 

Trasformata di Clarke:

Velocità sincrona e angolo:

Trasformata di Park:

Si noti che la frequenza del rotore elettrico m 
viene misurata nel dominio elettrico, il che signi-

fica che è il prodotto della frequenza del rotore 

meccanico e delle coppie di poli del motore. 

Inoltre, in forma vettoriale, le equazioni che 

governano il motore a induzione e mettono in 

relazione le tensioni di statore e rotore (v), col-

legamenti di flusso ( ), correnti (i) e coppia 

elettromagnetica (Tem) seguono l’equazione qui 

sotto. Infine, si noti che i parametri del motore 

per fase (p) corrispondono al numero dei poli del 

motore. Lm corrisponde all’induttanza magne-

tizzante, Ls corrisponde alla combinazione tra 

perdita e induttanza magnetizzante dello statore, 

Lr corrisponde alla combinazione tra perdita 

e induttanza magnetizzante del rotore, Rs è la 

resistenza del rotore ed Rr è la resistenza dello 

statore. 

Possiamo ulteriormente semplificare le equazioni 

di cui sopra. Quando gli avvolgimenti del rotore 

IM sono in corto circuito, sia vrd che vrq sono pari 

a zero. Per il controllo FOC, allineiamo l’asse d 

al flusso del motore, in modo che rq e d/dt( rq) 
siano entrambi pari a 0. Sapendo ciò, possiamo 

calcolare lo slip del motore slip e semplificare le 

equazioni della coppia elettromagnetica.

dove

Infine, in condizioni di funzionamento staziona-

rio (ird=0) e a flusso nominale, deriviamo l’equa-

zione della coppia del motore DC.
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Controllo del motore a induzione
In base alle equazioni dell’IM, sappiamo che se 

controllassimo in modo indipendente la corrente 

che produce il flusso isd e la corrente che produce 

la coppia isq otterremmo la coppia elettromagne-

tica ( figura 2). Possiamo fare dei compro-

messi quando selezioniamo componenti di gene-

razione di coppia o flusso ideali. Per esempio, in 

caso di carichi leggeri potrebbe essere auspicabile 

ridurre la corrente che produce il flusso, in modo 

da ridurre le perdite del sistema, oppure control-

lare le due correnti per ottenere l’amperaggio 

coppia-per-motore di picco.

Utilizzeremo la macchina al suo flusso nomi-

nale finché non si verifica un indebolimento del 

campo. Una volta raggiunta la velocità nominale 

per l’indebolimento del campo, ridurremo la cor-

rente isd come funzione inversa della velocità del 

rotore. 

Per controllare il motore, dobbiamo trasfor-

mare le correnti di feedback dello statore nei 

loro equivalenti DC sincroni usando la velocità 

meccanica e le trasformate di Clarke e Park. La 

regolazione delle correnti dello statore richiede 

l’uso di un modello di motore a induzione per 

stimare il flusso del motore. Usando un controllo 

proporzionale-integrale (PI), trasformiamo le due 

correnti nelle tensioni DQ dello statore vsd e vsq. 

Usiamo poi vsd e vsq per calcolare i comandi duty 

cycle che alimentano l’inverter trifase usando una 

tecnica di modulazione vettoriale spaziale.

Costruzione e implementazione 
del sistema
Per la costruzione e l’implementazione del 

sistema costituito dall’IM comandato ad anello 

chiuso e dal dinamometro DC si è seguita una 

procedura precisa. La procedura per implemen-

tare il sistema dinamometrico è la seguente: (1) 

estrarre i parametri dell’IM utilizzando l’analisi a 

elementi finiti (FEA); (2) simulare un modello di 

sistema ad anello chiuso costituito dal controllore 

dell’IM e dall’impianto; (3) generare il codice 

per il deployment dei controllori IM e DC su TI 

F28335; (4) controllare, calibrare e monitorare il 

sistema con un CANalyzer di Vector. 

Definizione dei parametri del motore
La prima fase della configurazione del dinamo-

metro è spesso la più complessa. Questa fase 

prevede il calcolo o la misurazione dei seguenti 

parametri interni del motore: induttanza magne-

tizzante Lm, induttanza combinata dalla perdita e 

magnetizzazione dello statore Ls, induttanza com-

binata dalla perdita e magnetizzazione del rotore 

Lr, resistenza del rotore Rr, resistenza dello 

statore Rs, velocità meccanica nominale, ten-

sione nominale e velocità di slip nominale.

Esistono due approcci ampiamente diffusi 

per determinare questi parametri: calcolo 

partendo da un modello di analisi a elementi 

finiti (FEA), oppure esecuzione di una misu-

razione fisica attraverso test con carico e 

senza carico. Utilizzeremo l’approccio FEA, 

che ci consente di ottenere le tensioni, le 

correnti e i flussi nominali di rotore e sta-

tore scomposti sull’asse diretto e sull’asse di 

quadratura. Una volta stabilita la relazione 

tra flusso e corrente, possiamo usare le equa-

zioni per calcolare la corrente nominale del 

rotore sull’asse d.

Una volta definiti i parametri del motore, li con-
vertiamo in data object di Simulink. Possiamo 

poi specificare il valore numerico, i range, i tipi 

di dati e altri attributi importanti, nonché regolare 

i guadagni del modello senza manipolare i file.

Creazione del modello di sistema
La fase successiva prevede la creazione di un 

controller per IM ad anello chiuso e del sistema 

di test, usando la topologia descritta nella sezione 

“Controllo del motore a induzione”. Questa fase 

Figura 2 - Diagramma di alto livello del controllo su coppia e flusso 
del motore a induzione (IM)

Figura 3 - Modello del 
controllore ad anello 
chiuso dell’IM
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è illustrata nella figura 3. Si noti che la legge 
di controllo principale è una libreria Simu-
link riutilizzabile, che semplifica la transizione 

da un modello di sistema ad anello chiuso verso 

un modello target di controllore embedded. Rac-

comandiamo di astrarre il modello di controllore 

principale dai suoi input e output, in modo che la 

legge di controllo interna resti invariata quando si 

passa dal modello del sistema al modello del con-

trollore. Analizziamo le prestazioni del sistema 

utilizzando il logging dei segnali di Simulink 

e uno script di MatLab, poiché la simulazione 

fino alla frequenza di commutazione pro-

duce una considerevole serie di dati.

Interfacciamento dei modelli di IM 
e di controllore DC con l’hardware
Una volta completati i modelli di simu-

lazione a livello di sistema dell’IM e del 

controllore DC, incorporiamo i modelli in 

un framework per la generazione di codice 

di produzione. Ciò significa sostituire i 

layer di elaborazione di input e output con 

blocchi target F28335 fisici. Interfacciamo 

sia l’IM che i controllori DC con la misu-

razione della corrente esterna (il blocco 

ADC), con la misurazione della tensione DC (il 

blocco ADC), con la misurazione della velocità 

(il blocco eQEP) e con l’output PWM (il blocco 

ePWM).

Sia l’IM che i controllori DC funzionano a una 

frequenza di 10 kHz sincronizzata con il periodo 

PWM e la fine della conversione ADC ( figura 
4 e figura 5). Gli output ePWM devono essere 

allineati usando la selezione dell’output Sync (  
figura 6). Entrambi i modelli sono ora pronti per 

la generazione di codice di produzione mediante 

Embedded Coder.

Descrizione della configurazione 
e del controllo finali
Usiamo il CANalyzer di Vector per acquisire 

i dati di controllo del sistema dinamometrico 

sia per il motore IM che per il motore DC 

( figura 7).

Il controllo del motore DC è costituito da due 

modalità di funzionamento: controllo di velocità 

e controllo duty cycle. Il controllo duty cycle ci 

consente di testare e integrare in modo controllato 

la modulazione dell’ampiezza dell’impulso per il 

motore DC. Dopo l’integrazione del DC Motor 

System, il motore DC funzionerà nella sola moda-

lità velocità, consentendo all’IM di funzionare in 

modalità coppia. Il monitoraggio del motore DC 

e dell’inverter è costituito dalle correnti di fase ia 

e ib, dalla velocità del rotore mech e dalla tensione 

Figura 4 - Modello di deployment del controllore IM

Figura 5 - Modello di deployment del controllore DC

Figura 6 - Allineamento dei segnali PWM

Figura 7 - Controllo e acquisizione dati con CANalyzer 
Vector

Giugno 2014 ■ Automazione e Strumentazione
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bus DC vbus.

Come avviene per il motore DC, il controllo del motore 

IM ha due modalità di funzionamento: modalità coppia e 

modalità tensione/frequenza (V/F). La modalità V/F con-

sente all’integratore di testare l’inverter e il motore IM che 

funzionano a velocità costante. Una volta completata l’in-

tegrazione, il motore funzionerà primariamente in moda-

lità coppia. Il monitoraggio del motore IM e dell’inverter 

è costituito dalle correnti di fase ia e ib, dalla velocità del 

rotore 
mech

 e dalla tensione bus DC vbus. Vengono inoltre 

monitorate la coppia stimata tqest e le correnti a fase sincrona 

degli assi d e q: isd_fb e isq_fb.

La figura 8 mostra il sistema finale.

Riepilogo e prossimi passi
Questo articolo descrive un flusso di lavoro per sviluppare 

un sistema dinamometrico da laboratorio a basso costo che 

consenta a un ingegnere di sviluppare algoritmi per il con-

trollo dei motori in un ambiente sicuro. Il Model-Based 

Design consente lo sviluppo di controllori sulla base di un 

modello di installazione di IM. Questi modelli di control-

lore vengono distribuiti su DSP TI F28335, interfacciandoli 

con un inverter Spectrum Digital DMC1500. Sia il motore 

DC che il motore IM sono forniti da Motorsolver. Infine, 

per il controllo e la calibrazione viene usato CANcaseXL 

di Vector. 

L’ambito di applicazione di questo lavoro può essere esteso 

introducendo altre tecnologie per motori, quali PMSM o 

riluttanza commutata, supportati da Motorsolver. 

I metodi usati in questo progetto possono essere perfezio-

nati incorporando il protocollo di calibrazione CAN per 

la strumentazione, che elimina la necessità di indirizzare 

fisicamente i segnali e i parametri. Inoltre, uno sviluppo 

dettagliato di algoritmi di commutazione PWM (quale la 

compensazione del dead time) porterebbe a una minore 

distorsione dell’onda sinusoidale per le correnti di fase del 

motore. 

Riferimenti
[1]  N. Mohan, Advanced Electric Drives: Analysis, Con-
trol and Modeling Using Simulink, MNPERE, 2001. math-

works.com/support/books/book48396.html

[2]  A. M. Trzynadlowski, The Field Orientation Principle 
in Control of Induction Motors (Power Electronics and 
Power Systems), Kluwer, Academic Publishers, 1994.      ■

Figura 8 - Sistema dinamometrico desktop finale

THE ORIGINAL
PUSH-PULL CONNECTORS

Ambienti ostili
Le serie F, M e H (ermafrodite) a bloc-
caggio Push-Pull o a vite con corpo 
in lega d’alluminio di colore antracite. 
Alta resistenza alle vibrazioni (gunfire) 
e agli idrocarburi. 
Disponibili in più di 20 modelli, 
da 2 a 114 contatti.

Coassiali Nim-Camac 
La serie 00 coassiale (50Ω) conviene 
per le applicazioni di misura, sistemi di
controllo e di ricerca nucleare 
(Normativa Nim-Camac CD/N 549). 
Sono disponibili più di 40 modelli.

Serie B, S, K e E
Connettori Push-Pull standard. 
Multipolari da 2 a 64 contatti, termo cop-
pie, alta tensione, fibra ottica, per fluidi, 
e misti. 
Disponibili in 8 taglie e più di 60 modelli.
Serie K e E stagne IP68/66 secondo 
la normativa CEI 60529.

REDEL P
La serie REDEL P é disponibile in tre 
taglie : 1P, 2P e 3P. Corpo del 
connettore in plastica (PSU o PEI) vasta
scelta di colori. 
Disponibili da 2 a 32 contatti bassa 
tensione, coassiali, misti e per fluidi.

Coelver
Serie VAA, SAA e TAA. Connettori 
coassiali 50Ω e 75Ω secondo 
la normativa CECC 22220 e DIN. 
Disponibili in più di 56 diversi modelli.
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NELLE PROSSIME PAGINE PRODOTTI E SOLUZIONI

Per capire le effettive prospettive di crescita delle 
tecnologie wireless nell’industria di processo, 
bisogna considerare un quadro di riferimento nel 
quale produttori e utilizzatori sono all’opera per 
implementare soluzioni aperte e ottimizzare le 
modalità di gestione dei dati.

Nell’automazione di processo i problemi legati ai 

tempi di ciclo ridotti, alla sicurezza nelle connes-

sioni e alla coesistenza tra reti ostacolano l’ado-

zione della soluzione “perfetta” adatta sia al con-

trollo sia al monitoraggio. D’altra parte, soprat-

tutto in ottica di Asset Management e manuten-

zione predittiva, la diffusione di WSN (Wireless 

Sensor Network) autoconfi guranti, e in grado di 

integrare le misure con la diagnostica di apparec-

chiature e sensori, è una necessità che si fa sen-

tire. La diffusione di protocolli standard sembra 

inoltre prefi gurare uno scenario in cui aumentano 

la richiesta di tecnologie wireless multivendor e 

l’attitudine degli utenti a impiegarle.  Dal punto 

di vista operativo bisogna poi tenere conto che i 

task di controllo fondamentali nell’industria di 

processo sono quelli di regolazione, gestione di 

loop di controllo (misure di grandezze analogiche, 

logiche PID, fuzzy, PWM), attuazione di disposi-

tivi di comando (valvole e azionamenti a velocità 

variabile). 

Un sistema di comunicazione idoneo deve quin-

di garantire la trasmissione ciclica delle variabili 

controllate, con tempi di refresh certi, conformità 

alle norme ETSI, determinismo. Allo stato attua-

le le tecnologie wireless soddisfano questi requi-

siti solo parzialmente. Per le semplici attività di 

allarmistica, monitoraggio dati e diagnostica 

strumentazione sono in genere idonee le soluzioni 

basate su adattatori, gateway, ripetitori, ricetra-

smettitori, router, attuatori e sensori, supportati da 

standard emergenti come ISA100 e WirelessHart.  

Se l’obiettivo è il cable replacement o la tramis-
sione punto-punto, la soluzione ottimale può 

essere un semplice accoppiamento wireless con 

tecnologie Bluetooth, ZigBee o proprietarie.

La diffusione delle WSN / WSAN
Il funzionamento wireless di sensori e attuatori in 

rete si accompagna non solo all’assenza di colle-

gamenti fi sici, ma anche alla indisponibilità della 

rete di alimentazione. A questo scopo i dispositivi 

wireless sono dotati di sistema di alimentazione 

autonoma a batteria, algoritmi per l’allungamen-

to della vita delle batterie dei sensori, duty cycle 

ridotto (molto minore di 1) e tecniche di cattura 

dell’energia di tipo “energy harvesting”. 

L’impiego delle reti WSN (Wireless Sensor Net-

work) e WSAN (Wireless Sensor Actuator Net-

work) è in costante aumento per la sostituzione 
di cablaggi e nell’installazione di micro-sensori. 
Nelle realizzazioni indoor e outdoor vengono re-

alizzate per integrare sistemi di termoregolazione 

(HVAC, temperatura, umidità), monitoraggio am-

bientale (terra, aria, acqua), agrindustria (microcli-

ma, irrigazione, luce), misure industriali (accele-

rometri, vibrazioni, pressioni), robotica (sensori di 

posizione e coordinamento), monitoraggio strut-

turale (gallerie, dighe, ponti), domotica (sistemi di 

sicurezza e controllo) e automazione edifi ci (in-

terruttori, sonde, valvole, comandi, allarmi).  Nel 

settore Oil & Gas le reti wireless prevedono l’im-

piego di sistemi RTU (Remote Terminal Unit) che 

contribuiscono a migliorare l’effi cienza della pro-

duzione, il monitoraggio delle emissioni ambien-

tali, la gestione tempestiva di allarmi e la raccolta 

di informazioni. I fattori tecnologici alla base dello 

sviluppo di WSN e WSAN sono la miniaturizza-

zione dei componenti elettronici e degli apparati, i 

bassi consumi elettrici e l’introduzione di standard 

interoperabili (WirelessHart, Isa SP100). Oltretut-

to i sensori wireless rappresentano la soluzione 

ottimale per acquisire dati in prossimità di pozzi 
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e piping distribuiti su vaste aree, dove è assente 

la rete di alimentazione elettrica. Collegati fi no a 

decine di kilometri a sensori alimentati a batterie, 

gli apparati RTU possono inviare dati ai centri di 

controllo tramite ponti radio, reti GSM, GPRS o 

satellitari. Hanno così origine sistemi territorial-
mente complessi e distribuiti, con architetture 

Mesh, in grado di realizzare comunicazioni in 

tempo reale tra apparati periferici e centri di su-

pervisione. 

Soluzioni aperte, ISA100 e WirelessHart a 
confronto
Compito fondamentale dei sistemi wireless 

nell’industria di processo è quello di sfruttare 

l’apertura offerta dagli standard ISA100.11a, 

WirelessHART, IEEE 802.16 (WiMAX) e IEEE 

820.11 (Wi-Fi). Una rete aperta permette di utiliz-

zare applicazioni per incrementare il ROI e abbas-

sare il costo totale degli investimenti. I principali 

fornitori di automazione sono sempre più attenti a 

garantire l’integrazione di tecnologie wireless nei 

loro prodotti. Implementare una tecnologia wire-

less è un modo conveniente per aggiungere funzio-

nalità di monitoraggio, migliorare la mobilità del 

personale, aumentare il livello di sicurezza, otti-

mizzare l’uso di beni, materie prime ed energia. In 

questo scenario WirelessHART e ISA100 rappre-

sentano una soluzione competitiva per applicazio-

ni con tempi di ciclo non critici, basso consumo 

energetico e sistemi a batteria. Al contrario non 

sembrano al momento esserci soluzioni in grado 

di assicurare il livello di determinismo (tempi di 

ciclo inferiori al millisecondo) raggiunto dalle reti 

Real-Time Ethernet. Basato sugli standard Ieee 

802.15.4 e Isa Sp100, WirelessHart aggiunge 

funzionalità wireless al protocollo Hart, mante-

nendone la piena compatibilità. WirelessHart può 

vantare un numero di applicazioni e un portafoglio 

prodotti superiore rispetto a ISA100, che si pone 

come tecnologia fl essibile che fa del supporto al 

tunnelling e dell’apertura verso altri protocolli i 

propri punti di forza. Tecnicamente i due standard 

sono molto simili. Condividono infatti lo stesso li-

vello fi sico e i protocolli superiori di scambio dati. 

Le reti basate su ISA100.11a sono reti adattative 

di tipo Mesh a basso consumo. Soddisfano inol-

tre gli standard IEE 802.15.4 a 2,4 GHz (su cui si 

basano le WSN) e i requisiti di sincronizzazione, 

crittografi a e comunicazioni multiple. In ogni caso 

i limiti sui tempi di ciclo delle variabili (1 secon-

do per pochi nodi) fanno sì che entrambe queste 

tecnologie siano applicabili a scenari di controllo 

lento, monitoraggio variabili a bassa dinamica (es. 

temperatura), diagnostica strumentale, monitorag-

gio allarmi. Non va poi dimenticato che nel con-

trollo di processo, allo stato attuale, prevalgono 

soluzioni proprietarie in contesti di cable repla-

cement, comunicazioni punto-punto, pulsantiere 

di sicurezza, installazioni non presidiate. In pro-

spettiva però lo strada verso la standardizzazione 

e l’ampia diffusione di WSN appare obbligata. 

Probabilmente alcune soluzioni wireless di tipo 

consumer, spinte dalle economie di scala, saranno 

estese anche al controllo di processo industriale, 

ponendo problemi di coesistenza tra reti e di mec-

canismi di accesso alla banda disponibile. 

Acquisizione Dati 
Nell’acquisizione dati wireless sono utilizzate an-

che altre tecnologie per le operazioni di networ-

king, datalogging e rilevamento dati dal campo 

tramite sensori. Bluetooth, ad esempio, è una tec-

nologia a basso consumo energetico che consente 

la connessione di dispositivi a corto raggio e lo 

scambio di dati con velocità massima raggiungi-

bile pari a 1 Mbps. Molto interessante, soprattutto 

per gli adattatori per Pc e le interfacce di sensori 

e datalogger, lo sviluppo della tecnologia Wusb 

(Wireless Usb): un’estensione senza fi li di Usb a 

corto raggio. Le tecnologie più diffuse sono però 

Wi-Fi (Ieee 802.11) e ZigBee (Ieee 802.15.4). Le 

differenze riguardano principalmente l’ampiezza 

di banda, la distanza e il tipo di alimentazione. 

L’acquisizione dati Wi-Fi, ideale per distanze 

contenute, offre maggiore ampiezza di banda, con 

un bit rate fi no a 54 Mbps (per Ieee 802.11g) o 

150 Mbps (per Ieee 802.11n). Queste prestazioni 

comportano un consumo energetico non trascu-

rabile. I dispositivi di acquisizione Wi-Fi com-

binano la tecnologia wireless Ieee 802.11 e la 

comunicazione Ethernet, dirigono la connettività 

dei sensori e la fl essibilità del software per il moni-

toraggio remoto dei segnali acquisiti. I dispositivi 

Wi-Fi possono effettuare lo streaming continuo di 

forme d’onda su ciascun canale. Un sistema Wi-Fi 

è normalmente confi gurato secondo una topologia 

a stella con un access point centrale. Le installa-

zioni Wi-Fi standard supportano anche ripetitori 

o router per aumentare la distanza e possono es-

sere confi gurati con topologia cluster o ad albero. 

Di contro, ZigBee è ottimizzato per applicazioni 

che necessitano di copertura a lunga distanza, lun-

ga durata di funzionamento, larghezza di banda 

inferiore. Una rete di sensori wireless basata su 

ZigBee può funzionare per anni con batterie alca-

line standard e trasferire un numero di dati ridotto. 

Le tecnologie basate su ZigBee sono ideali per ap-

plicazioni di monitoraggio remoto a lunga distan-

za e a bassa velocità. Una rete ZigBee supporta 

inoltre varie topologie di rete: a stella, cluster-tree 

e mesh. Quest’ultima indirizza pacchetti dai nodi 

terminali al gateway tramite il percorso disponibi-

le più corto e rende la rete affi dabile e fl essibile. ■ 

WIRELESS INDUSTRIALE

speciale 65



Giugno 2014 ■ Automazione e Strumentazione

WIRELESS INDUSTRIALE

speciale66
A

B
B

A CURA DI FRANCO GORNATI

La strumentazione ABB parla wireless
In campo industriale, e in particolare nell’industria 

di processo, spesso si privilegia l’affidabilità dei 

prodotti a scapito dell’introduzione di cambiamenti. 

Solo pochi anni fa era difficile pensare a trasmetti-

tori di pressione che potessero colloquiare tra di 

loro via radio invece di comunicare attraverso i ras-

sicuranti tradizionali due fili. ABB crede invece in 

questa nuova tecnologia e ha rilasciato una nuova 

versione dotata di comunicazione wireless dei suoi 

trasmettitori di pressione serie 266 (WiPressure). Il 

nuovo trasmettitore, alimentato a batteria, è in 

grado di comunicare con il mondo esterno attra-

verso il protocollo industriale Hart7 sulla frequenza 

di 2.4 GHz (come la rete Wlan dei computer).  La 

batteria ha una durata 

di 10 anni e le presta-

zioni dello strumento 

rimangono invariate. 

Il dispositivo può 

funzionare in sicu-

rezza anche in aree 

potenzialmente peri-

colose per la pre-

senza di gas o polveri 

esplosive. 

ABB, inoltre, ha svi-

luppato una piatta-

forma di comunica-

zione che permette una completa integrazione con 

altri strumenti, quali i trasmettitori di temperatura, 

i trasmettitori di livello e di portata, fornendo una 

soluzione completa che include strumentazione da 

campo, sensori, porte di comunicazione (gateway) 

e sistemi di controllo (DCS). Oltre a una riduzione 

dei costi di installazione, rappresentati per circa il 

50% dai cablaggi e dal tempo necessario alla stesura 

dei cavi, questa tecnologia permette anche una com-

pleta integrazione con il noto sistema di controllo 

ABB 800xA, in grado di interpretare tutti i para-

metri ricevuti dalla strumentazione e trasformarli 

in informazioni utili all’utilizzatore per la gestione 

dell’impianto.

Una soluzione efficace per il rilevamento 
degli oggetti
Silverline è un’etichetta RFID versatile e facile da 

usare, prodotta da Confidex e distribuita da RFid 

Global by Softwork. Può essere fissata su qualsiasi 

superficie, compreso 

il metallo. Unisce le 

performance degli 

hard tag on-metal e 

la semplicità di personalizzazione delle etichette, e 

in questo modo la label rende l’utilizzo della tecno-

logia RFid più facile ed efficiente. Il design dell’e-

tichetta, combinato alla sua comprimibilità, ha 

dimostrato di essere un’ottima soluzione per la 

stampa, rendendo così il prodotto ideale in applica-

zioni quali logistica industriale, tracciabilità degli 

asset e monitoraggio del work in process.Grazie 

alla sua semplicità di fissaggio è una soluzione effi-

cace per il quotidiano rilevamento degli oggetti; la 

sua struttura permette anche la possibilità di attac-

care la label Silverline su superfici curve, come per 

esempio bottiglie e cilindri metallici, senza diminu-

irne le prestazioni. La label racchiude chip Impinj 

Monza4QT, opera in banda UHF EPC Class1 Gen2 

(Iso-18000-6C) e, con la corretta architettura RFid 

(reader e antenna), può essere rilevata fino ad una 

distanza 4,5 metri.

Trasmettitore a misura acustica wireless
La produzione di vapore è una spesa operativa 

significativa per gli impianti di processo, ma circa il 

20% del vapore in uscita dalla caldaia si disperde a 

causa di scarichi di condensa malfunzionanti. Il tra-

smettitore a misura acustica wireless 708 Rose-

mount fornisce misure accurate e visibilità costante 

sugli scarichi senza la necessità di ispezioni 

manuali, con una drastica riduzione dei guasti e una 

riduzione dei costi di combustibile del 10-20 % 

all’anno. Le valvole di sicurezza sono un compo-

nente critico di un impianto. Il monitoraggio 

manuale delle emissioni dalle valvole di sicurezza è 

eseguito periodicamente e non indica quando o per-

ché si è verificata un’emissione, aumentando la pro-

babilità di un incidente 

di sicurezza, normativo 

o ambientale. Il trasmet-

titore a misura acustica 

wireless 708 Rosemount 

fornisce visibilità delle 

valvole di sicurezza 

avvisando gli operatori 

dell’apertura di una val-

vola in un solo secondo. 

Gli allarmi, registrati 

con data ed ora, possono essere confrontati con le 

condizioni di processo o i rapporti ambientali per 

identificare la causa dell’emissione. Basato sull’e-

sperienza Emerson nella strumentazione da campo 

Smart Wireless, il trasmettitore fornisce agli opera-

tori visibilità istantanea sulla condizione degli sca-

richi di condensa e delle valvole di sicurezza di 

importanza critica grazie a un sistema di monitorag-

gio WirelessHart non intrusivo, che consente il 

monitoraggio di tutto l’impianto, comprese posi-

zioni remote e difficili da raggiungere, con un’affi-

dabilità dei dati superiore al 99%. Gli allarmi in 
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tempo reale identificano le aree che richiedono un 

intervento, in modo che gli operatori possano pren-

dere la corretta decisione su come agire. 

Un controller RFID ideale per contesti 
industriali esigenti
Il Long Range Reader UHF LRU1002, prodotto da 

Feig Electronic e distribuito da RFid Global by Sof-

twork, è espressione di un progettato equilibrio tra 

capacità tecniche, e quindi performance da un lato, 

e costi contenuti dall’altro. In questo modo risponde 

alle esigenze applicative del comparto industriale 

poste a metà strada tra le capacità della linea dei 

Mid Range Reader e quelle della linea Long Range 

Reader. L’alta sensibilità del controller si traduce in 

un range più accurato 

ed omogeneo di rileva-

zione dei tag EPC Gen2 

ed Iso-18000-6-C, poi-

ché riduce quasi a zero 

il fenomeno tipico nella 

banda UHF dei “buchi 

di lettura”. Arrivando 

fino a 8 m di distanza di 

lettura/scrittura dei tag, 

il controller è protetto da 

un robusto box d’alluminio (IP 64, con cap opzio-

nale), dispone di numerose interfacce (Ethernet, 

RS-232 ed USB), di un multiplexer integrato e 4 

uscite d’antenna. Completano l’identikit tecnico del 

nuovo controller le funzioni di anti-collisione e 

RSSI (Received Signal Strength Indication) Data 

Readout: nel rilevare il tag, il controller recepisce 

anche il livello del segnale radio trasmesso dal tag 

stesso, permettendo così di avere un’indicazione 

della distanza a cui il tag si trova rispetto all’an-

tenna e di localizzarne la posizione. La modalità di 

lettura dei tag Dense Reader Mode assicura la coe-

sistenza di più controller vicini ed attivi sullo stesso 

canale contemporaneamente, senza generare inter-

ferenze nella raccolta e trasmissione dei dati. Pro-

tetto anche in caso di eventuali anomalie, come sca-

riche elettrostatiche o disallineamento delle an tenne, 

e nel pieno rispetto della normativa sulle radio-

emissioni (ETSI), il controller è quindi una scelta 

ideale per i difficili contesti industriali.

Un ponte wireless per le reti Ethernet 
industriali
Anybus Wireless Bridge di HMS è un bridge wire-

less che collega due punti della rete Ethernet indu-

striale. Il modulo consente di collegare i dispositivi 

industriali per Profinet, Ethernet/IP e Modbus-TCP, 

tramite una connessione wireless. Può anche essere 

utilizzato per collegare dei dispositivi ad un’infra-

struttura wireless già pre-esistente e rappresenta 

quindi una soluzione efficace per estendere le reti 

Ethernet industriali via wir-

eless. 

Collegando i dispositivi in -

dustriali e le reti via wire-

less, Anybus Wireless Bri-

dge facilita gli integratori 

di sistemi e i progettisti di 

rete che necessitano di stabi-

lire connessioni in zo ne peri-

colose, luoghi difficili da 

raggiungere, o nello spo-

stamento di impianti dove 

i cavi non sono necessari. 

Il Wireless Bridge è com-

patibile con le principali reti Ethernet industriali 

standard e fornisce agli utenti un collegamento 

wireless stabile e senza bisogno di manutenzione. 

La trasmissione wireless avviene tramite tecnologia 

Bluetooth e Wlan. Mentre la soluzione Wlan offre 

un’ampiezza di banda maggiore, grazie ad una più 

ampia gamma di frequenza dei segnali wireless tra-

smessi, la tecnologia Bluetooth offre una soluzione 

ancora più affidabile e immune ai disturbi poiché 

il segnale è commutato tra differenti canali di fre-

quenza.

Modulo per controllo remoto via WiFi
L’industria di processo va verso soluzioni dedicate 

alla remotizzazione, non solo dell’assistenza ma 

anche del controllo stesso del processo produttivo. 

Questa crescita è dettata anche dalla pratica comune 

di ricevere i dati su dispositivi mobili come 

smartphone, portatili o tablet PC. L’obiettivo è 

quello di utilizzare prodotti plug&play o di imme-

diata configurazione e utilizzazione. Per rispondere 

a queste esigenze, la proposta di Sistemi Avanzati 

Elettronici si articola in diverse famiglie di prodotti 

che consentono la realizzazione di sistemi di tele-

controllo, teleassistenza e la ge stione 

di impianti da remoto attraverso 

canali GPRS, Internet o WiFi. Esse 

permettono di realizzare infrastrut-

ture hardware/software in grado di 

trasformare i dati grezzi di una mac-

china in informazioni gestibili in 

modo semplice e immediato. Le solu-

zioni sono predisposte con I/O sia 

digitali sia analogici per la gestione 

di allarmi e sensori ed è possibile 

sceglierli anche con ricevitore GPS 

per la realizzazione di sistemi di 

posizionamento per flotte di auto-

mezzi. Tra quelli presenti nel portafoglio prodotti 

Sistemi Avanzati Elettronici, il WF-2019 di ICP 

DAS, è uno dei più versatili per essere impiegato 

all’interno di reti aziendali come modulo per il con-

trollo remoto via WI-FI. Esso possiede 10 canali di 
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ingresso analogici e supporta termocoppie di tipo J, 

K, T, E, R, S, B, N, C. È compatibile con lo stan-

dard IEEE-802.11b/g ed è possibile criptare i dati 

attraverso le chiavi Wep, WPA e WPA2, renden-

dolo uno strumento estremamente versatile anche 

per gli integratori di software di tipo Scada. Inoltre 

supporta i protocolli Modbus/TCP e UDP. È possi-

bile configurarlo in DHCP e ha una temperatura 

operativa compresa tra -25 °C e +75 °C che lo rende 

a tutti gli effetti una soluzione industrial grade.

Modem e router in un unico dispositivo
Efa Automazione è da sempre impegnata nella for-

nitura della strumentazione necessaria alla realizza-

zione di applicazioni per l’automazione di processo. 

La gamma di modem e gateway di Insys icom, rico-

nosciuta per i prodotti standardizzati e le soluzioni 

individuali nella comunicazione di dati e nella tec-

nica M2M, e distribuita in Italia da Efa Automa-

zione, rappresenta una soluzione ideale per le comu-

nicazioni wireless in ambito industriale, grazie 

all’offerta di soluzioni allo stesso tempo robuste e 

convenienti. EBW-WH100 è un router VPN HSPA 

che combina le funzionalità di modem e router in un 

unico dispositivo, connettendosi alla rete tramite le 

reti mobili 3G/HSPA, GPRS/Edge e Wlan. È stato 

sviluppato proprio per l’accesso alla rete dei PLC, 

HMI e data logger, anche wireless, e per supportare 

le funzioni di remote desktop e video monitoring 

largamente impiegate nell’automazione di processo. 

Le funzioni di dial-in e dial-out 

permettono la manutenzione da 

remoto. Sono inoltre presenti 2 

porte Ethernet da 10/100 Mbit/s e 

la sicurezza dagli accessi non 

autorizzati viene garantita da fire-

wall e VPN integrata (openVPN, 

IPsec). 

Misure e datalogging 
con trasmissione wireless
Con oltre 50 anni di esperienza nel settore delle 

acque e grazie alla qualità dei prodotti e dei ser-

vizi offerti, Isoil Industria è divenuta un costruttore 

di misuratori di portata riconosciuto a livello mon-

diale, grazie alla capacità di comprendere le esi-

genze del mercato e di offrire soluzioni appropriate. 

In questa prospettiva, Isoil Industria presenta l’e-

voluzione del proprio misuratore elettromagnetico 

a batteria, il Flowiz Next. Definito come il “domi-

natore dell’acqua”, questo misuratore è il risultato 

di 5 anni di sviluppo e di una continua evoluzione. 

Flowiz Next è una soluzione integrata che offre 

all’utilizzatore tutti gli ele-

menti necessari per effet-

tuare una misura completa 

ed accurata. Sei batterie 

interne per una garanzia 

di funzionamento nelle 

zone più remote; un data-

logger della capacità di 16 

Gb, ingressi di pressione 

e livello che insieme alla 

portata rappresentano la 

vera esigenza di misura 

nel mondo della distribu-

zione acqua; un display 

grafico che permette la visualizzazione immediata 

in loco; ma soprattutto una tecnologia di trasmis-

sione wireless GPRS con modem integrato. I dati 

vengono facilmente e velocemente trasmessi via 

e-mail, in un file di formato universale e aperto 

come il CSV così da renderlo accessibile a tutti.

La recente approvazione MID001 ottenuta da Isoil 

per i propri misuratori di portata elettromagnetici 

abbinati a convertitori a batterie, amplia l’utilizzo 

del sistema a batteria consentendone l’uso anche 

gestire transazioni economiche basate sulla misura 

di portata. Flowiz Next è quindi una soluzione wire-

less ideale per la misura integrata di portata, pres-

sione (PRV) e livello nelle reti acqua, per la distret-

tualizzazione e ricerca perdite (DMA).

In rete con consumi di potenza bassi
Le famiglie SmartMesh LTC5800 (system-on-chip) 

e LTP5900 (modulo) di Linear Technology sono 

prodotti per reti di sensori wireless conformi alla 

specifica IEEE-802.15.4e. I circuiti integrati e i 

moduli SmartMesh consentono di progettare i 

“mote” dei sensori con una durata della batteria di 

oltre 10 anni, mentre i componenti di rete comple-

mentari permettono lo sviluppo di reti WSN molto 

solide e sicure. Le reti SmartMesh utilizzano tecno-

logie mesh wireless triple-play: diversità temporale, 

diversità di frequenza e diversità fisica per garantire 

affidabilità, resilienza, 

scalabilità, flessibilità 

della sorgente di ali-

mentazione e facilità 

di utilizzo. Il cuore 

di questa tecnologia 

è una rete mesh 

intelligente con algo-

ritmi e tecnologie di 

ri sparmio energetico 

avanzate che rendono 

possibili potenti fun-

zionalità di altri provider WSN, incluse gestione e 

ottimizzazione deterministiche della potenza, confi-

gurazione automatica, tecnologia mesh a risolu-
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EBW-WH100 di Insys icom combina le 
funzionalità di modem e router in un 
unico dispositivo

Flowiz Next 
è dotato di 
tecnologia di 
trasmissione 
wireless GPRS con 
modem integrato

SmartMesh di Linear Technology, prodotti per reti 
di sensori wireless
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zione automatica degli errori, scambio di pacchetti 

a bassa potenza e senza collisioni, scalabilità per 

reti estese, dense e profonde. Tutte le reti SmartMesh 

sono gestite a livello centrale, un aspetto che forni-

sce sicurezza completa e funzionalità di gestione 

della rete. SmartMesh WirelessHart Manager 

(LTP5903) supporta fino a 500 nodi per rete, i 

moduli di gestione IP SmartMesh supportano fino a 

100 nodi per rete ed è possibile implementare più 

istanze affiancate di sottoreti SmartMesh per creare 

reti molto estese. SmartMesh WirelessHart è stato 

progettato per soddisfare i requisiti di bassa potenza 

e affidabilità del mercato dei processi industriali. 

Questi attributi rispondono alle esigenze di molte 

applicazioni diverse e SmartMesh IP mantiene pre-

stazioni comparabili e la conformità allo standard 

6LoWPAN standard. 

Dispositivi per trasmissione dati efficiente
Con l’unità wireless KR20 di Panasonic Elec-

tric Works, la trasmissione dei dati è gestita nella 

massima efficienza e celerità, la sicurezza è più 

stretta, il cablaggio e l’installazione sono facili e 

rapidi. Tutte le unità KR20 sono dotate di interfac-

cia RS-232 e possono essere configurate sia come 

stazioni master sia come stazioni slave. Inoltre, a 

seconda del modello, possono avere un’interfac

cia supplementare RS-

485 oppure I/U digitali 

a bordo. Utilizzando il 

tool integrato Configu-

rator KR, anche le reti 

wireless più complesse 

sono facilmente impo-

stabili. Tra le caratteri-

stiche dell’unità wireless 

KR20 ad alta velocità si 

possono evidenziare il 

trasferimento dati super-

veloce su banda da 2.4 GHz con elevata sicurezza ed 

affidabilità; l’integrazione efficiente e semplice fra 

reti e fra diverse tipologie di periferiche e terminali; 

la disponibilità fino ad 8 I/U digitali a bordo per 

unità (tipo I/U) e la configurazione facile e rapida di 

reti wireless complesse. 

Inoltre, sono collegabili fino a 254 dispositivi a 

un singolo master (fino a 99 unità KR20 slave, ad 

uno slave sono collegabili sino ad un massimo di 

31 terminali tramite interfaccia RS485) e i costi di 

cablaggio praticamente eliminati. 

Il raggio d’azione è espandibile utilizzando il KR20 

come repeater. Infine, la parametrizzazione risulta 

semplice tramite il Configurator KR integrato 

nell’unità.
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KR20 di Panasonic semplifica il cablaggio e 
l’installazione

http://www.cognex.it/identificazione-industriale
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Trasmissione wireless in aree Ex
Il performante sistema radio Radioline di Phoenix Con-

tact ha ottenuto le certificazioni Atex e IECEx e può 

adesso essere impiegato a livello internazionale in aree 

a pericolo d’esplosione di gas della zona 2. Il sistema 

radio è adatto in modo particolare per impianti e reti 

estesi, ad esempio in raffinerie, aree di stoccaggio, cen-

trali elettriche, impianti di depurazione o portuali, in cui 

possono crearsi atmosfere esplosive. L’indirizzamento 

del sistema radio non richiede l’utilizzo di alcun pro-

gramma software; la distribuzione 

dei segnali avviene agendo sul selet-

tore a bordo dei dispositivi. Inoltre, i 

moduli I/O analogici e digitali 

dispongono di un isolamento elet-

trico da canale a canale di elevata 

qualità e possono essere estesi e 

sostituiti a caldo (hot swap). La tec-

nologia radio Trusted Wireless 2.0 

permette la trasmissione affidabile di 

dati seriali e segnali I/O su distanze di 

svariati chilometri. Reti mesh a riparazione automatica 

con un massimo di 250 utenze possono essere realizzate 

senza alcuna difficoltà.

Una scheda versatile e modulare per RFID
RFid RedWave Smart FlyBoard è una scheda elettro-

nica versatile e modulare nelle connessioni e modalità 

di comunicazione, progettata per agevolare lo sviluppo 

di progetti RFid. Basata su tecnologia open hardware di 

openPicus, la board funziona da ponte fra la tipica infra-

struttura hardware RFid da un lato e le tecnologie infor-

matiche dell’ambiente dall’altro, tra cui PC, cloud, 

tablet e mobile device più generici (smartphone e rela-

tivi sistemi operativi). La scheda RedWave poggia sulla 

stessa logica delle costruzioni Lego: come i mattoncini 

sono assemblati in vario modo per costruire l’oggetto 

desiderato, così la FlyBoard è integrata con diverse altre 

componenti RFid (controller ed antenne), generando 

fino a 36 possibili combinazioni tra il sistema RFid e 

l’Host Communication, il tutto 

ready to use. Dotata di intelligenza a 

bordo (processore CPU), numerosi 

I/O anche per buzzer e segnalazioni 

luminose, la scheda opera in banda 

HF ed UHF ed è proposta in 3 ver-

sioni (Lan, WiFi 802.11G, Mobile 

GSM/GPRS): si tratta quindi di una 

componente flessibile che facilita i 

progetti RFid in svariati contesti, tra 

cui automazione di processo e indu-

stry, Temporary Store e retail, Internet of Things e solu-

zioni stand alone di smart parking, scaffali intelligenti 

comandati da remoto. Pensata anche in un’ottica di 

miniaturizzazione (dimensioni 77,5 x 122,4 x 33,5 mm 

e un peso di circa 150 g) e in versione industriale (IP-

67), la scheda si contraddistingue anche per il web ser-

ver a bordo, configurabile, che trasforma un browser 

nell’interfaccia utente per configurare e gestire via web 

sia la board che il controller RFid: ciò permette la tra-

smissione e ricezione dati via internet, controllando 

così il proprio device da qualunque luogo, anche in 

modalità mobile.

Gateway WLan Ethernet 
Il gateway WLan Ethernet (758-916) si unisce alla 

gamma di prodotti di automazione Wago. Il nuovo gate-

way trasferisce i protocolli Ethernet (Profinet, ModBus/

TCP o Ethernet/IP) con una comunicazione wireless. 

Il gateway viene utilizzato al posto del cavo per cre-

are una robusta connessione tra due dispositivi di auto-

mazione. La custodia con grado di protezione IP-65 e 

l’antenna a polarizzazione circolare interna permettono 

un collegamento affidabile anche in applicazioni in 

ambienti con elevata presenza di 

strutture metalliche. Il pulsante 

presente sul gateway semplifica 

l’accoppiamento wireless tra due 

gateway Wlan Ethernet. Sono 

necessari due gateway Wlan 

Ethernet per stabilire una con-

nessione point-to-point.           ■
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La scheda RedWave si appoggia su 
una logica di sviluppo modulare

Il nuovo gateway 
Wlan Ethernet 

di Wago

Un articolo sul Protocollo 
 di Ridondanza Parallelo

Sul nostro sito www.automazione-plus.it (http://automazione-

plus.it/tecniche-di-ridondanza-nelle-wlan-per-ambienti-indu-

striali/) potete trovare un interessante articolo intitolato “Tecni-

che di ridondanza nelle WLAN per ambienti industriali”. In questo 

articolo, firmato da Tobias Heer, responsabile sviluppo di software 

embedded di Hirschmann Automation and Control GmbH, si parla del 

Protocollo di Ridondanza Parallelo (PRP), che consiste in una connes-

sione con pacchetti duplicati e trasmessi in parallelo attraverso due 

diversi percorsi di rete. 

L’utilizzo nelle reti wireless con questa tecnica di ridondanza, già 

impiegata nelle reti cablate per migliorare la qualità del segnale, 

permette di ottenere miglioramenti, dell’ordine di 500 volte, nell’af-

fidabilità e nella qualità del servizio nelle connessioni wireless, anche 

in condizioni difficili e disturbate, come quelle delle connessioni in 

roaming. La ridondanza parallela può quindi essere impiegata per 

compensare disturbi di piccola scala (es. interferenze) tipici delle 

connessioni wireless, a condizione che le perdite di pacchetti siano 

uniformi e non correlate. 

Inoltre, il PRP permette di proteggere una varietà di topologie di rete, 

con connessioni cablate e wireless. Ne risulta la possibilità di gestire 

applicazioni soggette a perdita e latenza di segnale attraverso con-

nessioni wireless.  Tipiche applicazioni industriali sono il monitoraggio 

all’interno di funivie e treni o il controllo di flussi produttivi, quando le 

condizioni ambientali pongono ostacoli a connessioni cablate.

Il sistema radio Radioline di Phoenix 
Contact è ora certificato Atex e IECEx

http://www.automazione-plus.it
http://automazione-plus.it/tecniche-di-ridondanza-nelle-wlan-per-ambienti-indu-striali/
http://automazione-plus.it/tecniche-di-ridondanza-nelle-wlan-per-ambienti-indu-striali/
http://automazione-plus.it/tecniche-di-ridondanza-nelle-wlan-per-ambienti-indu-striali/
http://automazione-plus.it/tecniche-di-ridondanza-nelle-wlan-per-ambienti-indu-striali/
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La crescente esigenza di interconnessione alle reti di comunicazione aziendali e 
l’adozione sempre più diffusa di tecnologie di derivazione IT ha esposto i sistemi 
di controllo industriale a un numero sempre maggiore di minacce informatiche. 
In varie occasioni sono stati registrati episodi di violazione della sicurezza infor-
matica che hanno avuto un impatto anche sulla capacità di controllo della produ-
zione industriale.
È quindi sempre più sentita l’esigenza di adottare strategie e strumenti che limi-
tino la vulnerabilità dei sistemi di controllo industriale e che riducano il rischio di 
intrusioni e manomissioni. Inoltre, il potenziale impatto che gli attacchi informatici 
possono avere sulla sicurezza delle infrastrutture critiche di produzione ha spinto 
alcuni governi ad adottate misure legislative e normative che richiedono adempi-
menti specifici da parte delle aziende produttrici.
Le strategie e metodologie adottate per la Cyber Security dei sistemi di auto-
mazione industriale vanno sicuramente allineate e integrate a quelle adottate in 
campo informatico, ma devono anche tener conto della peculiarità di tali sistemi 
che da un punto di vista tecnologico e operativo differiscono molto dai sistemi 
informativi usati per la gestione aziendale o per la produttività individuale. Le esi-
genze di riposta in tempo reale, la richiesta di alta disponibilità, la forte compo-
nente di hardware proprietario e non omogeneo, pongono delle sfide aggiuntive 
rispetto alla gestione della cyber security in ambito corporate IT.

La giornata di studio si pone come obiettivo quello di analizzare:
- Quadro normativo/legislativo internazionale
- Casistica reale di violazioni informatiche in ambito industriale - Anatomia dei 
Cyber Attack - ed evoluzione nel tempo delle minacce
- Normative  di riferimento (ISO/IEC 27000, 27001, 27002, 27032) e normative 
specifiche in ambito industriale (ISA99/IEC 62443)

- Metodologie di implementazione dei programmi di Cyber Security
- Valutazione del rischio (risk assessment):
Analisi dell’architettura (a inizio progetto); Vulnerability Assessment (da realiz-
zarsi in vari momenti: FAT/IFAT/Commissioning); Penetration Test (da realizzarsi 
a valle del Vulnerability Assessment, se richiesto)
- Case study riguardanti l’analisi di impianti reali, per la cui progettazione e costru-
zione si sia tenuto conto della Cyber Security.
- Tecnologie messe a disposizione dai fornitori di sistemi e soluzioni per la pro-
tezione della sicurezza dell’architettura di controllo, delle comunicazioni e delle 
configurazioni

La giornata si concluderà con una Tavola rotonda con discussione aperta tra i 
vari attori (consulenti sulla sicurezza, utenti finali, integratori di sistemi, società di 
ingegneria e fornitori di soluzioni e sistemi). 
La proposta di interventi, con indicazioni degli autori, affiliazione e una sintesi 
dell’intervento proposto (massimo due pagine), devono essere inviati entro il 16 
Giugno 2014 ai coordinatori. 

Coordinatori:
Maria Regina Meloni, SAIPEM: regina.meloni@saipem.com
Michele Monaco, SAIPEM: michele.monaco@saipem.com
Pasquale Paolone, PAS: ppaolone@pas.com 

Per ulteriori informazioni si prega di contattare l’organizzatore dell’evento 
o la segreteria dell’associazione:
ANIPLA - p.le Morandi, 2 - 20121 MILANO
tel 02 7600 2311 - fax 02 7601 3192 - e-mail: anipla@anipla.it

Campagna Iscrizioni 2014
ANIPLA, Associazione Italiana Per L’Automazione, è l’associazione nazionale di riferimento per gli operatori che lavorano nel settore 
dell’automazione industriale. L’associazione si propone di favorire e divulgare, a livello nazionale, la conoscenza, lo studio e l’applicazione 
dell’automazione industriale in tutti i suoi aspetti tecnologici, scientifici, economici e sociali. Per garantire una migliore presenza capillare 
sul territorio nazionale, ANIPLA si è organizzata in Sezioni Territoriali: Sezione di Milano e di Torino.

CINQUE BUONI MOTIVI PER ASSOCIARSI AD ANIPLA
1. realizzare un continuo aggiornamento professionale attraverso la partecipazione alle iniziative
 (giornate di studio, workshop, corsi, convegni…) usufruendo di quote di registrazione ridotte;
2. ricevere gratuitamente la rivista Automazione e Strumentazione, organo ufficiale di informazione dell’Associazione; 
3. ricevere regolarmente le informazioni relative alle iniziative organizzate da ANIPLA e dalle associazioni con le quali ANIPLA 
 ha stretto rapporti di collaborazione (Aidic, Aiman, Ais-Isa, Assofluid, Clui-Exera, Clusit…);
4. partecipare alle iniziative delle Associazioni, con le quali ANIPLA collabora, usufruendo di quote di registrazione ridotte; 
5. usufruire di facilitazioni su pubblicazioni (tramite il distributore M.e.B.S.), di servizi (Best Western Hotel) e di associazioni 
 incrociate (Aidic, IEEE…).

ESSERE SOCI COLLETTIVI E SOSTENITORI CONSENTE DI
• indicare fino a cinque dipendenti che riceveranno una copia personale della rivista Automazione e Strumentazione;
• inserire il proprio logo, una breve descrizione dell’azienda e il link alla propria pagina web nella sezione Soci Sostenitori 
 e Collettivi del sito web ANIPLA.
I Soci Sostenitori possono iscrivere gratuitamente un loro dipendente a tutte le Giornate di Studio organizzate dalla Sezione Territoriale di 
appartenenza.
                                       Quote sociali  Soci Juniores 10,00 €
 Soci Individuali  55,00 €
 Soci Collettivi 275,00 €
 Soci Sostenitori 825,00 €

Per le iscrizioni si suggerisce di contattare la segreteria (tel. 02 76002311, e-mail: anipla@anipla.it).
Per maggiori dettagli sulle agevolazioni previste per i soci si rimanda al sito dell’associazione: www.anipla.it

con il patrocinio di

GIORNATA DI STUDIO

anipla72

Cyber Security negli Impianti di Processo
Proteggere i sistemi di automazione industriale 

dalla minaccia di attacchi informatici

15 Ottobre 2014 
Centro Congressi Fiera Milano Rho
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mailto:anipla@anipla.it
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nano14_A4_ok.indd   1 16/05/2014   14.59.22

http://www.nanoforum.it/


Giugno 2014 ■ Automazione e Strumentazione

novità74

Bruno Vernero

IN VETRINA

SP5000

Il pannello operatore evoluto 
   diventa portale 

Pro-face ha presentato una nuova gam-

ma di prodotti HMI: la serie di pannel-
li operatore denominata SP5000. Le li-

nee guida seguite da Pro-face nella nuo-

va gamma di prodotti prevedono di rea-

lizzare un’interfaccia HMI che sia intui-

tiva e facile da usare; che sia facilmente 

scalabile e adattabile sulla base delle ri-

chieste dell’utilizzatore; che sia capace 
di operare come gateway tra i disposi-
tivi da campo e l’automazione, tra l’au-

tomazione di macchina e i livelli di su-

pervisione e controllo della produzione.

Infatti, Pro-face ha voluto rendere visibi-

le il nuovo approccio già dal nome del 

prodotto. Invece delle consuete inizia-

li GP, che identificano i prodotti HMI di 

Pro-face, i nuovi prodotti sono designati 

con le lettere SP, di Smart Portal, per sot-

tolineare il ruolo centrale che i pannel-

li operatore di questa nuova famiglia vo-

gliono avere avere riguardo ai dati e alle 

informazioni che caratterizzano i moder-

ni sistemi di controllo delle macchine e 

dei processi produttivi.

Dotati di una struttura modulare, gli 

SP5000 sono costituiti da due distinte 

unità assemblate tra loro: un’unità cen-

trale “box”, che contiene la CPU e le 

porte di comunicazione, e un’unità di-
splay multitouch. 

Due le unità box attualmente disponi-

bili sono: Power Box, con hardware e 

firmware proprietari, e Open Box, un 

modulo PC con CPU Intel Atom e siste-

ma operativo Windows 7 Embedded. La 

dotazione standard di entrambi i model-

li comprende: due porte seriali (con una 

terza opzionale), due porte ethernet Gbit, 

due porte USB TypeA, una porta USB 

Type miniB (destinata alla programma-

zione) e un’uscita audio. L’unità Open 

Box ospita anche una porta video DVI-D 

e un ingresso audio.

L’unità box viene assemblata con una 

delle sei unità display fin qui disponibi-

li, con dimensioni da 7 a 15 pollici, sia in 

formato 4:3 sia wide screen e 16 milioni 
di colori nei modelli più evoluti. Inoltre, 

alcuni modelli di unità display possono 

essere dotati di una porta USB frontale 

e un’antenna wifi integrata.

La famiglia SP5000 viene programma-

ta con il pacchetto GP-Pro EX, a partire 

dalla versione 4.0, che presenta funzio-

nalità HMI evolute e permette al pannel-

lo operatore di gestire fino a 4 protocolli 

di comunicazione tra gli oltre 150 dispo-

nibili con PLC, drive, robot e dispositivi 

in genere.

Il modello di punta, in termini di ver-

satilità e prestazioni, è Open Box in cui 

l’applicazione HMI convive e si integra 

con le applica-

zioni standard; 

per esempio è 

possibile apri-

re manualistica 

PDF o HTML, 

consultare pa-

gine web, apri-

re spreadsheet, 

visionare vi-

deo e program-

mare il PLC 

direttamente 

dallo schermo 

dell’HMI. 

Grazie alle due 

porte ethernet 

di cui dispone, l’SP5000 garantisce la se-

parazione tra le informazioni provenien-

ti dal campo rispetto ai livelli più ele-

vati delle infrastrutture IT. E proprio su 

ethernet l’SP5000 offre numerosi servi-

zi: Web ed FTP server, visualizzazione 

e controllo remoto delle schermate, pro-

grammazione distribuita, interazione con 

Scada, database e fogli di calcolo e altro 

ancora. Tra tutte spicca Pro-face Remote 

HMI, la funzione che permette ai pannel-

li operatore SP5000 di aprire le scherma-

te HMI in visualizzazione e controllo su 

smartphone e tablet, sia Android sia iOS.

Per la nuova famiglia SP5000, Pro-face 

ha garantito la completa compatibilità sia 

hardware che software con le famiglie 

precedenti.                                            ■
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PcVue 11

Uno Scada aperto 
      per building e industria

PcVue 11 è la più recente versione dello 

Scada di ARC Informatique. Rilasciato 

alla fine del 2013, PcVue 11 integra nuo-

vi tool per progettare sistemi di supervi-
sione e per semplificare lo sviluppo delle 

applicazioni, la loro manutenzione, oltre a 

potenziare la visualizzazione e l’elabora-

zione dei dati. PcVue 11 è progettato per 

supportare un’ampia gamma di protocol-
li industriali e consentire molteplici ar-
chitetture di sistema. 

Le nuove librerie, i modelli template e gli 

ambienti di configurazione di PcVue 11 

hanno lo scopo di ridurre il tempo di svi-

luppo delle applicazioni. Gli sviluppatori 

di applicazioni possono accedere a diver-

se migliaia di nuove immagini e oggetti 

animati (motori, valvole, tubazioni, nastri 

trasportatori, display ecc.) nonché a molti 

template predefiniti e istanziabili che inte-

grano nativamente il comportamento degli 

oggetti che rappresentano (variabili, pop-

up di allarme, simboli, operazioni di elabo-

razione, soglie, ecc.).

La nuova release ha un set di librerie per 

campi specifici come i BMS (scambiato-

ri di calore, sistemi di gestione dell’aria, 

sistemi di riscaldamento, illuminazione, 

ecc.) e sistemi di distribuzione elettrica (in-

terruttori, protezioni, colorazione dinami-

ca, ecc.).

PcVue 11 integra tre tool di configura-
zione per ridurre i tempi di configurazio-

ne delle applicazioni: Application Archi-
tect (gestione dei template), Application 
Explorer (configurazione e diagnostica) 

e Smart Generator (generazione auto-

matica delle applicazioni). Nella versione 

11, Application Explorer potenzia le ope-

razioni diagnostiche visualizzando i flussi 

dei dati all’interno di PcVue e fra PcVue e 

i componenti esterni. Smart Generator im-

porta i dati da sorgenti esterne (programmi 

PLC, software Cad ecc.) permettendo la 

generazione automatica delle applicazioni. 

I dati di configurazione sono sincronizzati 

e gli errori di configurazione vengono ri-

dotti in un unico passaggio.

PcVue 11 offre agli operatori degli stru-

menti che facilitano il monitoraggio e il 

controllo dei processi. Lo schedule ma-
nager basato su web è caratterizzato da 

un’interfaccia più intuitiva e ergonomica.

Il nuovo modulo DataExport totalmen-

te integrato analizza statisticamente i dati 

(min./max., media, durata e ricorrenza dei 

guasti, contabilizzazione dell’energia) e li 

rappresenta in un foglio Excel.

Infine, la soluzione TouchVue permette 

l’accesso senza programmazione, attraver-

so uno smartphone o un tablet, alle infor-

mazioni di processo in qualsiasi applica-

zione PcVue, notificando agli utenti l’at-

tivazione di allarmi. Insieme a WebVue, 

client web che permette il controllo via 

web e senza programmazione delle appli-

cazioni PcVue, 

questo modulo 

completa l’of-

ferta per la mo-

bilità di PcVue 

Solutions.

PcVue 11 sup-
porta oltre 150 
protocolli. Nel 

caso delle ap-

plicazioni di 

gestione dell’e-

nergia, PcVue 

11 è conforme 

allo standard 

IEC 61850, e 

il suo driver è 

certificato DNV KEMA. Sono disponibili 

anche IEC 60870-5-104 e DNP3.

PcVue supporta i protocolli di comunica-

zione Bacnet e Lon per le reti di building 

automation e controllo. Supporta inoltre 

tutte le tecnologie IT standard come OPC 

Client/Server, SNMP, SQL Server, Remo-

te Desktop Services e la virtualizzazione 

(VmWare e Hyper-V). PcVue 11 è una so-

luzione adatta a numerose applicazioni, in-

clusi sistemi di building management, si-

stemi di gestione dell’energia, produzione 

e distribuzione di elettricità, energie rinno-

vabili, industria, infrastrutture, trasporti e 

trattamento e distribuzione dell’acqua.   ■
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IN VETRINA

CV-X200

Visone artificiale compatta 
             con alta risoluzione 

Un nuovo sistema di visione artificia-
le ad alte prestazioni costituisce una delle 

più recenti proposte di Keyence Italia. In-

fatti, l’azienda ha rilasciato un sistema di 

elaborazione delle immagini ad alta velo-

cità, adatto da applicazioni industriali, de-

nominato Serie CV-X200, in grado di uti-

lizzare telecamere multiple e con elevata 

risoluzione. Inoltre, le nuove telecamere 
compatte da 21 Megapixel sono in grado 

di supportare ottiche con attacco C. L’ado-

zione di un sensore CMOS compatto ad 

alta sensibilità ha reso possibile la realiz-

zazione di una telecamera con risoluzione 

nell’ordine delle decine di milioni di punti 

pur mantenendo una struttura con un vo-

lume minimo. Grazie alle ridotte dimen-

sioni, è possibile l’utilizzo di ottiche con 

attacco C su sensori da 4/3 di pollice, au-

mentando così le possibilità di scelta de-

gli obiettivi. Anche la flessibilità di instal-

lazione ha tratto un forte beneficio dalla 

miniaturizzazione di questi strumenti, che 

possono essere montati su linee o macchi-

nari in spazi che sarebbero preclusi ai si-

stemi convenzionali.

L’elaborazione di immagini ad alta riso-

luzione consente l’ispezione di un cam-
po più ampio o, a parità di dimensioni 

dell’inquadratura, di ottenere una maggio-
re precisione. In pratica, il nuovo sistema 

di visione di Keyence consente di rilevare 

difetti più piccoli, avendo una maggiore 

precisione, o acquisire oggetti più grandi.
In termini di velocità di trasferimento dati, 

con la serie Serie CV-X200, un’immagine 

di grandi dimensioni da 21 milioni di pixel 

validi (5.104x4.092) può essere trasferita 

in 110 ms (16x). 

Diversi algoritmi di ottimizzazione delle 
immagini della serie CV-X consentono di 

generare immagini di qualità maggiore an-

che in caso di ambienti o target variabili. 

Queste funzioni sono pensate per rendere 

possibili delle ispezioni che sfruttino ap-

pieno le immagini ad alta risoluzione di 21 

milioni di pixel senza limitazione.

Vengono forniti 24 tipi di filtri di ottimiz-
zazione delle immagini per compensare 

in modo significativo le variazioni delle 

condizioni di ispezione causate dalle carat-

teristiche dei pezzi e dall’ambiente ester-

no. Gli algoritmi messi a punto da Keyen-

ce operano in modo da ottenere immagi-

ni ottimali per l’ispezione, migliorando la 

stabilità e riducendo lo scarto di pezzi non 

difettosi dovuto a errori di ispezione.

Inoltre è possibile misurare profili tridi-

mensionali collegando il sistema di vi-

sione ai sensori laser della Serie LJ-V di 

Keyence. I prodotti della Serie LJ-V so-

no dispositivi di misurazione di profili in 

linea ad alta velocità pensati per il rileva-

mento stabile dei vari pezzi, con velocità 

di acquisizione fino a 64.000 profili al se-
condo. L’elaborazione dei dati dei profili è 

resa possibile grazie al sistema CV-X, che 

fa in modo che ogni pezzo possa essere as-

sociato ad immagini elaborate in 3D. 

La misurazione tridimensionale è ricavata 

tramite i dati dell’altezza, con la possibili-

tà di ottenere anche misure di area e volu-
me. Utilizzando la funzione di “estrazio-

ne dell’altezza”, i dati 3D possono essere 

convertiti in un’immagine in scala di gri-

gi con l’altezza che si desidera controlla-

re evidenziata.                                          ■



http://tech-plus.it/
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A CURA DI JACOPO DI BLASIO

  CONTROLLO  

Controllore con doppio core Atom

AMK ha ampliato la sua gamma di controllori Amkamac con la 

versione A6 che si affianca ai già consolidati A4 e A5. Il cuo-

re del nuovo Controllo è un processore Atom 2x1,6 GHz, pro-

gettato per funzionare senza ventola di raffreddamento e senza 

nessuna parte in movimento in modo da eliminare ogni possibile 

fonte di guasto.

Con 2048 MB di RAM espan-

dibile con memoria flash fino 

a 32 GB, questo controllore 

compatto, con la capacità di 

eseguire fino a 600 istruzioni 

per ms, risulta avere delle pre-

stazioni estremamente elevate 

per la sua categoria. È predi-

sposto per lavorare con i siste-

mi operativi Linux e Windows 

contemporaneamente. È disponibile in versione da quadro o con 

display integrato da 7 a 15 pollici anche nella versione IP69K.

Come tutti i componenti della linea Amkamak il nuovo controllo-

re è un master EtherCat ed opzionalmente può essere dotato di 

una porta aggiuntiva con funzionalità di slave EtherCat dando la 

possibilità di realizzate reti complesse con più controllori gestiti 

in maniera gerarchica.

Il controllore è programmabile in IEC 61131 in ambiente Co-

DeSys integrato nell’ormai consolidato Aipex-Pro. Il controllore 

A6 con linguaggio Qt viene fornito con la possibilità di utilizza-

re librerie C++ per la programmazione dell’interfaccia grafica 

del Controllo.

   HMI   

Un tablet Windows certificato Atex

Per l’utilizzo in settori industriali con rischio di esplosione, come 

quelli del petrolio e del gas, Panasonic propone una versione 

certificata Atex del suo modello di punta, il tablet Windows 8 Pro 

da 10.1 pollici Toughpad FZ-G1. 

Il Toughpad Panasonic FZ-G1 Atex è stato certificato per l’utiliz-

zo in superficie, Zona 2, in ambienti di lavoro cui vengono uti-

lizzati gas potenzialmente esplosivi. Per ottenere la certificazione 

Atex, Panasonic ha sviluppato uno speciale design della batte-

ria e ha inserito il dispositivo in una custodia in pelle, disegna-

ta ad hoc. Il Toughpad FZ-G1 è un tablet Windows 8 Pro appo-

sitamente disegnato per i mobile 

worker che passano la maggior 

parte del tempo all’esterno. Win-

dows e i tasti personalizzabili sul-

la parte anteriore del dispositivo 

permettono di cambiare applica-

zione o tool semplicemente pre-

mendo un pulsante. Il dispositivo, 

fully rugged, utilizza la tecnolo-

gia IPS Panel, con un elevato li-

vello di qualità visiva all’aperto, 

con una luminosità di 800cd/m2.

Il Toughpad fully rugged FZ-G1 è 

certificato anche secondo la normativa Mil-Std-810G e ha un 

grado di protezione IP65 per la resistenza a polvere e acqua.

Grazie alla tecnologia integrata per il risparmio energetico, co-

me il sensore di luce ambientale, il Toughpad FZ-G1 è operativo 

fino a 8 ore in zone Atex. Toughpad FZ-G1 è dotato di webcam 

frontale HD e camera posteriore opzionale con doppio flash per 

fotografie di siti in qualsiasi condizione di luce. Toughpad FZ-G1 

Atex è disponibile a partire da € 2.589 (Iva esclusa).

  MECCATRONICA  

Piezo-attuatori resistenti

In condizioni operative estreme, caratterizzate dalla presenza 
di olio, spruzzi d’acqua o elevata umidità, trovano utilizzo gli 
attuatori piezo multistrato PICMA di PI Ceramic. Questi dispositivi 
sono protetti da un involucro in acciaio inossidabile. Il nuovo 
sistema di incapsulamento offre inoltre la possibilità di utilizzare 
gli attuatori PICMA anche per applicazioni dinamiche, con la 
possibilità di dissipare maggiormente il calore prodotto dal piezo.
L’intercapedine tra l’involucro e l’attuatore è riempito con un 
materiale composito che contribuisce a meglio dissipare il calore 
verso l’esterno. Un raffreddamento supplementare del corpo in 
acciaio inossidabile, utilizzando ad esempio aria compressa o 
acqua, aumenterebbe ancor di più la dissipazione del calore in 
condizioni dinamiche, permettendo 
di operare a frequenze di lavoro 10 
volte superiori rispetto ad un attuatore 
standard: per esempio, con il modello 
P-885.95 si possono raggiungere 
frequenze operative fino a 3,5 kHz 
con ampiezza picco-picco di 36 μm. 
PI Ceramic produce gli attuatori 
piezoelettrici multistrato incapsulati 
nelle seguenti dimensioni: diametro 
di 11,2 mm, per 40,5 mm, per 30 
μm di corsa e diametro 11,2 mm, 
per 22,5 mm, per 14 μm di corsa. Aumentando il diametro 
dell’attuatore fino a 18,6 mm (22 mm L), si possono raggiungere 
forze elevate su spostamenti fino a 14 μm. A richiesta, i nuovi 
Attuatori PICMA incapsulati multistrato, possono essere fabbricati 
con altre dimensioni. 

  MECCATRONICA  

Attuatori elettromeccanici 
      alimentati in c.a.

Servotecnica propone in Italia gli attuatori elettrici Serie Tritex 

II di Exlar, con potenza massima di 1500 W, alimentazione in 

CA e controllo digitale della posizione integrati. I nuovi attuatori 

combinano un servomotore brushless con attuazione rotativa o li-

neare, in un singolo contenitore ermetico compatto per ambienti 

severi. Gli attuatori Tritex II eliminano la necessità di meccanismi 

a vite e sfere o riduttori a ingranaggi e incorporano tutta l’elettro-

nica di controllo della posizione e della potenza in una soluzione 

completa. Inoltre, questo progetto elimina la necessità di un ser-

voamplificatore e cavi esterni.

I nuovi attuatori Tritex II sono alimentati a 100-240 Vca, permet-Il tablet Toughpad FZ-G1 prodotto da 
Panasonic con certificazione Atex

Il controllore Amkamac A6

Gli attuatori incapsulati PICMA per 
applicazioni dinamiche in ambienti ostili
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tendo il collegamento diretto alle 

alimentazioni dello stabilimento. 

Le caratteristiche del software in-

cludono 16 indici programmabi-

li, movimenti concatenati e capa-

cità di aggiornamento flash del 

firmware attraverso la porta Modbus dell’attuatore. Tale porta, 

tramite un protocollo RS/485, permette il controllo, la program-

mazione e il monitoraggio completi. Le opzioni di comunica-

zione pianificate includono i protocolli Modbus, Ethernet/IPTM, 

Hart, Modbus TCP/IP, CANopen e CAN J1939.

L’attuatore Tritex II ha capacità di I/O: 8 ingressi digitali, 4 usci-

te digitali, più un ingresso e un’uscita analogici. Le scelte di re-

troazione includono l’effetto hall analogico (standard), l’enco-

der incrementale per una maggiore risoluzione di posiziona-

mento e un’opzione di retroazione assoluta che elimina la ne-

cessità di eseguire routine di ritorno all’origine dopo un’interru-

zione dell’alimentazione. Inoltre sono disponibili porte con fi-

lettatura imperiale o metrica per ghiande serracavi, connettori 

M23/M16 opzionali per l’alimentazione e I/O, con un connet-

tore M8 per la porta RS485.

Gli attuatori lineari Tritex II hanno lo stesso formato degli attua-

tori idraulici e pneumatici e permettono gli stessi retrofit comple-

tamente elettrici, invece che fluidodinamici. 

  SENSORI  

Trasduttori di pressione Thin-film

I modelli Setra 3100 e 3200, distribuiti in Italia da Luchsinger, 
sono trasduttori di pressione progettati per applicazioni OEM 
(Original Equipment Manufacturer). Ideali per misure di pressioni 
nei sistemi idraulici, refrigerazione, HVAC/R, in campo 
medicale e in generale in applicazioni riguardanti il controllo di 
pompe e compressori. Per questi trasduttori di pressione, Setra 
utilizza un processo CVD (Chemical Vapour Deposition) che 
deposita chimicamente una griglia estensimetrica sul diaframma 
sensibile alla pressione. Questa 
tecnologia, denominata “Thin-film”, 
è vantaggiosa per la produzione 
di grandi quantità a prezzi molto 
competitivi.
Seppur progettati per grandi volumi, 
i trasduttori della serie 3100 offrono 
una buona precisione del 0,25 % 
FS (0,5 % FS per la serie 3200) ed 
hanno una stabilità a lungo termine 
migliore di 0,1 % FS/anno. Inoltre 
gli effetti termici sono compensati 
nell’intervallo da -40 a 105 °C. I campi di misura di pressione 
vanno da 3,5 a 2200 bar, in opzione è possibile avere 
un’uscita duale di pressione e temperatura.
Il modello 3.200 Heavy Duty offre le stesse caratteristiche del 
modello 3100 ma grazie ad un diaframma più spesso resiste 
a picchi di sovrappressioni più elevate, fino a 3 volte il fondo 
scala.
La costruzione in acciaio inossidabile, interamente saldata, con 
protezione IP67, una vasta scelta di uscite elettriche in tensione 
e corrente, di raccordi di pressione e connettori elettrici rendono 
questi trasduttori adatti a molte applicazioni.

La serie Setra 3100 di 
Luchsinger

Attuatore Exlar Tritex II di tipo 
rotativo alimentato in CA

http://www.proxess.it/
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  SENSORI  

Semplificare il test per i sensori di livello 

Emerson Process Management ha introdotto una nuova funzionalità di test per i suoi 

sensori di livello radar a onda guidata (GWR). La funzione “Verification Reflector” 

è stata ideata per tutte le applicazioni che richiedono una verifica periodica del fun-

zionamento del trasmettitore, per assicurare che lo strumento di misura di livello fun-

zioni correttamente e non si verifichino traboccamenti. 

Verification Reflector consente di realizzare test automatici del corretto funzionamen-

to del trasmettitore, senza dover fermare il processo e senza dover innalzare il livello 

del prodotto all’interno del serbatoio. Non è più necessario rimuovere lo strumen-

to, né aprire il serbatoio per verificare l’effettivo livello, grazie ad un riflettore di ri-

ferimento regolabile installato sulla sonda di guida dell’onda radar. Durante le fasi 

di installazione, la posizione e le caratteristiche di riflessione sono memorizzate nel 

trasmettitore. Quando si esegue il test, i dati salvati sono 

comparati con quelli misurati per verificare la corretta fun-

zionalità del trasmettitore e delle parti superiori della gui-

da d’onda. Durante il test, il trasmettitore fornirà un output 

corrispondente alla posizione del riflettore, che è utilizzato 

per verificare l’integrità dell’output del trasmettitore stesso. 

La verifica con riflessione è utile anche per diagnosticare 

lo sporcamento da prodotto. La funzione è disponibile per 

strumenti Rosemount serie 5300 a onda guidata con sonda 

singola flessibile in acciaio inossidabile (4 mm) e firmware 

2.H0 o superiore, con opzione software inclusa. Il riflettore 

può essere installato anche successivamente su strumenta-

zione esistente che corrisponda a queste specifiche. 

  MISURA  

Un microscopio compatto 
   per la scuola e l’industria

Il microscopio PCE-BM 100, di PCE Instruments, è 

uno strumento ideato per fornire facilità di utilizzo e 

un buon rapporto qualità/prezzo. Questo microscopio 

LCD è di costruzione compatta e particolarmente 

adatto a scuole, università, industrie e centri di ricerca 

e sviluppo. Lo strumento è dotato di doppia manopola 

di regolazione (sul lato destro e su quello sinistro), 

può essere utilizzato anche da persone non esperte. 

Dotato di uno schermo LCD da 3,5 pollici, 

lo strumento permette a più persone 

contemporaneamente di vedere l’oggetto inquadrato. Il microscopio è 

utilizzabile sia a luce trasmessa sia riflessa. L’ottica dello strumento, basata 

su un oculare da 10x e un revolver con tre obiettivi (4x, 10x e 40x), 

permette un ingrandimento che va da 40x a 400x e, con l’utilizzo dello 

zoom digitale 4x, raggiunge un massimo di 1.600x. Le immagini sono 

acquisite per mezzo di una fotocamera digitale da 5Mpixel e la sorgente di 

illuminazione è basata su tecnologia Led. 

Le schermate possono essere registrate sia come immagini, in formato 

JPG, sia sotto forma di video (MPG4) su una SD card (fino a 8 GB) 

inseribile nell’apposito slot. Lo strumento dispone di una memoria Flash da 

128 MB ed è di una porta USB 2.0. 

Verification Reflector permette la 
verifica di funzionamento senza dover 
aumentare il livello del prodotto

Il microscopio PCE BM100

http://www.rittal.com/it-it/content/it/start/
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  SENSORI  

Flir A310 ex è una termocamera che 

soddisfa la direttiva Atex, per zone con 

atmosfera potenzialmente esplosiva, rac-

chiudendo il dispositivo in una custodia. 

Il monitoraggio di processi, il controllo 

qualità e la rilevazione di fuoco in aree 

potenzialmente esplosive sono tutte 

applicazioni tipiche. Flir A310 ex è certifi-

cata Atex (Certificato di conformità Zelm 

12 Atex 0485 X) e può essere installata in 

zone classificate 1, 2, 21 e 22. La certifica-

zione copre l’intero sistema, che include 

la custodia antideflagrante di tipo “d” e 

tutti i componenti al suo interno, quali la 

termocamera, il riscaldatore (che previene 

l’appannamento e la formazione di ghiac-

cio) e il controller integrato. 

Il controller integrato dispone di numerosi 

canali I/O e sensori per temperatura, umi-

dità e pressione. I canali I/O consentono 

di accendere/spegnere remotamente la 

camera e il riscaldatore. L’accesso avviene 

attraverso l’interfaccia web integrata 

Modbus TCP/IP. Il controller integrato è 

dotato di 2 porte a fibra ottica e 2 porte 

Ethernet.

Flir A310 ex rende disponibili, con sensi-

bilità termica <50 mK, funzioni di misura 

quali punto, area e differenza di tempe-

ratura, oltre a funzionalità di allarme inte-

grate. La termocamera invia automatica-

mente le immagini IR e altre informazioni 

via e-mail con cadenza programmata o in 

caso di allarme, agendo come client FTP o 

SMTP. Il videoMPEG-4 in streaming over 

Ethernet consente di visualizzare imma-

gini in tempo reale su un PC, in risoluzione 

640x480 con overlay fino a 30 Hz. 

  INTERFACCE  

Pulsante Off-On 
              antivandalo

Il pulsante AV01B4M3 di Taiway, disponi-

bile presso Kevin Schurter, è un dispositivo 

(singolo contatto, azionamento momentaneo 

Off-On) antivandalo con protezione IP65 e 

una portata in corrente di 2 A in bassa ten-

sione (36 Vdc), realizzato in ottone cromato 

e garantito per 200.000 cicli di vita. 

Le dimensioni compatte, con foratura di pan-

nello di soli 12 mm di diametro e profondità 

da retroflangia di soli 12,3 mm, permettono 

la sua applicazione in prodotti dove la mi-

niaturizzazione è particolarmente importan-

te pur mantenendo un buon comfort di attua-

zione: la conforma-

zione dell’attuatore, 

la qualità del con-

tatto e la sua guarni-

zione di sospensione 

interna rendono par-

ticolarmente efficace 

la sensazione tattile  

di risposta alla pres-

sione del pulsante.
ver 

Flir Systems A310 EX è pienamente conforme 
alla direttiva Atex

Il pulsante AV01B4M3

Imaging termico 
  nelle aree a rischio di esplosione

http://www.rittal.com/it-it/content/it/start/
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  MISURA  

Condizionatori di segnale 
                   compatti e resistenti

I condizionatori di segnali della nuova famiglia SC-System di 
Pepperl+Fuchs sono caratterizzati da compattezza, campo di 
temperatura esteso, elevata stabilità a lungo termine, affidabilità 
e precisione. SC-System è uno sviluppo nuovo che combina le 
caratteristiche più potenti di diversi prodotti Pepperl+Fuchs. La 
calibrazione viene eseguita tramite la regolazione laser totalmente 
automatizzata di resistori fissi. Sostituendo i condensatori 
elettrolitici con componenti alternativi, i condizionatori di segnali 
SC-System possono essere utilizzati a una temperatura ambiente 

massima di 70 °C. Il progetto a bassa potenza, 
che assicura il ridotto autoriscaldamento, 
contribuisce all’ampio campo di temperatura.
SC-System impiega un isolamento a 3 vie di 
alta qualità fra ingresso, uscita e alimentazione, 
che sopporta una tensione di lavoro massima 
di 300 V e una tensione di test massima di 
2,5 kV. Il rischio di corticircuiti nelle bobine 
all’interno dei condizionatori di segnali è 
contrastato dall’uso di trasformatori su circuito 

stampato. Le bobine del trasformatore sono integrate nel circuito 
stampato, pertanto i corticircuiti nelle bobine dovuti a guasti 
dell’isolamento sono eliminati.
Le custodie, che hanno una larghezza di soli 6 mm, riducono al 
minimo lo spazio richiesto dai moduli condizionatori di segnali. 
Le alimentazioni dei trasmettitori sono parte integrante dell’SC-
System. Essi trasferiscono i segnali a 4 mA ... 20 mA dai 
convertitori di segnali collegati e, nello stesso tempo, forniscono 
loro la tensione di alimentazione. Le alimentazioni dei trasmettitori 
sono disponibili con una funzione di ripartizione del segnale e 
come dispositivi Smart che, oltre al segnale analogico, possono 
trasmettere più variabili Hart. Fanno parte del portafoglio del 
nuovo SC-System anche convertitori di temperatura, ripetitori di 
corrente alimentati dal loop e convertitori di segnali universali per 
segnali bipolari.

  MISURA  

Multimetro digitale per la 
         verifica dei motori elettrici

Per la diagnosi, la manutenzione e le 

verifiche sui motori ad azionamento 

elettrico, come anche per le verifiche 

di sicurezza e funzionamento, GMC In-

struments propone Metrahit|Coil, uno 

strumento che riunisce le più importan-

ti funzioni di misura e verifica all’inter-

no di un robusto e compatto multimetro 

palmare. Oltre alle funzioni di multime-

tro digitale, questo speciale strumento 

esegue la misura della resistenza d’i-

solamento e la verifica degli avvolgi-

menti dei motori: combinazione unica 

al mondo per uno strumento palmare. 

Metrahit|Coil ha una specifica fun-

zione di rilevamento del corto circuito 

degli avvolgimenti dei motori elettrici. 

In combinazione con l’adattatore Coil 

Test Adapter, le asimmetrie derivanti 

da cortocircuiti degli avvolgimenti possono essere rilevate con-

frontando i risultati ottenuti dalle misure sugli avvolgimenti dei 

motori a più fasi. La misura avviene applicando una tensione pa-

ri a 1000 V, che permette anche di rilevare errori che si verifica-

no solo in condizioni funzionamento. I valori degli avvolgimenti 

sono paragonati tra di loro e la valutazione è effettuata automa-

ticamente dallo strumento.

Metrahit|Coil misura anche la resistenza di isolamento fino a 

3,1 G Ohm con tensione di prova regolabile da 50 a 1000 V, 

eventuali tensioni di disturbo sono rilevate automaticamente. 

Metrahit|Coil ha 18 funzioni di misura, banda passante a 10 

kHz e il display da 30.000 digit retroilluminato. Equipaggiato 

con memoria interna da 15.000 valori, attraverso l’interfaccia a 

infrarossi è possibile analizzare le registrazioni tramite il softwa-

re di gestione MetraWin 10.

Metrahit|Coil effettua la 
diagnosi dei motori elettrici

I moduli da 6 mm SC-System 
montati su guida DIN

Il sistema diagnostico MDS4500 di Jaquet, 

distribuito in Italia da Isoil Industria, è pro-

gettato per fornire informazioni precise sulle 

condizioni di lavoro del motore diesel, par-

tendo dal segnale proveniente da sensori di 

velocità. Monitorando in tempo reale il fun-

zionamento del motore, è possibile ottimiz-

zare la fase di combustione, prevenire rottu-

re, minimizzare le soste per manutenzione.

MDS4500 è disponibile in più versioni dif-

ferenti per forma, display e connessioni se-

riali. La versione semplificata è costituita da 

due sensori di velocità che leggono un tar-

get (ruota polare) sull’albero a camme, di-

spositivo HW MDS4500 comprensivo di mi-

croprocessore e modulo SW S4500Base.00 

contenente i parametri per i moduli in in-

gresso e il software per la diagnostica. Al-

tre versioni prevedono la possibilità di con-

nessione CAN-bus, differenti modalità per 

la visualizzazione dei dati e rilevamento di 

altri parametri.

Tra i parametri rilevati figurano: combustio-

ne/compressione, consumi di carburante, 

problemi agli iniettori, misura della coppia, 

monitoraggio in tempo reale della frizione 

interna del motore, monitoraggio dei com-

ponenti ausiliari ecc.

Il sistema può essere interfacciato con un PC 

dotato di software specifico. Rispetto alla 

precedente versione, il nuovo sistema risulta 

più semplice nell’utilizzo anche per applica-

zioni su motori di dimensioni più contenute, 

quali gli impianti di produzione di energia 

elettrica di emergenza di servizi pubblici es-

senziali, gruppi elettrogeni e centrali oleo-

dinamiche oltre alle applicazioni ferroviarie 

e navali.

  MISURA  

Sistema diagnostico 
              per motori termici e gruppi elettrogeni

MDS4500 è un sistema diagnostico motori diesel 
e gruppi di continuità
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Aggiornamento attività

- G.d.S. Impiantistica - 14 maggio: buona la 

partecipazione e viva soddisfazione degli inter-

venuti. Dai questionari distribuiti, sono emersi 

interessanti spunti per nuove iniziative che i C.D. 

terranno nella dovuta considerazione.

- Corso Generale per Strumentisti - dal 9 al 

13 giugno: il programma è pronto, la locandina 

è stata distribuita e un secondo invio verrà effet-

tuato prossimamente. I C.D. concordano nell’e-

stendere la partecipazione anche ad eventuali 

studenti degli Istituti che si stanno contattando 

in questo periodo, naturalmente a titolo gratuito. 

Montresor chiederà la disponibilità di un’aula per-

sso Tecnimont.

- G.d.S. Sistemi Telecom - 25 giugno: anche 

per questa iniziativa il programma è pronto e 

verrà inviato ai soci quanto prima.

- Incontri con Istituti Tecnici (Cardano, ITIS, 

altri): Montresor ha incontrato 160 ragazzi dell’I-

stituto Cardano a seguito dei contatti avuti con i 

dirigenti di questo istituto, che hanno dimostrato 

interesse e disponibilità. Si attende l’iscrizione 

di alcuni di questi studenti al Corso Generale, a 

titolo gratuito.

- Attività con Istituto Pacinotti, Mestre: prose-

guono i contatti con questo Istituto. Ci sono le pre-

messe per una buona collaborazione.

- EIOM - piattaforma Verticale e sito: i C.D. si 

attiveranno al più presto per aderire all’offerta 

ricevuta, ritenendo l’iniziativa interessante e pro-

fi cua per i soci. Una riunione conclusiva è in pro-

gramma a breve sull’argomento.

 

Partecipazione a Fiere

- SPS/IPC/DRIVES, Parma 20-22 maggio: si 

conferma la presenza delle associazioni con lo 

spazio espositivo che ci è stato offerto. 

- ACCADUEO, Bologna 22-24 ottobre:  Chio-

etto avrà, come AIS D.Z. Liguria, lo spazio per un 

convegno da svolgere nel pomeriggio del 22 otto-

bre. Baggi e Zani hanno già confermato la loro 

presenza con una relazione. 

- SAVE,Verona 28-29 ottobre: si delinea l’argo-

mento da portare a questa manifestazione.

- McT Petrolchimico, Milano 27 novembre: 

Meloni ha defi nito un programma dal titolo “Auto-

mazione industriale. Compattare l’hardware si 

può?” Nelle prossime riunioni verranno discussi i 

dettagli del convegno.

Comunicazioni del Presidente ISA Italy Section   

- OMC 2015 - 25/27 marzo: è stato stipulato il 

nuovo accordo con OMC. Pino Zani, che fa parte 

dello Steering Committee, è in attesa del Call for 

paper che, appena disponibile, verrà divulgato 

presso i soci. C’è l’interesse da parte di OMC ad 

ospitare un nostro Convegno il cui argomento 

verrà deciso in una prossima riunione. 

- Nuovo sito ISA USA www.isa.org: E’  pronto 

il nuovo sito di ISA Stati Uniti. D’ora in poi i soci 

ISA potranno collegarsi SOLO utilizzando il loro 

indirizzo email. In caso di diffi coltà, nel sito stesso 

si troveranno le indicazioni oppure ci si può rivol-

gere alla segreteria.

- Riunione D12 a Cork, 9-10 maggio (V.foto):  

la riunione del Distretto 12 di Cork, alla quale ha 

partecipato la sig.a Sanzeni, ha rappresentato 

un’occasione sia per scambiare opinioni e punti 

di vista con le altre sezioni del distretto sulla 

situazione attuale sia per chiarire alcuni punti a 

cui ISA chiede di ottemperare nella revisione dei 

charter. Soprattutto su quest’ultimo punto, che 

coinvolgerà tutte le Sezioni di ISA (e non solo del 

Distretto 12) la decisione unanime è stata di chie-

dere ad ISA di rivedere le linee guida e renderle 

più fl essibili. Ogni sezione ha infatti, nel proprio 

paese, direttive sia fi scali che burocratiche diffe-

renti da osservare. Ogni sezione riceverà quindi 

una nuova richiesta riformulata da ISA in base 

alle indicazioni che le sezioni del Distretto 12 

hanno fornito in questa occasione.

Durante la riunione si è anche appreso che il Vice 

President Elect per il Distretto 12, Mr.Alexandre 

Pereira, non potrà svolgere questo incarico a 

causa di pressanti impegni intervenuti. Si proce-

derà quindi nei prossimi giorni alla nomina di un 

nuovo DVP elect. 

- Rivitalizzazione/Formazione Sezioni Stu-

denti: Zani prosegue i contatti con il Prof.Pinceti 

e la D.ssa Caserza Magro per rivitalizzare la 

sezione studenti di Genova e con il Prof.Ferrari 

per istituire una nuova sezione studenti a Brescia. 

Calendario prossime riunioni C.D. ore 17,30:
20 giugno - 18 luglio - 12 settembre - 10 otto-

bre - 14 novembre - 12 dicembre 2014

Argomento Status Data Luogo Focal Point Note

G.d.S. FIRE & GAS EFFETTUATA 9 APRILE MILANO ais.sede@libero.it Notizie in segreteria

SAVE MILANO EFFETTUATA 10 APRILE MILANO ais.sede@libero.it Notizie in segreteria

RIUNIONE ISA DISTRETTO 12 EFFETTUATA 9-10 MAGGIO CORK isa.italy.section@libero.it Notizie in segreteria

G.d.S.IMPIANTISTICA EFFETTUATA 14 MAGGIO MILANO ais.sede@libero.it Notizie in segreteria

SPS/IPC/DRIVES EFFETTUATA 20-22 MAGGIO PARMA ais.sede@libero.it Notizie in segreteria

CORSO GENERALE DI STRUMENTAZIONE PRONTO 9-13 GIUGNO MILANO ais.sede@libero.it Notizie in segreteria

G.d.S. SISTEMI TELECOM PRONTA 25 GIUGNO MILANO ais.sede@libero.it Notizie in segreteria

ACCADUEO IN PREPARAZIONE 22-24 OTTOBRE BOLOGNA ais.sede@libero.it Notizie in segreteria

SAVE IN PREPARAZIONE 28-29 OTTOBRE VERONA ais.sede@libero.it Notizie in segreteria

ISA FALL LEADERS MEETING IN PREPARAZIONE 7-11 NOVEMBRE KANSAS CITY isa.italy.section@libero.it Notizie in segreteria

mcT PETROLCHIMICO IN PREPARAZIONE 27 NOVEMBRE MILANO ais.sede@libero.it Notizie in segreteria

OMC 2015 IN PREPARAZIONE 25-27 MARZO RAVENNA ais.sede@libero.it Notizie in segreteria
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26 giugno 2014
ITE Day – Industrial Technology Efficiency Day 2014

Dopo il riscontro positivo registrato da parte delle 
aziende espositrici e dei partecipanti, Fiera Milano 
Media propone in linea con la scorsa edizione una 

sessione plenaria realizzata con l’autorevole 
contributo di Business International, le sessioni di 
presentazione dei prodotti ad opera delle aziende 

espositrici e i laboratori organizzati dalle 
Redazioni in collaborazione con primarie aziende 

del settore durante i quali i visitatori potranno 
imparare veramente qualcosa sui prodotti, come 

utilizzarli, e come realizzare vere e proprie 
applicazioni sotto la guida di esperti. 

S PI&
SENSORS 
& PROCESS
INSTRUMENTATION

15 ottobre 2014
S&PI – Sensors and Process Instrumentation 2014

Unica mostra convegno dedicata all’automazione, 

alla sensoristica e alla strumentazione di processo, 

S&PI si presenta quest’anno con una formula rinnovata 

e ricca. Due le sessioni importanti: “Tech”, nella quale 

si parlerà delle metodologie di rilevazione e misura 

più promettenti nell’attuale scenario tecnologico, 

di  comunicazione, di bus di campo e wireless, 

e “Industry” in cui ci si focalizzerà su alcuni tra i più 

rilevanti settori applicativi per le soluzioni 

di automazione e strumentazione di processo: 

Oil & Gas,Acqua e Life Science. 

10 marzo 2015
MC4-Motion Control for 2015 

Data da segnare in agenda! Impossibile mancare 

all’edizione 2015 di MC4-Motion Control for 

che in questi anni si è sempre confermata essere 

l’appuntamento di riferimento per chi vuole 

conoscere in modo approfondito tutte le tecnologie 

per il controllo del movimento al servizio di macchine 

e impianti. Un solo giorno, una vera full immersion.

11 dicembre 2014
Machine Automation

L’evento quest’anno si focalizzerà sul tema del packaging 

con particolare attenzione ai settori applicativi  

del food&beverage e del life science: focus principale 

saranno la tracciabilità dei prodotti e l’identificazione, 

con interessanti excursus nel mondo della visione artificiale 

quale chiave di volta per migliorare la qualità dei manufatti 

e ottimizzare i processi in linea e a fine linea. La formula 

proposta è teorico-pratica: in una sola giornata si potrà 

partecipare alla sessione convegnistica ‘tecnologica’, 

alla parte espositiva e ai tanto attesi laboratori. 
Una modalità in grado di fare davvero ‘cultura’. 
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Per informazioni: Elena Brusadelli Tel. 335 276990
www.mostreconvegno.it@fi eramilanomedia.it

elena.brusadelli@fi eramilanomedia.it

http://www.mostreconvegno.it/
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